2 0)23 (ON 


VOTA TATA 0) 11 1T030 ARVIAVIZZKS 


INSABE?ZERI E) 


Trimestrale N°50 - Anno XV - Dicembre 2014 - Poste Italiane Spa - Spedizione in Abbonamento Postale - D.L. 353/2003 (conv. In L. 27/02/2004 n. 46) art. 1, comma 1, DCB Milano 








CHANGE 


STARTS WITH 


A GIRL 


girleffect.org 





“Gli estremisti per le loro battaglie sul breve perio- 
do utilizzano le armi, ma per mantenere il terreno 
conquistato sul lungo periodo combattono anche 
l’istruzione occidentale e il conferimento di poteri 
alle donne. Sanno che analfabetismo, ignoranza e 
oppressione femminile creano la “capsula di Petri” 


nella quale può svilupparsi l’estremismo”. 


“I libri costano meno delle bombe e l’istruzione può 
offrire un vantaggio strategico di lungo periodo, per 
dare vita a società stabili, meno vulnerabili nei con- 
fronti della manipolazione estremista”. 

- Nicholas Kristof. 


“L'istruzione non solo aiuta gli individui ad ave- 
re migliori prestazioni nel mercato del lavoro, ma 
migliora anche la salute complessiva, promuove la 
cittadinanza attiva e contiene la violenza” 

- OCSE, Organizzazione per la cooperazione e lo 


sviluppo economico. 


Foto di copertina: © Susanna Mammi, Le Morne, Mauritius 2014. 








= letteralmente, buona vita. 


Editoriale. 


Misura in opera del potere fonoisolante. 
Confronto fra norme ISO 140-4, ISO 140-14 
ed ISO 16283-1. 


CFP Ovvero “Come faccio a prenderli?” 


Il consumo energetico per la climatizzazione 
invernale degli edifici residenziali. 
Un modello per Torino. 


Il terzo Congresso ANIT e 30 anni di attività. 
Perchè l’energia più green è quella risparmiata 
e il comfort acustico è un diritto per la salute. 


Acustica edilizia, un edificio 
con calcestruzzo aerato autoclavato. 
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Lavori in corso: la nuova legislazione 
sull’efficienza energetica e l’attuazione 
della legge 90. 
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Anche il 2014 è giunto al termine 
e fare un bilancio dell’attività pro- 
fessionale non è facile. 


Non è stato un anno semplice ma 
le ultime novità sulla formazio- 
ne, che da un verso hanno crea- 
to molta confusione e problemi, 
dall’altro, se gestite in maniera 
professionale da tutti, potranno 
anche fornire un vantaggio a chi 
ha sempre creduto che la specia- 
lizzazione e la conoscenza siano 
il punto di partenza per gestire al 
meglio il proprio lavoro in modo 
sostenibile e soprattutto efficiente. 
ANIT come sempre è al servizio 
del professionista e cerca con i 
suoi servizi di aiutare nella cre- 
scita professionale tutti i tecnici 
attenti e competenti. 

Nel 2014 ANIT ha raggiunto 
quota 1665 soci individuali e spe- 
riamo che questa community si 
allarghi sempre di più, perché es- 
sere socio ANIT non significa solo 
avere prodotti e servizi altamente 
qualificati ma anche credere nel- 
le competenze di alto livello. 


EDITORIALE 


Il Terzo Congresso ANIT ha vi- 
sto la partecipazione di 230 pro- 
fessionisti di cui 54 soci ANTT. 
L'evento ha avuto un grande suc- 
cesso anche come momento di 
aggregazione tra i maggiori opi- 
nion leader e i professionisti più 
esperti del settore, che ringrazia- 
mo per tutto l'appoggio e la sti- 
ma che dimostrano nei confronti 
dell’associazione. 


L'idea di ANIT è quella di cre- 
are una figura professionale che 
risponda a tutte le esigenze del 
comparto dell’efficienza energeti- 
ca e comfort acustico in edilizia e 
cerchiamo di farlo fornendo tutti 
gli strumenti necessari per una 
progettazione attenta. Software e 
manuali tecnici sono sempre stati 
uno dei motivi dell’associazione 
da parte dei professionisti. 

Ma anche i nostri corsi e seminari 
sono sempre stati molto apprez- 
zati per l’alto livello scientifico e 
pratico dimostrato negli anni. 

La possibilità poi di approfondire 
tematiche sempre più specifiche 


colonna sonora 





diventa per noi un plus: termoi- 
grometria in regime variabile, 
acustica e vibrazioni, analisi det- 
tagliata dei ponti termici, sono 
solo alcuni degli argomenti di 
dettaglio trattati nei nostri corsi di 
approfondimento. 


La formazione dei professionisti 
diventa un obbligo non solo in- 
formale, l’aggiornamento obbli- 
gatorio va dimostrato e certifica- 
to. ANIT è pronta su tutti questi 
fronti avendo ormai attivato la 
collaborazione con tutti gli ordini 
e collegi professionali garantendo 
tutti i servizi necessari per l’otte- 
nimento dei crediti. 

La competenza professionale 
dello Staff ANTT, la conoscenza 
con i maggiori opinion leader 
del settore e la partecipazione ai 
tavoli ministeriali e normativi ci 
permette infatti di garantire una 
formazione sempre più accurata 
e soprattutto attuale. 

Ai professionisti possiamo così 
fornire vera specializzazione nel 
rispetto degli obblighi formativi. 





e ADAM CARPET, Babi Var * BLACK BEAT MOVEMENT, The Trick 
* CALVINO, I Fantasmi * CLUB VOLTAIRE, There is no Sound 
e DAN SOLO, Avrei * EVACALLS, Give me a Reason 
e LES ENFANTS, Milano * MEDULLA, Filastrocca 


i n Neo-Eubios è su Facebook. Diventa fan! 
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e NINA (New Idea No Artist), Columbus * PEREGRINES, Lattle Dancer 
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Con il 2015 inoltre abbiamo deci- 
so di rendere ancora più comple- 
to il pacchetto di prodotti e servizi 
a disposizione dei SOCI ANIT. 
Per quanto riguarda i software gli 
associati riceveranno la SUITE 
ANTI, quattro programmi per af- 
frontare tutti gli aspetti della pro- 
gettazione termica e acustica in 
edilizia. Oltre alle consuete nuove 
versioni di PAN e ECHO, per il 
calcolo delle prestazioni termiche 
e acustiche delle partizioni, saran- 
no compresi nella quota associa- 
tiva anche IRIS e LETO. IRIS, 
software per il calcolo dei ponti 
termici, diventa fondamentale in 
quanto le nuove richieste norma- 
tive non permettono più di valu- 
tare l’influenza di queste strutture 
in maniera semplificata. Il pro- 
gramma risponde quindi all’esi- 
genza di calcolare analiticamente 
tutti i ponti termici attraverso un 
metodo ad elementi finiti come 
previsto dalla UNI TS 11300-1. 
LETO invece permette il calcolo 
del fabbisogno energetico in base 
alla nuove UNI TS 11300. A bre- 
ve richiederemo la validazione da 
parte del CTI in accordo con le 
disposizioni legislative e potrà es- 
sere utilizzato per la certificazione 
energetica e per tutti 1 calcoli per 
il rispetto delle prestazioni di leg- 
ge e la redazione della relazione 
ex-Legge 10. 


Per mantenere un costante ag- 
giornamento professionale inoltre 
i soci ANIT 2015 potranno sca- 
ricare dal sito www.anit.it tutte 
le GUIDE ANIT di chiarimento 
delle novità legislative e norma- 
tive e riceveranno a casa un vo- 
lume della collana ANIT “L’iso- 
lamento termico e acustico” e la 
rivista Neo-Eubios. 

Segnaliamo che una nuova Gui- 
da ANIT è già in fase di realiz- 
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zazione in base alle nuove bozze 
dei decreti attuativi della Legge 
90 sull’efficienza energetica e di 
conseguenza verrà pubblicata an- 
che la nuova versione del Volume 
2 “Guida alla nuova Legge 10”. 
Infine i Soci 2015 potranno come 
sempre contattare l'associazione 
per avere chiarimenti legislativi e 
beneficeranno di sconti sulle ini- 
ziative e le pubblicazioni dell’As- 
sociazione, come ad esempio i 
corsi e i volumi ANTT. 


I Soci 2015 avranno quindi a di- 
sposizione tutti gli strumenti ne- 
cessari per i professionisti dell’iso- 
lamento termico e acustico. La 
nuova quota associativa ANIT 
2015, unica per tutti i soci indivi- 
duali, è di 95 euro + IVA . 
Concludiamo segnalando che 
stiamo realizzando il nuovo sito 
www.anit.it, che contiamo di pub- 
blicare online nel 2015, con nuo- 
vi servizi e strumenti per tutti gli 
associati. 


Ci auspichiamo quindi che il 
2015 sia fervido di novità positive 
per i professionisti , le imprese e le 
aziende produttrici, che tanto in- 
vestono per fornire prodotti sem- 
pre più prestazionali. 


Ci auspichiamo inoltre che anche 
il legislatore colga questa oppor- 
tunità di sollevare un mercato in 
forte crisi proponendo documenti 
legislativi di facile e veloce attua- 
zione nell’ottica delle semplifica- 
zioni ma anche della correttezza 
tecnico scientifica nonché deon- 
tologica 


L’occasione ci è gradita per au- 
gurare per il 2015 tanti successi e 
crescita professionale! 


Il Direttore tecnico 
Ing. Rossella Esposti 


Il Presidente ANIT 
Ing. Valena Erba 


dicembre 2014 


MISURA IN OPERA DEL POTERE FONOISOLANTE. 
CONFRONTO FRA NORME ISO 140-4, ISO 140-14 


1. Introduzione 

Nel febbraio del 2014 è sta- 
ta pubblicata la norma ISO 
16283-1 [1] relativa alla mi- 
sura in opera delle proprietà 
di fonoisolamento di partizioni 
verticali e orizzontali, tale nor- 
ma va a sostituire la ISO 140- 
4 del 1998 [2] e la ISO 140-14 
del 2004 [3]. 
Contem-poraneamente, a livel- 
lo ISO, sono state ritirate al- 
tre norme fondamentali per le 
misure in opera, come la ISO 
140-7 per la determinazione 
del livello di calpestio e la ISO 
140-5 per la determinazione 
dell'isolamento acustico di fac- 
ciata. 

Per queste ultime sono pre- 
viste rispettivamente la parte 


2 e 3 della ISO 16283. Allo 


stato attuale, pertanto sussiste 
una sorta di vuoto normativo 
in quanto la parte 2 è attual- 
mente disponibile solo come 
“ISO/DIS” mentre la parte 3 
è ancora in fase di studio. 

Un aiuto relativo a questo pro- 
blema normativo può essere 
trovato nel documento RT-08 
[5] di ACCREDIA (Ente di ac- 
creditamento dei laboratori di 
prova). 

All’interno di questo documen- 
to viene infatti specificato che: 


“I Laboratori, addetti al controllo 
ufficiale, devono utilizzare i meto- 
di indicati dalla normativa cogente, 
ovvero altri metodi che abbiano pre- 
stazioni equivalenti a quelli in-dicati 
nella normativa cogente. [...] 

Le edizioni non più in vigore di nor- 


ED ISO 16283-1 


di 


* Nicola Granzotto 


me o metodi di prova ufficiali, in- 
sieme con 1 pro-getti di norma non 
ancora nella forma sottoposta al voto 
finale, sono classificati tra i metodi 
di prova sviluppati dal laboratorio. 
Fanno eccezione le edizioni supera- 
te di norme ed i progetti di norma 
quando sono richiamati da dispo- 
sizioni cogenti 0 da nor-me per la 
certificazione di prodotto, in vigore, 
o richiesti da organismi notificati.” 


Un laboratorio o ente di pro- 
va può quindi accreditarsi per 
prove basate su norme su-pe- 
rate se queste sono richiamate 
da disposizioni cogenti e quin- 
di può essere fatto rife-rimento 
ancora alle ISO 140 parte 5 e 
7 fintanto che non verranno 
pubblicate le rispetti-ve norme 


ISO 16283. 


Modifiche/aggiunte ISO 140-4/ISO 140-14 ISO 16283-1 


Acustica. Misurazione 
dell’isolamento acustico in edifici 
e di elementi di edificio. Misura- 


zioni in opera dell’isolamento acu- 
stico per via aerea tra ambienti 
(ISO 140-4) 


Volumi degli ambienti non specificato (ISO 140-4) 
fino a 250 m' (ISO 140-14 


Acustica. Misure in opera 
dell’isolamento acustico in edifici e 
di elementi di edificio. Parte 1: Iso- 
lamento acustico per via aerea (ISO 
16283-1) 


Compreso tra 10 m° e 250 m 





Tab. 1 - Differenze tra ISO 140-4/1SO 140-14 e ISO 16283-1 (aspetti generali) 
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2. Comparazione tra 

i metodi di misura 

Di seguito vengono riportate 
le differenze tra le norme ISO 
140-4, ISO 140-14 e la ISO 
16283-1 di recente pubblica- 


zione. L'analisi comparativa 
viene suddivisa in aspetti ge- 
nerali (Tab. 1), qualità del dato 
(Tab. 2), misurazione (Tab. 3), 
misure con un altopar-lante e 
un microfono (Tab. 4), misure 


con movimentazione manuale 
del microfono (Tab. 5), misure 
a bassa frequenza (Tab. 6), mi- 
sura del tempo di riverberazio- 


ne (Tab. 7), resoconto di prova 
(Tab. 8). 


Modifiche/aggiunte ISO 140-4/ISO 140-14 ISO 16283-1 


Secondo la ISO 12999-1 


Non specificata 1 anno per calibratore 
2 anni per fonometro 


Frequenza di taratura 


Ente preposto alla taratura Laboratori accreditati 


Calibrazione Solo prima della misura Prima e dopo. La misura viene scartata 
se la differenza è maggiore di 0,5 dB 


Tab. 2 - Differenze tra ISO 140-4/ISO 140-14 e ISO 16283-1 (qualità del dato) 


Modifiche/aggiunte ISO 140-4/ISO 140-14 ISO 16283-1 
Posizione operatore Non specificato L’operatore sceglie se misurare 
all’interno a all’esterno degli ambienti 
Specifiche sull’uso di pro- | No Si 
tettori auricolari 


Generazione del rumore Tra bande adiacenti non ci de- | Tra bande adiacenti non ci devono esse- 


vono essere più di 6 dB nella re più di 8 dB nella camera trasmittente 
camera trasmittente 


Distanza dell’altoparlante | 0,5 m 1,0 m (le altre distanze sono rimaste i- 
dalla parete di separazione nalterate) 


Altezza minima Non specificata 
dell’altoparlante se posi- 

zionata nell’ambiente su- 

periore (R° di solai) 

Prescrizioni particolari Non previste 





Non ci devono essere posizioni del mi- 


sulla posizione dei micro- 
foni 


crofono in una griglia regolare ne posi- 
zioni su uno stesso piano parallelo ad 


Si riporta di seguito il confronto 
fra misurazioni condotte con un 
altoparlante e un microfono, con 
elaborazioni eseguite secondo la 
ISO 16283-1 (R° ottenuto come 
media di R°} ciascuno ottenuto 
per ogni posizione dell’altopar- 
lante) e secondo la ISO 140-4 
(possibilità di mediare prima tutti 
1 livelli nell'ambiente trasmitten- 
te e poi tutti quelli nell'ambiente 
ricevente) (Fig. 1). 
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Si può notare come elaborando 
medesime misurazioni secondo i 
due metodi di cal-colo si posso- 
no riscontrare differenze anche 
non nulle del potere fonoisolan- 
te apparente, tali differenze non 
comportano nella maggior par- 
te dei casi un risultato differente 
in termini di indice di valutazio- 
ne del potere fonoisolante appa- 
rente R’w calcolato secondo la 
ISO 717-1 [6], in alcuni casi si 


possono riscontrare differenze 
nei termini di adatta-mento allo 
spettro. 


La norma ISO 16283-1 intro- 
duce la possibilità di effettuare 
misurazioni con movi-mento 
manuale della strumentazione 
(Tab. 5). I movimenti indicati 
sono di quattro tipi: scansione 
circolare, a elica, tipo cilindrico 
e a tre semicerchi (Fig. 2). 


—— Mis 1 - R'w=39 dB 
= - -Mis2 - R'w=42 dB 
=-- Mis 3 - R'w=65 dB 
—— Mis 4 - R'w=55 dB 
= = Mis 5 - R'w=56 dB 


una delle superfici dell’ambiente 
Prescrizioni particolari S è il valore più elevato tra Se | Nessuna prescrizione particolare 
per S se l’area comune è V/7,5, dove V è il volume, in 
minore di 10 m?? mi, dell'ambiente ricevente che 
deve essere l’ambiente più pic- 
colo. 
Tab. 3 - Differenze tra ISO 140-4/1SO 140-14 e ISO 16283-1 (misurazione) 


Modifiche/aggiunte ISO 140-4/ISO 140-14 ISO 16283-1 


Misure eseguite con un al- | Possono essere mediati livelli | Devono essere mediati gli R' per ogni 
toparlante e un microfono | dell’ambiente trasmitten- 





posizione dell’altoparlante 
R'=-101g1mj=1010-0'D10 


m: numero posizioni altoparlante 
R';: R' per una posizione di sorgente 


(anche con aste rotanti) te/ricevente con posizioni 
dell’altoparlante differenti. 











La 
o 
00 
Frequenza [Hz] 


Fig. 1 - Differenze tra valori di R° elaborati secondo la ISO 16283-1 e secondo la ISO 140-4, 
misurati con un microfono in posizioni fisse e un altoparlante 


Modifiche/aggiunte ISO 140-4/ISO 140-14 ISO 16283-1 
Misure con movimento a _ | Non previste Previsti quattro tipo di movimento ma- 
mano nuale 


Modalità di misura ag- Aggiunte 4 modalità di misura con 

giuntive strumentazione tenuta in mano (scan- 
sione circolare, a elica, tipo cilindrico e 
a tre semicerchi). 





Tab. 4 - Differenze tra ISO 140-4/1SO 140-14 e ISO 16283-1 (misure con un alto-parlante e un microfono) 
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Tab. 5 - Differenze tra ISO 140-4/1SO 140-14 e ISO 16283-1 (misure con movi-mento manuale) 
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Un'altra importante modifica è 
l'introduzione di misure d’angolo 
(Fig. 3) al di sotto dei 100 Hz per 


ambienti di piccole dimensioni, 


con un volume inferiore ai 25 mì 
(Tab. 6). 

Per ogni angolo dell'ambiente (4 
superiori e 4 inferiori) deve essere 


calcolato LCorner: 


Lerner " 10 ( 


Pevrner 151 + Peomer1s2 +» 


A 
+ Poorner.LSg 





qPì 


dove: 

Paesi ia i Point 
sono le più alte pressioni sonore 
quadratiche medie derivate da 
misure d'angolo corrispondenti 
alla q-esima posizione dell’alto- 


parlante [Pa2]; 

p20 è la pressione di riferimento 
al quadrato [Pa2]. 

Il livello di pressione sonora me- 
dio energetico a bassa frequenza 
LLF viene calcolato combinan- 


do in modo ponderato il livello 
LCorner con i livelli L misurati 
mediante metodo standard: 


10%come 4 (2 -100!£ i 


Ls -10( 3 


Modifiche/aggiunte ISO 140-4/ISO 140-14 ISO 16283-1 


Lcomer: livello di pressione sonora 
d’angolo 
Li x: livello di pressione sonora medio 


Definizioni nuove 


energetico per basse frequenze 


Misure a 50, 63 e 80 Hz Procedura simile a quella adot- | Procedura particolare per volumi infe- 
ici per le misure sopra i 100 riori a 25 mÈ 
Misure d’angolo = previste Previste per le misure a 50, 63 e 80 Hz e 
volume degli ambienti inferiori a 25 mì 


Tab. 6 - Differenze tra ISO 140-4/ISO 140-14 e ISO 16283-1 (misure a bassa fre-quenza) 





Modifiche/aggiunte ISO 140-4/ISO 140-14 ISO 16283-1 


Riferimento normativo 
per la misura del tempo di 


UNI EN ISO 354 UNI EN ISO 3382-2 


riverberazione 


Intervallo della curva di |Non deve essere minore di 20 | intervallo preferibile di 20 dB 
decadimento dB 


Operatori presenti Nessuna indicazione Esplicitato che ogni operatore che è pre- 

nell’ambiente sente nella misura del livello 
nell’ambiente ricevente deve essere pre- 
sente anche nella misura di tempo di ri- 
verbero 

Misura a 50 Hz, 63 Hze |Come per le altre frequenze Alle basse frequenze e sotto i 25 m° si 

80 Hz misura solo nella banda d’ottava di 63 
Hz e si utilizza questo valore uguale per 
i 50 Hz, 63 Hz e 80 Hz 





Fig. 2 - Percorso delle scansioni manuali - Manual-scanning paths [1] 


Numero misurazioni e po- | Una posizione dell’altoparlante | Possono essere usate anche 6 posizioni 
sizioni (rumore interrotto) | e tre del microfono ripetute due | del microfono e una dell’altoparlante 
con singola misurazione 


volte (ISO 140-4). 

6 posizioni del microfono e una 

dell’altoparlante con singola 

misurazione (ISO 140-14) 
Numero misurazioni e po- | Una posizione dell’altoparlante | Devono essere usate anche 6 posizioni 


sizioni (risposta 
all’impulso integrata) 


e tre del microfono ripetute due | del microfono e una dell’altoparlante e 

volte (ISO 140-4). con singola misurazione. 

6 posizioni del microfono e una | Devono essere utilizzate posizioni mi- 

dell’ altoparlante con singola crofoniche, non tenute con strumenta- 
zione tenuta a mano 


Fig. 3 - Esempio di una posizione microfonica d’angolo (1 pareti, 2 soffitto) Tab. 7 - Differenze tra ISO 140-4/1SO 140-14 e ISO 16283-1 (tempi di riverbera-zione) 
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Modifiche/aggiunte 


Arrotondamento del vo- 
lume nel resoconto di 


Descrizione del procedi- | Non prevista 


mento della misura a bas- 
sa frequenza nel resoconto 
di 


Non specificato 


Prevista 


ISO 140-4/ISO 140-14 ISO 16283-1 


All’intero più prossimo 


del campo diffuso A.5, ISO 140-14) 
laterale 140-4 


Tab. 8 - Differenze tra ISO 140-4/ISO 140-14 e ISO 16283-1 (resoconto di prova) 


Per quanto riguarda i tempi di 
riverberazione e il resoconto di 
prova le principali  dif-ferenze 
sono elencate nelle tabelle 7 e 8. 


Conclusioni 

In questo articolo sono state 
prese in esame le differenze tra 
le norme ISO 140-4, ISO 140- 
14, ritirate, e la ISO 16283-1 


che le va a sostituire. 


Le principali differenze  ri- 
guardano le nuove modalità 
di misura con movimentazio- 
ne manuale del microfono e le 
modalità di misura a bassa fre- 
quenza. 


Qualora venga utilizzato un 
altoparlante e un mi-crofono 
vi sono differenze, nella mag- 
gior parte dei casi trascurabi- 
li, mediando i valori di R’} per 
ogni posizione dell’altoparlante 
(ISO 16283-1) oppure median- 
do i livelli nell’ambiente tra- 
smittente e ricevente (ISO 140- 
4) per l’ottenimento del potere 
fonoiso-lante apparente R°. 


Tuttavia, questa procedura per- 
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mette di tener conto in manie- 
ra più corretta dell’eventuale 
influenza del rumore di fondo 
sulle misure eseguite nell’am- 
biente ricevente. 


Da evidenziare inoltre la pre- 
cisazione sulle posizioni dei 
microfoni, due delle quali non 
devono giacere su uno stesso 
piano parallelo ad una delle su- 
perfici dell’ambiente. 


Questo significa che ogni posi- 
zione microfonica deve essere 
scelta modificando l’altezza del 
microfono e controllando che 
non ce ne siano due alla stessa 


distanza dalle pareti. 


* Micola Granzotto 
Dipartimento di 

Ingegneria Industriale 
Università degli Studi di Padova 


Bibliografia 

[1] ISO 16283-1:2014, 
Acoustics - Field measurement 
of sound insulation in building 
and of building elements - Part 
1: Airborne sound insulation 


10 





[2] ISO 140-4:1998, 

Acoustics - Measurement of 
sound insulation in buildings 
and of building Elements - 
Field measurements of airbor- 
ne sound insulation between 
rooms 


[3] ISO 140-14:2004, 
Acoustics - Measurement of 
sound insulation in buildings 
and of building Elements - Part 
14: Guidelines for special situa- 
tions in the field 


[4] ISO/DIS 16283-2:2014, 
Acoustics - Field measurement 
of sound insulation in buildings 
and of building elements - Part 
2: Impact sound insulation 


[5] RIT-08 Rev 2, 
Requirements for the accredi- 
tation of testing laboratories, 
Accre-dia, 11/09/2012 


[6] ISO 717-1:2013, 

Acoustics - Rating of sound 
insulation in buildings and of 
build-ing elements - Part l: Ai- 
rborne sound insulation 


dicembre 2014 


A un anno di distanza dall’introdu- 
zione dell’obbligo alla formazione 
continua è lecito tirare le prime 
somme. L'impressione è che questo 
nuovo impegno sia vissuto come 
una costrizione e/o perdita di tem- 
po: l’idea (nobile) di regolamentare 
l'aggiornamento professionale si è 
spesso trasformata in una rincorsa 
alla raccolta punti, i crediti forma- 
tivi detti CFP, indipendentemente 
dal tipo di contenuto proposto e 
correlata da nuove scadenze (no- 
lose) per poter esercitare la profes- 
sione, quali l’obbligo di firma sui 
registri, la raccolta di attestati e le 
varie scadenze burocratiche da ri- 
spettare. Ma vediamo nel dettaglio 
di cosa si tratta e come è possibile 
evitare di subire questi obblighi. 


Le nuove regole 

In ottemperanza a quanto previsto 
dalla riforma degli ordini profes- 
sionali voluta dal DPR 137/2012 
a gennaio 2014 è stato introdotto 
l’obbligo all’aggiornamento per 
tutti gli iscritti agli albi professiona- 
li. Nel nostro settore gli interessati a 
questa riforma sono gli iscritti agli 
ordini e collegi provinciali degli in- 
gegneri, architetti, periti industria- 
li e geometri. In generale questo 
obbligo prevede l'acquisizione di 
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un numero minimo di crediti at- 
traverso la partecipazione a eventi 
accreditati o ad attività particolari. 
Di seguito proponiamo un riassun- 
to critico dei regolamenti per le di- 
verse categorie. 


Ingegneri 

Per gli ingegneri l'obbligo si traduce 
nel mantenere il proprio conteggio 
di CFP al di sopra della soglia dei 
30 crediti al termine di ogni anno 
solare. Il meccanismo è pensato nel 
seguente modo: all’entrata in vigore 
del regolamento sono stati assegnati 
60 CFP e al termine di ogni anno 
ne vengono cancellati 30. Per poter 
esercitare la professione bisogna es- 
sere in possesso di almeno 30 CFP. 


Le modalità con cui si possono ac- 
quisire crediti sono divise in tre ca- 
tegorie: 

* apprendimento formale: corsi 
universitari, master e dottorati di 
ricerca; 

* apprendimento non formale: cor- 
sì, convegni e seminari accreditati 
dal CNI; 

* apprendimento informale: legato 
all’esercizio della professione. 


Agli eventi formativi è prevista l’at- 
tribuzione di 1 CFP per ogni ora. 
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CFP OVVERO 


“COME FACCIO A PRENDERLI?” 


di 


* Giorgio Galbusera 


Esistono però dei limiti sia per 
quanto riguarda il numero massi- 
mo di crediti accumulabili in una 
anno (120), sia per quanto riguarda 
il numero massimo per tipologia di 
apprendimento, ad esempio si pos- 
sono ottenere non più di 15 CFP/ 
anno attraverso l’autocertificazione 
della propria attività professionale o 
9 CFP/anno attraverso la parteci- 
pazione a convegni individuati dal 
CNI. Nel Prospetto 1 è indicata la 
sintesi delle regole in base alla tipo- 
logia di apprendimento. 

Dall’analisi dei regolamenti ne con- 
segue che dei 30 CFP (circa) che si 
devono mantenere ogni anno, 15 
possono essere autocertificati e 15 si 
possono “guadagnare” attraverso la 
partecipazione a eventi qualificati. E 
proprio su questo secondo punto è 
emerso il vero problema dei regola- 
menti del CNI, almeno per quanto 
riguarda il 2014, ovvero l’impossibi- 
lità di scegliere un evento formativo 
accreditato al di fuori da quanto 
proposto dagli ordini professionali o 
dalle loro fondazioni. In altri termi- 
ni, i regolamenti hanno reso pratica- 
mente impossibile l'attribuzione di 
crediti a eventi organizzati da “enti 
terzi”. Ne consegue che il numero 
di iniziative accreditate è stato limi- 
tato alla sola capacità organizzativa 
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dei singoli ordini e la qualità degli 
stessi è dipesa da politiche formative 
spesso orientate verso eventi brevi e 
possibilmente gratuiti. 


Architetti 

I regolamenti degli architetti preve- 
dono che ogni iscritto all’albo deb- 
ba acquisire almeno 60 CFP nel 
triennio 2014-2016 con un minimo 
di 20 CFP all’anno. Di questi 20, 
4 devono essere legati alla parteci- 
pazione a eventi formativi sul tema 
della “Deontologia e compensi pro- 
fessionali”. I CFP si acquisiscono 
con la partecipazione a corsi, semi- 
nari, convegni, master universitari, 


attività nell'Ordine. Nel Prospetto 
2 è proposta la sintesi delle regole. 

Dall’analisi dei regolamenti ne ri- 
sulta che per un architetto l’acqui- 
sizione dei 20 CFP minimi all'anno 
comporta un impegno di tempo su- 
periore rispetto ai colleghi ingegne- 
ri, poiché non sempre è garantita 
l'equivalenza tra ore di formazione 
e crediti (in particolare per le inizia- 
tive sotto le 8 ore e sopra le 15) e non 
è prevista l’autocertificazione di 
CFP legata all’attività professionale. 
Gli Ordini territoriali, deputati in 
primis ad occuparsi di formazione, 
sono stati travolti da questo nuovo 


compito per garantire l’organizza- 


zione e la gestione di un numero 
congruo di eventi ai propri iscritti 
(tenendo conto anche dei corsi ob- 
bligatori su deontologia&co).Giusto 
per avere un'idea, un ordine provin- 
ciale con 1400 iscritti (dimensione 
media italiana) per coprire il 50% 
del fabbisogno di crediti avrebbe 
dovuto organizzare nel 2014 circa 
50 seminari con una partecipazione 
media di 100 persone. Per fortuna 
i regolamenti del CNAPPC han- 
no consentito il riconoscimento di 
“Enti terzi” per l’organizzazione di 
eventi accreditati, permettendo un 
ampliamento della proposta forma- 
tiva specializzata e in generale una 





Prospetto 1: Regole per l’attribuzione di CFP per gli ingegneri 






APPRENDIMENTO NON FORMALE 


Crediti attribuiti 





Frequenza frontale o a distanza a corsi e seminari 


lora=1 CFP 





riconosciuti compresi quelli obbligatori per legge 









Partecipazione a-convegni, conferenze ed altri eventi 
specificatamente individuati dal Consiglio Nazionale 





max 3 CFP/evento 
max 9CFP/anno 





lora=1 CFP 





lora=1 CFP 





Partecipazione a visite tecniche qualificate a siti di interesse 





Partecipazione a stage formativi | Valutati caso per 
caso 





APPRENDIMENTO INFORMALE 


maggiore libertà di scelta per l’ac- 
quisizione di crediti. 


Periti industriali 

Per i periti industriali il riferimento 
temporale per l'aggiornamento è il 
quinquennio 2014-2018. all’inter- 
no del quale è necessario acquisire 
un totale di 120 CFP, con almeno 
15 crediti all'anno di cui 3 attra- 
verso eventi su etica, deontologia e 
materia previdenziale. I CFP si ac- 
quisiscono con la partecipazione a 
corsi, seminari e convegni accredi- 
tati, attraverso attività riconosciute 
dal CNPI (docenze, pubblicazioni, 
gruppi di lavoro, ecc.). Tutti i dettagli 
nel Prospetto 3. L'impegno richiesto 
a un perito industriale è quindi di 
circa 15-20 ore di formazione all’an- 
no. Considerando un giusto mix tra 
corsi e convegni questo sì potrebbe 
tradurre nella partecipazione a un 
paio di seminari gratuiti da 3 ore 
ciascuno e a un corso di formazione 
di 2 giorni. L'impegno risulta quindi 
non particolarmente gravoso, tenen- 


do conto anche di un’ampia offerta 
formativa visto che i regolamenti del 
CNPI hanno consentito l’accredita- 
mento a numerosi enti terzi per la 
formazione. Qualche suggerimento 
su come preparare il proprio piano 
formativo è riportato nelle conclu- 
sioni di questo articolo. 


Geometri 

I geometri hanno a che fare con la 
formazione obbligatoria già da gen- 
naio 2010 visto che il CNG è stato il 
primo consiglio nazionale a recepire 
i regolamenti su questo tema. Il ri- 
ferimento temporale era pertanto il 
quinquennio 2010-2014 con obbli- 
ghi regolati in base all’anzianità di 
iscrizione al collegio. 

Si legge invece nei nuovi regolamen- 
tiin vigore dal 2015 che dal 1° gen- 
naio successivo all'anno di iscrizione 
all’albo ogni iscritto deve conseguire 
nel triennio almeno 60 CFP. Co- 
stituiscono eventi formativi attività 
quali corsi (anche FAD), convegni, 
visite tecniche, ecc. e diverse attività 


legate alla professione, nel Prospetto 
4 proponiamo il quadro completo. 
Come per gli architetti anche i re- 
golamenti dei geometri non sempre 
propongono l’equivalenza tra ore di 
formazione e CFP attribuiti, e quin- 
di per ottenere i 20 crediti previsti è 
probabilmente necessario dedicare 
alla formazione un numero di ore 
tra le 20 e 40 all’anno in base alla 
tipologia di eventi formativi scelti. 
Questa è una novità rispetto al pre- 
cedente regolamento soprattutto 
per chi ha più di 15 anni di di iscri- 
zione all’albo, perché si passa dal 
precedente obbligo che indicava 10 
CFP/anno agli attuali 20. L'impe- 
gno quindi non è né trascurabile né 
derogabile su un periodo più ampio 
dell’anno solare (i 20 GFP vanno 
raccolti da gennaio a dicembre). Ne 
consegue che per il 2015 aumenterà 
il fabbisogno di crediti per geometri 
e quindi dovrà aumentare lo sforzo 
organizzativo da parte dei collegi 
provinciali. In questo compito si 
potrà fare affidamento anche a enti 


Crediti attribuiti 


Aggiornamento informale conseguente Attività professionale dimostrabile 15 CFP/anno 
all'attività lavorativo-professionale nel Certificazione delle competenze max 15 CFP/anno 
campo dell'ingegneria professionali da parte dell'Ordine 
Aggiornamento informale conseguente a Pubblicazioni qualificate 5 CFP/pubblicazione 
studi, ricerche e brevetti Brevetti 10 CFP/brevetto 
Aggiornamento informale conseguente ad | Partecipazione qualificata a organismi, | max 5 CFP/anno 
attività organizzative, di coordinamento e gruppi di lavoro, commissioni tecniche 
di studio e di studio in Italia e all’estero, 

riconosciuti dal Consiglio Nazionale 

Partecipazione alle commissioni per gli 

esami di Stato per l’esercizio della 

professione di ingegnere / ingegnere 





Estrapolazione delle regole in accordo con le Linee Guida deliberate dal CNAPPC 
Tipo di attività CFP attribuiti 
Corsi di aggiornamento e sviluppo professionale (punto 2 1 CFP/ora con partecipazione 
lettera a, b) minima dell’80% dell'evento 


Limite di 15 CFP/evento 
Da 2 a 6 CFP /evento 








Seminario, convegni, giornate di studio, tavole rotonde, 
conferenze workshop et similia (punto 2 lettera f) 
Master universitario di primo e secondo livello e dottorato di | 15 CFP/anno di corso 
ricerca (punto 2, lettere d ed e) 
Corsi abilitanti 








Per corsi di 120 ore: 15 CFP 
Per corsi di 40 ore: 1 CFP per ogni 
modulo di 4 ore 


iunior è Partecipazione attiva di iscritti all'ordine, ad eccezione degli | 1 CFP/seduta 
Aggiornamento informale conseguente ad | Partecipazione a interventi di Valutati caso per organi eletti, alle commissioni, gruppi di lavoro e Limite di 5 CFP/anno 


attività di solidarietà effettuate in carattere sociale/umanitario in caso commissione di studio del CNAPPC e degli ordini territoriali, 
occasione di calamità occasione di calamità naturali inerenti docenti formatori se non retribuiti, attività di responsabilità 
l'ambito professionale e coordinamento di eventi formativi 

Attività di volontariato di protezione civile 











APPRENDIMENTO FORMALE 
Descrizione 
Frequenza corsi di master di primo e secondo livello, dottorati di ricerca 


2 CFP per ogni attività con limite 
massimo di 10 CFP/anno 
Attività particolari validabili a posteriori da parte dell'Ordine | 1 CFP/attività 

territoriale (visite a mostre, monografie e articoli scientifici, Limite di 5 CFP/anno 

viaggi di studio, ecc. (punto 2 lettera m) 


30 CFP/anno di 
frequenza 
(frazionabili) 


Valutati caso per Attività di aggiornamento e sviluppo professionale continuo 1 CFP/ora 
caso sui temi della Deontologia e compensi professionali Obbligo di acquisire 4 CFP / anno 








Frequenza di corsi universitari con esame finale 
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terzi accreditati se la nuova macchi- 
na burocratica messa a punto dal 
CNG risulterà efficace e tempestiva. 


Conclusioni: 

ragioniamo sulla nostra idea 
di formazione 

La formazione è una cosa persona- 
le: è fondamentale interrogarsi sulla 
propria necessità d’aggiornamento 


e darsi una risposta onesta. 

Per chi non fosse interessato a 
questo tema, l’unica via è cercare 
di partecipare a un numero suffi- 
ciente di eventi gratuiti per coprire 
il fabbisogno di CFP richiesto dai 
regolamenti. È una strategia leci- 
ta sebbene non particolarmente 
encomiabile (ai tempi della scuola 
dell'obbligo si diceva “scaldare la 


Prospetto 3: Regole per l'attribuzione di CFP per i periti industriali 
Estrapolazione delle regole in accordo con le Linee Guida deliberate dal CNPI 


sedia”...) 

Per gli altri invece il suggerimento è 
di pianificare a inizio anno un ide- 
ale percorso formativo calato sulle 
proprie esigenze e successivamente 
verificare quando e come è possibi- 
le metterlo in atto. 


Per stimolare questa valutazione 
suggeriamo 4 semplici domande: 


Tipo di attività CFP attribuiti Limiti per gli 
iscritti 


Comma 2 Incontri tecnici, seminari e convegni da 3 a 6 ore 1 CFP/ora max 12 CFP/anno 





Comma 3 Corsi di formazione frontale (durata minima di 4 


ore) 


ore) 


Comma 3 Corsi universitari utili al fine dell'iscrizione 
all'Ordine dei periti industriali 
Comma 4 Formazione abilitante con durata fino a 100 ore 


Corsi di formazione e-learning (durata minima di 4 


1 CFP/ora 


max 25 CFP/corso 
+3 CFPsec'è un 
esame finale 


1.5 CFP/ora 


max 25 CFP/corso 
+3 CFPsec'è un 
esame finale 


2 CFP/1CFU max 20 CFP/anno 


1 CFP/ora 


max 25 CFP/corso 


Prospetto 4: Regole per l’attribuzione di CFP per i geometri 
Valutazione degli eventi formativi secondo le Linee Guida deliberate dal CNG 


Evento formativo CFP Limiti max 
ess |P. 
| Corsi di formazione e aggiornamento ___________——1|1CFP/ora_____|nessuno | 
| Corsi di formazione e aggiornamento FAD___________|1CFP/ora______|nessuno | 
| Esami nei corsi previsti da norme specifiche __________|3CFP________|nessuno | 
| Corsi di formazione post-secondari ____________—1|30CFP____|nessuno __ | 


5 


8 | 
(5_| 
[6 | 
Z 


Corsi di formazione e aggiornamento FAD-Q 2 CFP/ora | nessuno __—— | 


max 3 CFP/evento 
max 3 CFP/evento 
|9 | Commissioni pergli esami di Stato © — © | 6cFP___|12cFP____ 
11 


Attività di docenza negli eventi formativi 
12 | Pubblicazioni articoli scientifici o tecnico professionali Fino a 6 CFP 18 CFP 
13 | Attività affidatario 10 CFP ogni Prat. 20 CFP 
e I oa OI 


Visite tecniche e viaggi di studio 








- in quale direzione sta andando il 
mercato dei miei clienti? 

- esistono potenziali nicchie di busi- 
ness a portata di mano? 

- quali aspetti normativi/legisla- 
tivi del mio lavoro sono cambiati 
dall’ultima volta che mi sono infor- 
mato? 


- quale budget e quanto tempo pos- 
so dedicare alla mia formazione? 
Con le idee chiare è più facile poter 
scegliere le proposte formative dal 
calendario di un ordine/collegio 
(non necessariamente il proprio) 
oppure orientarsi tra il mare di pro- 
poste che sì trovano su internet. 


Basta poco: un momento di rifles- 
sione personale a gennaio per evi- 
tare di rincorrere CFP per il resto 


dell’anno. 


* Giorgio Galbusera, 
responsabile del coordinamento 


della formazione ANTT. 


Comma 4 Formazione abilitante con durata superiore a 100 max 40 CFP/corso max 40 CFP/anno 
ore 


Comma 5 Per docenza, coordinamento e/o tutoraggio di max 3 CFP/corso max 9 CFP/anno 
attività formative della durata minima di 1 ora. 

Sono escluse attività di docenza nell’ambito della 

professione di insegnante 


Comma 6 Relatore ad un evento accreditato/accreditabile max 3 CFP/corso max 10 CFP/anno 
Comma 7 Redazione e pubblicazione di libri inerenti i max 25 CFP/anno max 25 CFP/anno 
contenuti professionali 


Comma 8 Partecipazione ai lavori di organismi di max 3 CFP/incarico | max 6 CFP/anno 
rappresentanza della Categoria (consigli CNI, 
consigli ordine, gruppi lavoro, ecc.) 


Comma 9 Partecipazione ad organismi nazionali e/o max 5 CFP/anno 
internazionali di normazione (CEI, UNI, CTI, ecc.) 
durata non inferiore a 6 mesi 


Pubblicazione su riviste di elevato contenuto max 10 CFP/anno max 10 CFP/anno 
tecnico-scientifico strettamente inerenti l'ambito 


della professionale 
Partecipazione, in qualità di commissario, agli 
esami di abilitazione per la libera professione 
Commi 13, | Le attività di Formazione in servizio (vd. 
14 e 15 definizione), formazione acquisita all’estero, 
superamento di esami universitari 
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LA DIREZIONE DELLA FORMAZIONE ANIT NEL 2015 


La nostra associazione è tra le più attive nell’organizzazione di corsi e convegni dedicati all’efficienza energetica 
e l’acustica in edilizia: nel 2014 sono stati organizzati 86 corsì per circa 1900 partecipanti e 40 convegni con 
circa 5700 persone. Ad oggi (gennaio 2015) siamo stati accreditati dal CNAPPC e dal CNPI per l’attribuzione 
di CFP validi per architetti e periti Industriali e siamo in attesa di conferma per l'accreditamento presso il CNI 
e il CNG per quanto riguarda ingegneri e geometri. Gli eventi ANTT sono centrati su due aspetti: aggiornare 
e guidare 1 partecipanti alla comprensione dell’attuale quadro normativo e legislativo e fornire strumenti pra- 
tici (guide, libri, software, ecc.) per poter svolgere correttamente il proprio lavoro e intercettare le richieste del 
mercato. Visto che il 2015 porterà una forte evoluzione legislativa sul piano dei regolamenti per l’efficienza 
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energetica degli edifici, su questo tema la nostra proposta sarà particolarmente ricca e articolata. 








Per i convegni è possibile consultare sul sito ANIT tutte le date dei nuovi seminari gratuiti “Energia 


e rumore quasi zero - Nuove norme e soluzioni per gli edifici di domani” e degli incontri 
“ANIT informa” organizzati in collaborazione con Ordini e Collegi. Peri corsi è possibile 
consultare il calendario e le locandine delle iniziative in programma: tra le novità i nuovi corsi 
dedicati all’analisi energetica e igrotermica con EnergyPlus, Therm, Iris e Wufì, i nuovi 
corsi sulla Legge 10 col software Leto validato in accordo con le UNI/TS11300:2014, 
1 corsi di acustica con supporto del software Echo e la nuova proposta formativa a 





max 5 CFP/anno max 5 CFP/anno 


Da valutare . . . 
distanza (FAD) per l’approfondimento normativo. 
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IL CONSUMO ENERGETICO PERLA 
CLIMATIZZAZIONE INVERNALE DEGLI EDIFICI 
RESIDENZIALI. UN MODELLO PER TORINO. 


di 


Guglielmina Mutani, Mario Pairona * 


Abstract 

In questo lavoro viene presentato 
un metodo per la valutazione del 
consumo energetico degli edifici re- 
sidenziali della città di Torino che 
è stato utilizzato nell’ambito del 
progetto di ricerca europeo “Cities 
on Power” (http://www.citieson- 
power.eu/it). Il modello di calcolo 
utilizza un approccio bottom-up e 
quindi si basa che sui dati di con- 
sumo energetico per la climatizza- 
zione invernale di circa trecento 
edifici residenziali a Torino. L’ana- 
lisi su una serie di “edifici-tipo” ha 
consentito anche la valutazione del 
potenziale di risparmio energetico 
su tutti gli edifici residenziali di ‘To- 
rino a seguito di diversi interventi di 
riqualificazione energetica. La pro- 
cedura individuata può essere ap- 
plicata a scala urbana su qualsiasi 
città europea, consentendo di poter 
effettuare delle valutazioni sugli in- 
terventi di riqualificazione energeti- 
ca più efficaci, tenendo conto delle 
caratteristiche reali del patrimonio 
edilizio esistente. 


Parole chiave 

Fabbisogno energetico, climatizza- 
zione invernale, edifici residenziali, 
modello, riqualificazione energetica. 


Introduzione 
Da un’analisi sullo stato dell’arte è 
emerso che il consumo degli edifici 


può essere stimato sulla base di alcu- 
ne caratteristiche degli edifici quali: 
la destinazione d’uso, le dimensioni 
e la forma dell’edificio, la tipologia di 
struttura dell’involucro, di serramenti, 
di schermi e di ostruzioni esterne, di 
copertura, di solai, di gestione dell’im- 
pianto e dei sottosistemi impiantistici 
utilizzati [Corrado et al., 2011; Fraca- 
storo, Serraino, 2010; Fracastoro, Rai- 
mondo, 2008; IReR, 2004; Magrini 
et al., 2011; Mutani, Vicentini, lug 
2013; Steadman et al., 2013]. Alcuni 
di questi dati possono essere desunti 
su scala urbana dalle carte tecniche 
comunali, note le altezze degli edifici 
o il numero dei piani; altre caratteri- 
stiche possono invece essere ipotizzate 
conoscendo il periodo di costruzione 
degli edifici che definisce in modo ab- 
bastanza preciso le strutture edilizie, 
la tipologia di serramenti ed i sistemi 
impiantistici utilizzati. Basandosi sui 
consumi di energia per la climatizza- 
zione invernale e confrontando questi 
dati con le caratteristiche degli edifici, 
si è cercato di individuare un modello 
che possa essere applicato attraverso 
sistemi informativi geografici GIS a 
scala urbana. 


Strumenti e metodi per la 
valutazione del consumo 
energetico per la climatizzazione 
invernale degli edifici 

Durante la stagione di riscaldamen- 
to 2010-2011, l’ente che gestisce 


il teleriscaldamento a Torino! ha 
raccolto i consumi di energia per la 
climatizzazione invernale di circa 
millecinquecento edifici  residen- 
ziali con caratteristiche costruttive 
e tipologia edilizia differente. Su 
scala urbana, i modelli di consumo 
energetico devono dipendere dal 
minor numero possibile di variabili 
ed in questo lavoro si sono scelte le 
seguenti variabili per ogni edificio: 

e il volume lordo e netto riscaldato; 

* il tasso di occupazione (che consen- 
te di valutare la quota parte riscalda- 
ta di un edificio); 

* l'epoca di costruzione (che influen- 
za principalmente la tipologia di 
struttura edilizia utilizzata, il livello 
di isolamento termico delle superfi- 
ci disperdenti e l'efficienza dell’im- 
pianto di riscaldamento); 

* il fattore di forma degli edifici (con- 
sente di valutare l'entità delle super- 
fici disperdenti in relazione al volu- 
me riscaldato). 

Poiché tale modello viene applicato 
a scala urbana, la scelta delle varia- 
bili è influenzata anche dalla dispo- 
nibilità di tali dati per tutti gli edifici 
residenziali della città di Torino (per 
maggiori approfondimenti si veda 
[Fracastoro, Serraino, 2011; ISTAT, 
2001]). Per la valutazione delle ca- 
ratteristiche geometriche e tipologi- 
che degli edifici è stato utilizzato il 
geoportale del Comune di Torino 
(http://www.comune.torino.it/ge- 


! Si ringraziano per la preziosa collaborazione: l'ing Sonia Bertocci (Azienda Energia e Servizi Torino S.p.A.) e il dott. Marco Gorzegno (Iren Mercato S.p.A.) 
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oportale/) ed il sistema informati- 
vo geografico libero QGIS (Lisboa 
1.8.0). Rispetto ai dati di consumo 
raccolti per effettuare il modello, 
alcuni edifici sono stati esclusi in 
quanto bisogna considerare che an- 
che altri fattori possono influenzare 
il consumo per la climatizzazione 
invernale degli edifici, ad esempio 
[Mutani, Vicentini, ott. 2013]: 

* la temperatura dell’aria interna 
degli ambienti riscaldati (a volte di- 
versa dai 20-22°C indicati dalla nor- 
mativa); 

* il numero di ore di accensione 
dell’impianto di riscaldamento; 

* gli eventuali interventi di riquali- 
ficazione energetica effettuati sugli 
edifici considerati che modificano il 
consumo di energia rispetto a quello 
degli stessi edifici della stessa epoca 
di costruzione e tipologia. Inoltre su 
scala urbana non è sempre facile as- 
sociare il dato di consumo di un uten- 
te all’effettivo volume riscaldato di un 
edificio in quanto le Carte Tecniche 
disponibili non distinguono gli edifici 
per utenza ma per indirizzo. Quindi 
rispetto ai dati di partenza, il campio- 
ne analizzato è costituito da circa tre- 
cento edifici residenziali multipiano 
costruiti tra il 1900 e il 2005. 

I dati caratteristici del campione di 
edifici vengono riportati di seguito: 

* il volume lordo riscaldato (V) ha un 
valore medio di 8477 m? ed un in- 
tervallo compreso fra 1300 a 31694 
m$3 (il volume medio degli edifici a 
Torino è pari a circa 3850 mò); 

* il rapporto di forma (S/V) ha un 
valor medio di 0,39 m-1 ed è com- 
preso tra 0,13 e 1,02 m-1 (il fattore 
di forma medio degli edifici a Tori- 
no è pari a circa 0,54 m-]). 

Rispetto agli edifici di Torino, dai 
dati del campione analizzato, emer- 
ge la netta prevalenza di edifici con 
volumi lordi riscaldati elevati com- 
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presi tra i 3200 e i 9500 m}; questi 
rappresentano oltre il 67% di quelli 
analizzati; inoltre, la distribuzione 
del rapporto di forma S/V è prin- 
cipalmente concentrata attorno a 
valori molto più bassi rispetto alla 
media torinese: da 0,31 a 0,51 m-1. 

La tipologia maggiormente rappre- 
sentata risulta essere quindi quella 
dei grandi condomini compatti, che 
rappresentano gli edifici teleriscal- 
dati. Infine il 95% degli edifici con- 
siderati è stata costruita prima delle 
leggi sul contenimento dei consumi 
energetici (1.e. la Legge 373/1776). 


La scelta degli edifici 

Gli edifici sono stati individuati all’in- 
terno di tre circoscrizioni (su dieci) 
della città di Torino: queste risultano 
significative sia per la distribuzione 
del teleriscaldamento, sia perché gli 
edifici hanno rapporti di forma e pe- 
riodi di costruzione diversificati. Ad 
ogni edificio viene associato un con- 
sumo di energia per la stagione di 
riscaldamento 2010-2011, che quin- 
di verrà rappresentato sulla Carta 
Tecnica Comunale (CTC:2006) con 
QGIS insieme a tutte le altre carat- 
teristiche dell’edificio. La difficoltà di 
questo primo passaggio è stata pro- 
prio l’associare l'indirizzo dell’edifi- 
cio al relativo volume riscaldato. In- 
fatti, sulla Carta Tecnica Comunale, 
non sono rappresentati gli indirizzi 
degli edifici, ma interi isolati o più 
edifici. Inevitabilmente questo limite 
fisico ha determinato l’esclusione di 
oltre il 60% dei dati di partenza. I 
risultati ottenuti dall’associazione tra 
il consumo reale e le caratteristiche 
degli edifici sono stati inizialmente 
sottoposti a una verifica puntuale. 
Un campione significativo di edifi- 
ci, è stato sottoposto a una ulteriore 
analisi confrontando le volumetrie 
riscaldate con le potenze installate 


2 http://wwwistat.it/it/archivio/104317 
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degli scambiatori di calore del te- 
leriscaldamento; infatti nella zona 
climatica di Torino, il dimensiona- 
mento degli scambiatori di calore 
viene effettuato in prima analisi ipo- 
tizzando una potenza termica di 30 
W/m (rapporto tra la potenza dello 
scambiatore ed il volume netto ri- 
scaldato dell’edificio). Confrontando 
la potenza dello scambiatore instal- 
lato con il volume netto dell’edificio 
è stata fatta un’ulteriore scrematura 
dei dati di consumo utilizzabili per 
il modello. Gli edifici risultanti sono 
stati suddivisi infine per le epoche di 
costruzione secondo la classificazio- 
ne ISTAT? [ISTAT, 2001; IRER, 
2004]. Poiché l’obiettivo di questo 
lavoro era quello di ottenere un 
modello di consumo degli edifici in 
funzione essenzialmente dell’epoca 
di costruzione e del rapporto di for- 
ma, la scelta degli edifici è stata effet- 
tuata in modo da avere un numero 
sufficiente di edifici per ogni epoca 
di costruzione e con un rapporto di 
forma diverso. 


I modelli di consumo 

di energia per la c 
limatizzazione invernale 
L'obiettivo principale di questo lavoro 
è quello di creare un modello di con- 
sumo di energia per la climatizzazio- 
ne invernale degli edifici e correlarlo 
rispetto al rapporto di forma S/V per 
ciascuna epoca di costruzione. A cau- 
sa della gran dispersione dei dati di 
consumo e poiché non si controllano 
tutte le grandezze che influenzano il 
consumo degli edifici, è stata applica- 
ta la teoria degli errori casuali [Vica- 
rio, Levi, 2001; Morano, 2002]. Tale 
teoria consente di poter scartare gli 
edifici che hanno un consumo molto 
diverso rispetto al valor medio dell’in- 
sieme considerato considerando una 
distribuzione gaussiana del consumo, 
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il consumo medio (x ) e il suo scarto 
quadratico medio (p). Si sono con- 
siderati accettabili i valori compresi 
nell'intervallo: x_, + p che corrispon- 
de al 68% dei dati. In Figura 1 sono 
stati sintetizzati 1 risultati della selezio- 
ne degli edifici che ha poi consentito 
di costruire il modello per ciascuna 
epoca di costruzione. Naturalmen- 
te, date le caratteristiche del parco 
edilizio di Torino caratterizzato da 
edifici vetusti, le più recenti epoche di 
costruzione sono meno numerose. A 
ciò si aggiunge il fatto che dagli anni 


790 si sono diffusi gli impianti auto- 
nomi e quindi è più difficile che tali 
edifici vengano teleriscaldati. 

Per la costruzione del modello di con- 
sumo si è partiti da relazioni trovate 
in letteratura [IRER, 2004; Mutani, 
Vicentini, lug, 2013]. I dati risultanti 
sono stati successivamente normaliz- 
zati rispetto alle condizioni climatiche 
standard della città di ‘Torino (2617 
GG, UNI 10349:1994 5). 

In Figura 2 sono rappresentate le li 
nee di tendenza dei consumi per la 
climatizzazione invernale in funzio- 
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Figura 1. Numero di edifici considerati per la costruzione del modello di consumo di energia 
(in funzione dell’epoca di costruzione). 
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Figura 2. Consumi specifici di energia per la climatizzazione invernale KWh/(m'a) 
degli edifici residenziali a Torino per fattore di forma S/V ed epoca di costruzione. 


ne del rapporto di forma per ogni 
epoca di costruzione. La bontà di 
adattamento del modello di regres- 
sione lineare dei dati di consumo in 
funzione del rapporto di forma S/V 
può essere misurato attraverso il cocf- 
ficiente di determinazione R?. R° in- 
dica la variabilità dei dati rispetto alla 
relazione individuata e quando tende 
a ] la correlazione è perfetta. 
Rispetto ai consumi per la clima- 
tizzazione invernale derivanti dal 
modello, si possono ricavare anche i 
consumi per gli edifici non teleriscal- 
dati andando ad ipotizzare un rendi- 
mento medio globale dell’impianto 
[Fracastoro, Serraino, 2010; Mutani, 
Pairona, 2014]. 


La scelta degli edifici tipo 

Per la valutazione del risparmio 
energetico sono stati scelti degli edi- 
fici ricorrenti nel parco edilizio della 
città di Torino. L'obiettivo è stato 
quello di individuare uno, due o tre 
edifici tipo per ogni epoca di costru- 
zione sui quali effettuare una dia- 
gnosi energetica ipotizzando diversi 
interventi di riqualificazione per in- 
dividuare il relativo risparmio ener- 
getico. Per ogni epoca di costruzione 
sono stati individuati da un minimo 
di uno ad un massimo di tre edifici 
considerati significativi grazie anche 
ad un confronto con la letteratura 
[RER, 2004; AA.VV, 2006; Fraca- 
storo, Raimondo, 2008; Corrado et 
al., 2011]. Anche la scelta degli edi- 
fici tipo, è stata condizionata dall’im- 
possibilità di reperire alcune infor 
mazioni soprattutto cartografiche 
quali: planimetrie, piante, prospetti e 
sezioni. Come si può osservare dalla 
Figura 3 e 4 gli edifici tipo considerati 
si trovano nelle circoscrizioni 1, 3 e 5 
che rappresentano la zona più storica 
e due zone più recenti di Torino. Per 
completezza è stato anche inserito un 


3 Dati climatici. Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Aprile 1994. 
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Figura 4. Gli edifia tipo considerati nella circoscrizione 3 e 3. 
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edificio isolato (corso Moncalieri) in 
modo da poter caratterizzare tutto il 
parco edilizio. Per tale edificio sono 
state sostituite le strutture disperdenti 
tenendo conto della relativa epoca di 
costruzione [Fracastoro, Raimondo, 
2008] per poter rappresentare edi- 
fici singoli costruiti in anni diversi. 
Per ciascun edificio tipo è stata poi 
ridisegnata la pianta del piano terra, 
dell'ultimo piano e di un piano inter- 
medio. Ciò ha consentito di effettua- 
re un modello termico per tutto l’edi- 
ficio ma anche per differenti alloggi 
dislocati in posizioni differenti. 

Le simulazioni sono state effettuate 
utilizzando la normativa UNI/TS 
11300. L'analisi a scala di edificio e 
a scala urbana, ha inoltre permesso 


di evidenziare un aumento medio del 
rapporto di forma pari al 37,16% ri- 
spetto ai valori calcolati a scala urba- 
na con QGIS; infatti a scala urbana 
non si possono considerare tutte le 
superfici disperdenti di un edificio e si 
sovrastima il volume riscaldato (senza 
detrarre ad esempio gli ambienti non 
riscaldati). 

Successivamente gli “edifici tipo” 
sono stati catalogati attraverso una 
schedatura con le informazioni ne- 
cessarie per un’analisi sul consumo 
energetico [Mutani, Pairona, 2014]. 
All’interno di ciascuna scheda sono 
contenute le seguenti informazioni: 

* informazioni generali dell’edificio; 
* caratteristiche dell’involucro e 
dell’impianto; 


Edificio singolo con 1-4 unità abitative: S/V >= 0,72; 


* indicatori energetici; 

® prestazioni energetiche degli ap- 
partamenti; 

* consumo reale medio per la cli- 
matizzazione (normalizzato rispetto 
ai dati climatici della norma UNI 
10349:1994). 


Confronto tra i consumi 

reali e calcolati 

Le principali differenze riscontrate 
confrontando i valori ottenuti dalle 
diagnosi energetiche ed i consumi 
reali, sono principalmente imputabili 
al diverso comportamento che può 
avere l’utenza. Possono influenzare 
significativamente 1 consumi (rispetto 
a quanto previsto considerando un’u- 
tenza standard) le seguenti variabili: 


Palazzina piccola o villette a schiera con 5 - 15 unità abitative: 0,57=< S/V <= 0,71; 


Palazzina grande con 16 - 30 unità abitative o edificio in linea: 0,46=< S/V <= 0,56; 


Grande condominio con più di 31 unità abitative: 0,45=< S/V; 
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Figura 5. I consumi reali (în grigio) edi consuni calcolati (in giallo) [Mutani, Pavona, 2014]. 
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* il tasso di ventilazione, 

* gli apporti interni di calore e 

* la modalità di gestione e regolazione 
dell’impianto. 


In Figura 5 sono stati rappresentati 
i consumi reali degli edifici tipo ed 
i consumi calcolati con la diagnosi 
energetica. Il consumo calcolato è 
generalmente superiore a quello regi- 
strato dalle bollette con differenze che 
variano dal +22% al -12%. Le dif 
ferenze riscontrate tra i consumi cal- 
colati e quelli misurati sono in parte 
imputabili alle differenze di gestione 
dell’edificio da parte degli utenti. Ad 
esempio nell'edificio di via Valdella- 
torre sì riscontra un consumo inferio- 
re del 14% rispetto a quello calcolato. 
In questo caso l’edificio è di tipo bifa- 
migliare e l’utenza tende a controlla- 
re l'utilizzo del riscaldamento, molto 
di più rispetto a quanto avviene in 
un grande condominio. Sempre nel- 
la Figura 5 si possono confrontare 
edifici tenendo conto della tipologia 
edilizia e dell’anno di costruzione. Si 
nota una diminuzione dei consumi di 
energia dopo gli anni ’70 e gli anni ?90 
(dall’entrata in vigore della L. 373/76 
e della L.10/91). Per gli edifici costrui- 
ti prima degli anni ‘60 con 170 kKWh/ 
(m2a), si scende a valori prossimi ai 
100 KWh/(m2a) per gli edifici costru- 
iti dopo il 1990 con una riduzione dei 
consumi del 40-54%. Questo divario 
risulta ancora più marcato se osservia- 


Epoca di 


EPgl,m 
. e) 
costruzione 


kWh/(im°K) 


1919-45 
1946-60 


mo il trend degli edifici singoli: in que- 
sto caso si passa dai 280 ai 100 kWh/ 
(m2a) per il periodo 1971-1980. 


La riqualificazione energetica 
Il patrimonio edilizio che caratte- 
rizza le città italiane è in larga parte 
composto da edifici costruiti prima 
degli anni ’80, prima delle leggi sul 
contenimento del consumo energe- 
tico (prima della Legge 373/1976). 
L'assenza di una legislazione speci 
fica ha permesso la costruzione di 
edifici con caratteristiche inadeguate 
agli standard attuali, che spesso non 
garantiscono le condizioni di benes- 
sere e salubrità per gli occupanti. 

In questo lavoro, la scelta sui possibi- 
li interventi di riqualificazione ener- 
getica è stata influenzata anche dalla 
tipologia del parco edilizio esistente. 
Trovandoci di fronte ad un conte- 
sto molto vario, con caratteristiche 
architettoniche e tecnologiche assai 
diverse, si è deciso di escludere gli 
edifici storici da possibili interventi 
sulle facciate. 

La realizzazione di un isolamento 
a cappotto* sarebbe molto efficace 
sotto l’aspetto energetico, ma spesso 
i vincoli architettonici non consento- 
no tale intervento. Infine si è deciso 
di non intervenire sull’impianto di 
riscaldamento in quanto sì consi- 
derano edifici serviti dal teleriscal- 
damento. Si sono quindi scelti 1 se- 
guenti interventi (Tabella 1), distinti 


Sostituzione | Isol. solaio | Isol. solaio 
infissi tetto inferiore 


in due macrogruppi: 

- per le prime tre epoche di costruzio- 
ne (fino al 1960) si è proposto l’isola- 
mento termico dei solai verso gli am- 
bienti interrati, la coibentazione del 
sottotetto e la sostituzione degli infissi; 
- per le epoche di costruzione dal 
1961 al 2005, si è proposta anche 
la realizzazione di un isolamento a 
cappotto, oltre ai precedenti inter- 
venti. Dai dati di consumo emerge 
una riduzione media del 38% per le 
prime tre epoche di costruzione; tra 
questi, l’intervento maggiormente 
efficace risulta essere l'isolamento 
della copertura con una diminuzio- 
ne del consumo pari al 22% e con 
costi di realizzazione bassi e tempi 
di ritorno inferiori ai 10 anni. La 
sostituzione dei serramenti, tra gli 
interventi proposti risulta il più di- 
spendioso, con ritorni economici 
variabili tra i 15 e i 25 anni. Per gli 
edifici costruiti dal 1961 al 2005, 
otteniamo una diminuzione media 
dei consumi energetici per la clima- 
tizzazione invernale pari al 63%; 
in questo caso prevale il risparmio 
ottenuto dal cappotto termico: con- 
siderando solo questo tipo di inter- 
vento otteniamo una riduzione dei 
consumi pari al 30%, attraverso la 
sostituzione dei serramenti si ha una 
diminuzione dei consumi pari al 
19%, con la coibentazione del sotto- 
tetto del 13% e dei solai disperdenti 
sì riscontra una riduzione del 7%. 


Isol. pareti 
verticali 


Riqualificazione 
elobale 





1961-70 


29% 





1971-80 


26% 








1981-90 


30% 








1991-2005 | 








34% 


Tabella 1. Consumi energetici medi degli edifici residenziali per epoca di costruzione e differenze 


relative in seguito ai dwersi interventi di riqualificazione energetica. 
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Figura 6. Riduzione complessiva dei consumi sul parco edilizio del Comune di Torino [Mutani, Pairona, 2014]. 


Applicazione del modello 

di consumo energetico 

alla Città di Torino 

Il modello di calcolo per la valuta- 
zione del consumo energetico per la 
climatizzazione invernale del parco 
edilizio residenziale del Comune di 
Torino rappresentato in Figura 2 è 
stato applicato a tutti gli edifici della 
città con il sistema informativo geo- 
grafico libero OGIS. Il calcolo del ri- 
sparmio medio per ciascuna epoca di 
costruzione è stato applicato ad ogni 
edificio in funzione della sua epoca di 
costruzione (vedi Figura 6) andando 
a determinare il consumo globale 
degli edifici pre- e post-intervento di 
riqualificazione. Il dato di consumo 
globale di energia per il settore resi- 
denziale è stato anche confrontato 
con i consumi registrati nel 2005 
dalla Provincia di Torino [AA.VV, 
2010]. Questo risultato può servire 
ad individuare gli edifici che convie- 
ne riqualificare da un punto di vista 
energetico. Come si può evincere 
dalla Figura 6, gli edifici degli anni 


°60 sono tra quelli che sicuramente 
possono dare migliori risultati in ter- 
mini di risparmio energetico. 


Conclusioni 

Riqualificando da un punto di vista 
energetico gli edifici residenziali, si 
potrebbe ottenere una riduzione di 
consumo per il riscaldamento di cir- 
ca il 50%. Ipotizzando un consumo 
globale di energia per il riscaldamen- 
to pari a 430 M€E/a (AA.VV, 2010] 
tolta l'energia per la produzione di 
acqua calda sanitaria e gli usi cucina) 
Il risparmio è di circa 200 ME/a, pari 
in media a 223 € per abitante all’an- 
no. La Figura 6 evidenzia come la 
grande maggioranza dei metri qua- 
drati del parco edilizio torinese sia 
stato costruito nel periodo dal 1946 
al 1970; oltre il 51% dei MWh con- 
sumati annualmente serve a riscal- 
dare gli edifici residenziali costruiti 
in queste epoche. Queste valutazioni 
sono state effettuate con il sistema in- 
formativo geografico QGIS e quindi 
possono essere rappresentate su scala 


urbana, ma anche su scala di edificio 
[Mutani, Vicentini, ott. 2013]. Tali 
risultati possono essere utilizzati dalle 
amministrazioni per una pianifica- 
zione del risparmio energetico a scala 
urbana, provinciale o regionale, ma 
anche ai cittadini per fare delle veri- 
fiche sulla propria abitazione e valu- 
tare quali possano essere le opportu- 
nità di risparmio energetico. Inoltre 
tale strumento consente anche di 
sovrapporre più informazioni come 
ad esempio la disponibilità delle fonti 
rinnovabili. Uno dei risultati del pro- 
getto di ricerca “Cities on Power” è 
stato anche quello di realizzare il por- 
tale solare per l’area metropolitana 
torinese’ in cui è possibile valutare 
la fattibilità tecnico-economica della 
fonte solare di energia. Naturalmen- 
te tutti gli interventi di riqualificazione 
del patrimonio edilizio necessitano di 
un investimento e quindi andrebbero 
fatte delle valutazioni anche sulla di- 
sponibilità economica che i cittadini 
ed un determinato territorio possono 
essere in grado di sostenere. Alcune 


9 http://www.provincia.torino.gov.it/speciali/2013/portale_solare/ 
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valutazioni sono state effettuate ed 
è stato dimostrato che gli obiettivi 
europei del Pacchetto Energia® che 
l'Italia ha sottoscritto, sono raggiun- 
gibili anche a breve termine [Muta- 
ni, Vicentini, dic. 2013]. Inoltre la 
convenienza ad effettuare lavori di 
riqualificazione energetica dovrebbe 
essere valutata tenendo conto anche 
dell’incremento di valore di mercato 
dell’immobile (che dipende anche 
dalla zona della città in cui è ubicato 
l'edificio) ma che in futuro verrà sicu- 
ramente considerato poiché il costo 
dell’energia è destinato ad aumenta- 
re [Mutani, Zanforlin, 2010]. Infine 
1 risultati di questo lavoro potrebbero 
servire a fare delle valutazioni sul rag- 
giungimento a breve o lungo termine 
degli obiettivi di risparmio energeti- 
co su scala territoriale calati sul reale 
parco edilizio di ogni Comune, Pro- 
vincia o Regione. Gli sviluppi futuri 
nel campo della ricerca riguardano 
i modelli di ottimizzazione dei con- 
sumi energetici di diverse tipologie 
di edifici che tengono anche conto 
dell’influenza della geometria e del 
contesto urbano [Rode et al., 2014; 
Delmastro et al., 2014]. 


* Guglielmina Mutani, 
DENERG, Politecnico di Tonino 
Maro Patrona, 

Architetto libero professionista 
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IL TERZO CONGRESSO ANIT 


E I PRIMI 30 ANNI DI ATTIVITÀ 


Perché l’energia più green è quella risparmiata 
e il comfort acustico è un diritto per la salute 


di 


Valeria Erba, Stefano Benedetti * 


“In questo terzo congresso 
ANTT, in cui abbiamo la for- 
tuna e l'orgoglio di festeggiare 
anche i 30 anni di attività della 
nostra Associazione, vediamo 
notevole partecipazione e inte- 
resse per un tema importante 
come l’efficienza energetica, 
interesse riflesso anche a livello 
politico. 

Speriamo nel prossimo congres- 
so di parlare di più di comfort 
acustico, altro tema importante 
che attualmente la politica sta 
lasciando in disparte...” È con 
queste parole che l’ing. Valeria 
Erba, presidente ANIT, duran- 
te un’intervista, esprime soddi- 
sfazione per l’evento in corso, 
già proiettata però alle prossi- 
me sfide che attendono la sua 
associazione. 


Soddisfazione dovuta ai nume- 
ri del congresso, che, svoltosi 
quest'anno a Milano giovedì 13 
novembre 2014, ha visto la nu- 
merosa partecipazione del mon- 
do dei professionisti del rispar- 
mio energetico e dell’acustica in 
edilizia. All’insegna della soste- 
nibilità a partire dai trasporti, la 
sede scelta (StarHotel Business 
Palace), facilmente raggiungibi- 
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le con i mezzi pubblici, ha ac- 


colto oltre 230 partecipanti e 23 
espositori di materiali e sistemi 
per l'isolamento termico e acu- 
stico. 

Sono state proposte 45 relazioni 
in un programma multisessione 
di lavori in 3 sale parallele sem- 
pre piene di attenti tecnici. I 
temi affrontati nelle diverse sale 
sono stati; efficienza energetica, 
materiali isolanti e sostenibilità, 
acustica in edilizia, efficienza 
energetica estiva,ponti termici e 
problemi termo-igrometrici. 
Presente lo staff ANIT al gran 
completo, oltre che opinion lea- 
der e operatori “storici” dell’ As- 
sociazione, associati, sostenitori 
e amici. 
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L’evento è stato quindi un’oc- 
casione non solo per fare for- 
mazione e informazione sui 
temi cari all'Associazione, ma 
un vero e proprio momento di 
networking tra chi da trent’an- 
ni sì prende cura di un settore 
oggi fondamentale per rispon- 
dere agli attuali standard di 
qualità in edilizia. 

Presenti come Sponsor e relato- 
ri anche Banca Sella e MADE 
Expo oltre che i numerosi Enti 
istituzionali che hanno patro- 
cinato l’evento tra cui ENEA, 
Ministero per lo Sviluppo eco- 
nomico, RSE, UNI, CTI, Con- 
siglio Nazionale degli ingegne- 
ri, dei Periti Industriali, degli 
Architetti, la Fondazione Geo- 
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Il Congresso ha soddisfatto le aspettative? 
2% 


metri e associazioni del settore 
come Legambiente, Kyotoclub 
e Sacert. L'evento è stato rico- 
nosciuto per l’accreditamento 
dei Crediti formativi per la for- 
mazione continua a Ingegne- 
ri (3 CFP), Architetti (6 CFP), 
Geometri (2 CFP) e Periti Indu- 
striali (5 CFP). 


Alla soddisfazione dello staff 
si unisce la soddisfazione dei 
partecipanti che hanno espres- 
so il loro giudizio alla fine del 
congresso attraverso la com- 
pilazione di schede di valu- 
tazione, sempre presenti agli 
eventi dall’associazione, segno 
di come gli organizzatori sia- 
no orientati al miglioramento 
continuo e alla massimizzazio- 
ne della soddisfazione dei par- 
tecipanti. 


I risultati (fig. 1) mostrano che 
il 98 % dei partecipanti hanno 
visto soddisfatte le aspettative 
dando giudizi molto positivi ai 
contenuti, ai relatori e all’orga- 
nizzazione. 

Sul sito dedicato al congresso 
(https://congressoanit.wordpress. 
com/) oltre a informazioni lo- 
gistiche si trovano program- 
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Organizzazion 
e 


Relatori 


Contenuti 








ma, elenco relatori e gli spon- 


sor dell’iniziativa che insieme 
ai relatori istituzionali hanno 
rilasciato interviste visibili sul 
canale Youtube ANIT al link 
(https://www.youtube.com/ 
user/staffanit). 

Tra queste interviste si trovano 
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l’Arch. Gaetano Fasano che si 
occupa per ENEA di efficienza 
energetica degli edifici che è in- 
tervenuto parlando di incentivi 
e delle recenti novità introdotte 
a livello legislativo, sottolinean- 
do la necessità di innovazione 
di tutto il settore edile sia dal 
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punto di vista dei processi che dal 
punto di vista delle qualificazioni 
per sfruttare appieno le misure 
messe in atto dal governo. Un 
altro relatore è stato l’Ing. Loren- 
zo Lombardi che per il ministero 
dell’ambiente si occupa di nor- 
mative e applicazioni ammini- 
strative del rumore e dell’inquina- 
mento acustico e che ha parlato 
delle iniziative, in ambito europeo 
e nazionale, che si stanno pren- 
dendo allo scopo di affrontare 
questo problema ambientale, sot- 
tolineando come siano importanti 
i momenti di confronto tra pub- 
blica amministrazione, produttori 
di tecnologie e tecnici per rispon- 
dere adeguatamente alle esigenze 
del settore edile. 


Altri interventi di nota sono stati 
quello della Regione Lombardia 
rappresentato dall’Ing Dino De 
Simone che ha presentato le op- 
portunità del nuovo programma 
energetico ambientale regionale 
nonché la strategia regionale per 
l'edilizia pubblica e il fondo effi- 
cienza energetica e fonti rinnova- 
bili per i piccoli comuni, quello 
del Comune di Milano che con il 
direttore dello sportello unico per 
l’edilizia Arch. Paola Viganò ha 
presentato il nuovo regolamento 
edilizio della città. 
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Legambiente con il Dott. An- 


drea Poggio e Sacert con l'Arch. 
Giuliano Dall’O° hanno poi 
contribuito a dare una voce a 
volte polemica ma costruttiva 
sulle problematiche della riqua- 
lificazione e della certificazione 
energetica. 

Tante e molto interessanti an- 
che le presentazioni delle azien- 
de sempre improntate a studi e 
analisi scientifiche su prodotti e 
sistemi. 

L’evento è stato sicuramente un 
punto di incontro importante 
per tutti gli esperti del settore 
e i professionisti che vogliono 
approfondire queste tematiche 
sempre più di grande attualità. 
Infine, spiega Valeria Erba: “Il 
successo del nostro evento è un 


segnale che i tempi sono matu- 
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ri per raccogliere gli sforzi di 
trent'anni di attività e che an- 
che nel nostro Paese qualcosa si 
sta finalmente muovendo” 

A breve usciranno nuove leggi 
e nuove norme tecniche che 
ANIT approfondirà con le 
sue Guide, i corsi e i convegni 
in tutta Italia. ANIT infatti si 
appresta ora a lanciare il nuo- 
vo Tour nazionale di convegni 
2015 dal titolo “Energia e ru- 
more quasi Zero” in anteprima 
a Bolzano in occasione di Kli- 
mahouse 2015. 

Inoltre l’associazione ha aper- 
to la campagna associativa per 
il 2015 in cui propone nuova 
quota e nuovi servizi ai pro- 
fessionisti del settore, con l’o- 
biettivo di fornire agli iscritti 
tutti gli strumenti necessari per 
progettare le prestazioni degli 
edifici e aggiornare le proprie 
competenze. 


Tutte le informazioni sui ser- 
vizi dedicati ai soci ANIT 
2015 al link: http://anit2015. 
wordpress.com 


* Valeria Erba, 
Presidente ANIT 


Stefano Benedetti, 
esperto acustica ANIT 
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Alcuni anni fa, prima della crisi 
del 2008, mi chiama un clien- 
te per un edificio residenzia- 
le da seguire completamente, 
dal progetto ai collaudi finali. 
Zona nord di Milano, non lon- 
tano dalla Stazione Centrale, 
ambizione di ottenere la clas- 
se A energetica, scelta dell’im- 
presa sulla base della qualità e 
solo successivamente sul prez- 
zo. Quando conosci un clien- 
te, l'immobiliare, i progettisti, 
speri di riposarti e fare qualche 
copia e incolla per il successivo 
progetto. Per niente, ogni vol- 
ta hanno idee diverse, la zona 
della città, la clientela, il tipo 
e la disposizione degli impian- 
ti, la quantità di SPL, il costo 
dell’intera lavorazione, com- 
presi i tempi di consegna, sono 
tra gli clementi che orientano le 
scelte. 


Quindi il progettista mi dice, 
con cautela: per le pareti, vor- 
remmo usare un prodotto di- 
verso dal solito, dovresti dirci 
se va bene o cosa dobbiamo 
fare per raggiungere i risultati 
prescritti dal d.p.c.m. 5/12/97. 
Conosco questo materiale dagli 
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ACUSTICA EDILIZIA, 
UN EDIFICIO CON CALCESTRUZZO 
AERATO AUTOCLAVATO 


anni ’90, usato all’ultimo pia- 


no di un edificio ristrutturato 
a Milano solo perché la portata 
della soletta non era sufficiente 
per reggere il laterizio. Il risul- 
tato fu sorprendente, isolamen- 
to acustico superiore al calcolo. 
Perciò le mie prevenzioni erano 
largamente attenuate, ero pos- 
sibilista sulla prova in grande. 
Il progettista mi spiega i van- 
taggi: 

- peso ridotto, maneggevolezza; 
- tempo di posa inferiore al la- 
terizio a doppia parete, grazie 
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* Folco de Polzer 





al movimento unico; 

- buone caratteristiche d’isola- 
mento termico 

- bordi sempre definiti, i pezzi 
frazionari vengono tagliati con 
una sega alla misura esatta; 

- accoppiamento eseguito con 
infinitesimo malta collante a 
giunto sottile, aderenza senza 
fessure; 

- tempo di asciugatura breve; 

- intonacatura facile e rapida,. 
Ci sono anche svantaggi: il ma- 
nufatto è relativamente fragile 
ai bordi, va trattato con cautela 
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durante tutti gli spostamenti, lo 
spessore deve essere maggiore 
di quello abituale, anche se la 
scelta derivava dal voler porta- 
re l’edificio in classe energetica 
A con una parete monostrato 
ed evitare il cappotto. 





CALCOLO PREVISIONALE 
facciata esterna monostrato 
Ora si passa ai calcoli previ- 
sionali. Le formule della nor- 
ma internazionale privilegiano 
gli elementi dotati di massa e 


trascurano i fattori accessori, 


SOLAIO INTERPIANO STANDARD - MURO PERIMETRALE 





effettivamente difficili da quan- 
tificare. Ma l’acustico è pru- 
dente, aumenta lo spessore da 
utilizzare per tenersi un margi- 
ne di sicurezza, minimizzando i 
fattori accessori, prima di tutti 
la grande omogeneità della su- 

















































ESTERNO 


Pavimentazione - 1.5 cm 


COSOOO00HO 


tagliamuro 


neo-Eubios 50 


Intonaco ESTERNO a base di calce e cemento - 2.5 cm 


CLS Cellulare Tipo Ytong Clima GOLD - 42.5 


Intonaco INTERNO a base di calce e gesso - 1.5 cm * 


Caldana addittivata per pannelli 
Polistirene espanso (pannelli radianti) - 3 cm 
Isolante acustico Tipo dBred F5 6010 
Sottofondo in cemento magro - 10 cm 


Malta cementizia tradizionale di livellamento 


Banda acustica di appoggio- fascia materiale acustico 
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Potere fonoisolante R' in dB 


SCALA 1:10 


Prerasatura con malta MULTIPOR armata con 
rete di fibra di vertro resistente agli alcali 


Solaio in laterocemento 

Pannello isolante minerale MULTIPOR - 6 cm 
Incollaggio con malta MULTIPOR 

Lana di vetro spessore 3 cm larghezza 20 cm 
Tavella CLS Cellulare Tipo Ytong 5 cm 
Sigillatura con malta di sola calce 

Rete alcaliresistente di armatura dell'intonaco 


Fissaggio con tassello MULTIPOR a vite 


* In corrispondenza dell'incrocio del muro con il 


solaio eseguire un taglio nell'intonaco 
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perficie. Significa aumentare la 
larghezza della parete da 40 a 
42 cm, perdere 2 cm per ogni 
parete di superficie vendibile. 
Un piccolo sacrificio per l’im- 
mobiliarista ma i tecnici (acu- 
stico ed energetico) approvano, 
si procede. 


Sempre per prudenza si utiliz- 
za un locale che abbia dimen- 
sioni sfavorevoli ed una porta 
finestra, ampie dimensioni dei 
vetri, delicatezza della tenuta 
in chiusura, in particolare al 
bordo inferiore, sempre critico. 
Niente elementi scorrevoli che, 
se raggiungono l'indice richie- 
sto, fanno aumentare il costo 
in modo sensibile. I serramen- 


—— curva sperimentale 


ti sono di un tipo particolare: 
d’importazione, arriva in can- 
tiere il monoblocco, già fornito 
di cassonetto ed isolante termi- 
co in polistirene. Altro dubbio 
per il tecnico, che preferirebbe 
usare lane minerali, dotate di 
buon coefficiente di assorbi- 
mento. 

Il certificato dà un buon Rw, la 
lettura del documento comple- 
to non mette in evidenza le falle 
o le furbizie dei laboratori che 
si trovano a volte. Il valore di 
certificato corrisponde a quello 
del dépliant, cosa non del tutto 
scontata. Vetri importanti: 3.3 
/15/4/15/3.3. Esprimo un pa- 
rere con dubbi che forse sono 
soltanto delle paure di fronte al 


—— curva di riferimento UNI EN ISO 717.1 
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nuovo, vedremo. 

Nonostante la maggiore leg- 
gerezza della parete in calce- 
struzzo cellulare e i dubbi sul 
serramento, il calcolo teorico ci 
fornisce un R’w di 43 dB, dota- 
to quindi di quel margine che ci 
rasserena per il passaggio alla 
posa in opera, con tutti 1 suol 
imprevisti. 


CALCOLO PREVISIONALE 
divisori interni tra unità 
immobiliari 

Per il divisorio tra unità immo- 
biliari il requisito di legge sale a 
R’w non inferiore a 50 dB. 

E° bene studiarlo meglio, lavo- 
rando su più strati e materiali 
differenziati. 


NIS Noise Insulation Software 


e0s s.r.1. - Milano 
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Valutazione secondo la UNI EN ISO 717 dei risultati dei calcoli da UNI EN 12354: 


Indice di valutazione del potere fonoisolante apparente R', = 43 (dB) 
Indice di valutazione dell'isolamento acustico normalizzato D2m,nr,w (C;Cr) = 43 (-1;-4) (dB) 
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SCALA 1:10 


Intonaco INTERNO a base di calce e cemento - 1.5 cm Sottofondo in cemento magro - 10 cm 


CLS Cellulare Tipo Ytong - 10 cm Malta cementizia tradizionale di livellamento 


Isolante termico-acustico Lana di Roccia densità 70kg/mc 
(o Lana di Vetro 15kg/mc) X=0.034W/mK - 5 cm 


Pannello in cartongesso fissato a soffitto e pavimento 
con guide da 5cm + montanti verticali - 1.2 cm 


Solaio in laterocemento 
Fascia perimetrale acustica 
CLS Cellulare Tipo Ytong - 11,5 cm Lana di vetro spessore 3 cm larghezza 10 cm 
Malta vibrosmorzante tipo Fonoelast Mono (Index) 


Pavimentazione - 1.5 cm 


Caldana additivata per pannelli - 6 cm Intercapedine d'aria - 1cm x parte 


000000 


Polistirene espanso (pannelli radianti) - 3 cm 
Isolante acustico 


Banda acustica di appoggio- fascia materiale acustico tagliamuro 
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-—— curva sperimentale 


—— curva di riferimento UNI EN ISO 717 
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Composizione: intonaco 2 cm - 
cls cellulare da cm 10 - lana di 
roccia o vetro cm 4 - lastra in 
cartongesso cm 1,2 - cls cellula- 
re cm 12 - intonaco 2 cm. 


Ci siamo, anche se non c’è molto 
margine. 


POSA IN OPERA 


il cantiere 





Si apre il difficile capitolo dell’in- 
stallazione. L'impresa ha una ca- 
ratteristica rara: ha un notevole 
numero di dipendenti diretti, 
sono ormai pochissime le imprese 
edili strutturate in questo modo. 
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Parlano la stessa lingua, lavorano 
insieme da tempo, hanno quel 
modo di agire rilassato di chi le ha 
viste tutte. La lingua non era pro- 
prio l’italiano ma il bergamasco, 
che capisco abbastanza da farmi 
rispettare durante i sopralluoghi. 

L'installazione procede svelta e 
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bene, sono riuscito a trovare una 
fessura orizzontale tra due blocchi 
in tutto l’edificio, forse l’hanno la- 
sciata apposta per farmi contento. 
La grande attenzione data ai det- 
tagli acustici, ha responsabilizzato 
l’impresa, che è stata la prima a 
cercare di mettere in evidenza tut- 
ti i punti critici, per studiare insie- 
me le soluzioni. Mi chiamano per 
la spalletta della porta d’ingresso, 
perla necessità di cambiare la cas- 
setta dell’acqua per una variante 
in due appartamenti, il raccordo 
tra il materassino smorzante e la 
soglia d’ingresso e dei balconi. 
Molti lettori si renderanno con- 
to che questi rapporti intensi tra 
tecnico, impresa e progettisti, non 
sono del tutto consueti. 

Arrivano i misteriosi serramenti 
d'importazione ed assisto alla pri- 
ma installazione. Mancava solo la 
tuta da astronauta per rappresen- 
tare la cura usata dagli installatori. 
Il polistirene avvolgeva già il serra- 
mento vero e proprio, il vano era 
predisposto con precisione, la ver- 
ticalità del blocco era sorvegliata 
da un laser che guidava i posatori. 
A blocco installato le fughe verti- 
cali erano di pochi millimetri, la 
fuga superiore di 1,5/2 centime- 
tri. Questo gioco è necessario per 
l'avanzamento del monoblocco in 
fase di installazione. 

Finalmente l’edificio è finito e si 
arriva al collaudo. 


COLLAUDO IN OPERA 

facciata esterna monostrato 
Propongo il collaudo completo 
secondo la norma UNI 11367, 
per avere la classificazione di tut- 
te le unità immobiliari. Di fronte 
ad un pur tiratissimo preventivo, 
scelgono il collaudo di una uni- 
tà campione, scegliendo “il caso 
peggiore”. Poiché questa scelta si 
ripete regolarmente, ritengo che 
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sia necessario un ripensamento 
sul reale utilizzo di questa norma. 
A che serve se nessuno la usa? 
Proprio per i collaudi che sono 
indispensabili per garantire il ri- 
sultato acustico. 
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Il cliente ha sempre ragione, si 
eseguono i collaudi a campione. 
Ho avvisato che non vi era la 
possibilità di estendere i risultati 
all’intero edificio, lì il mio dovere 
finisce. 
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Isolamento acustico normalizzato rispetto al tempo di riverberazione secondo UNI EN ISO0140-5:2000 
Misurazione in opera dell'isolamento acustico per via aerea degli elementi di facciata e delle facciate 


Cliente: Isola nel verde S.r.l 


CALCOLO ISOLAMENTO ACUSTICO FACCIATA - Via Belinzaghi 
Camera da letto, appartamento A16/17, piano 3 


Valutazione secondo la ISO 717-1 
Danntw (C:C+)= 43 (0; -2)dB 


Data della prova: 10/07/2012 


Somma degli scarti sfavorevoli: 22.5 dB 


—————w6——Curvadel valori di nferimento (UNI 717-1) 


| 
| 


Valutazione basata su risulitati di misurazioni in opera 
ottenute in terzi di ottava mediante un metodo tecnico progettuale 


Testiamo una facciata, 5 punti di 
misura interni per prassi perso- 
nale, i soli 4 non sono sufficiente- 
mente rappresentativi. Il risultato 
fa felici tutti. 

Bella sorpresa, R’'w=43 dB il va- 
lore di collaudo è uguale a quello 
di calcolo. La fortuna aiuta gli au- 
daci. Ma non milludo, ho poco 
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da vantarmi, sappiamo tutti che 
la posa ha un'importanza almeno 
pari a quella dello specialista. 


COLLAUDO IN OPERA 
divisorio interno tra unità 
immobiliari 

Passiamo al divisorio, non c’è fi- 
nestra, quindi il risultato è riferi- 
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bile al solo tramezzo. 

R'w di tutto rispetto, R’w=54 
invece del 51 calcolato. Nessuna 
magia, le ragioni ci sono. La nor- 
ma UNI EN 12354-1, come dice- 
vo, sottostima l’efficacia di mate- 
riali più leggeri e delle variazioni 
degli stessi. Ogni volta che l’on- 
da sonora passa da un materiale 
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Potare fonoisolante apparente secondo la UNI EN ISO 140-4:2000 
Misurazione In opera dell'isolamento acustico per via aerea tra ambienti 


Cliente: isola mel verde Sr) 


CALCOLO ISOLAMENTO ACUSTICO DI PARTIZIONI VERTICALI (DIVISORI) - Via Belinzaghi 


EMITTENTE: Soggiorno, Appartamento A16/17, piano 3 


RICEVENTE: Camera da letto, Appartamento Aî15, piano 3 


Area 2 dei divisorio 
Votume dell'ambiente eminente: 
Volume dell'ambiente ricevente: 


Valutazione secondo la 30 717-1 


Dsta della prova: 10/07/2012 


Somma degli scarti sfavorevoll: 27.0 ds 


Curva de valori di rferimento (UNI 717-1) 


R'a (C; Calo ; <)de 


Valutazione basata su risuttat di misurazioni in opera 
ottenute in terzi di otava mediante un metodo tecnico progettuale 


all’altro, sì verifica una dispersio- 
ne d’energia, non enorme ma, se 
ripetuta come nel nostro caso, uti- 
le. Inoltre la solita considerazione 
sulla ottima qualità della posa. 
Per i raffinati dell’interpretazione 
degli andamenti in frequenza, il 
doppio avvallamento nel grafico 
qui sopra, a 125 e 250 Hz, è pro- 
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babilmente dovuto al doppio spa- 
zio attorno al cartongesso dove si 
crea una piccola risonanza sulle 
due armoniche. 


CONCLUSIONE 

Ritengo che l'insieme di questa 
esperienza, estremamente positi- 
va d’altronde, dimostri i limiti dei 
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nostri abituali strumenti di lavoro, 
formule, software, approssimazio- 
ni. Il fonometro è ancora l’attrez- 
zo più affidabile tra tutti, quello 
che ci dice se abbiamo fatto un 


buon lavoro. 


* Lolco de Polzer 
Studio di acustica de Polzer Srl 
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ISOLAMENTO ACUSTICO AL RUMORE DA 
CALPESTIO: UN APPROCCIO DI BUON SENSO 


di 


Massimo Donzellini, Francesco Ferrari, Cristiano Vassanelli * 


PREMESSA 

Come è noto, in questi ultimi 
anni le vertenze giudiziarie tra 
venditore/costruttore ed ac- 
quirente aventi come oggetto la 
mancanza dei requisiti minimi 
di isolamento acustico delle abi- 
tazioni, sono esplose in maniera 
esponenziale. 

Molto spesso le doglianze degli 
acquirenti riguardano quelle che 
inizialmente sono riferite come 
immissioni di rumore (rumore 
di passi, trascinamento di arredi, 
attività ludiche in genere, altro), 
che si trasmettono per via strut- 
turale e che riguardano il rumo- 
re proveniente dalle unità sopra- 
stanti e/o adiacenti. 

Solo in un secondo tempo il ricet- 
tore considera che la causa della 
eccessiva interferenza della im- 
missione possa essere ricondotta 
alla presenza di vizi acustici. 


Nella stragrande maggioranza dei 

casì, i vizi acustici verso i quali è 

stata notata una maggiore atten- 

zione sono da riferire, per ordine 

di importanza, a: 

- Isolamento al rumore da 
calpestio di strutture orizzontali 

- Potere fonoisolante apparente 
di partizioni verticali 

- Rumorosità degli impianti 
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Il potere fonoisolante di strutture 
orizzontali e l’isolamento acusti- 
co di facciata statisticamente non 
vengono segnalati come indica- 
tore di un non adeguato comfort 
abitativo. 


Di norma l'acquirente, nel mo- 
mento in cui occupa l'alloggio 
appena acquistato, inizia a sen- 
tire qualche rumore proveniente 
dalle unità limitrofe (sempre che 
queste siano già nella disponibi- 
lità di altri acquirenti) e a questo 
punto, un po’ perché costretto 
dalla gravità della interferenza, 
un po’ per propria informazione 
e un po’ perché opportunamen- 
te incentivato, dà incarico ad un 
professionista di svolgere un’in- 
dagine strumentale di verifica 
acustica. 

In molti casì l’indagine acustica 
è a corollario di altre indagini 
che riguardano altre problema- 
tiche (umidità, infiltrazioni di 
acqua, imperfezioni strutturali, 
ecc.). 

In questa prima fase l’acqui- 
rente non è in grado di valuta- 
re se trattasi di un problema di 
immissioni di rumore antropico 
condominiale (ovvero un pro- 
blema legato alla presenza di un 
rumore intrusivo da correlare 
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ad un comportamento dei vicini 
che si può considerare emulati- 
vo) 0, piuttosto, di un non ade- 
guato requisito di isolamento 
acustico della partizione (o im- 
pianto) interessata. 

L’indagine acustica, in questi 
casì, origina quindi da una pa- 
lesata situazione di disturbo; se 
i risultati documentano la ca- 
renza di isolamento, la situazio- 
ne si modifica e si traduce im- 
mediatamente in una forma di 
avversione nei confronti del co- 
struttore-venditore, reo di avere 
costruito/venduto una “cosa” 
non a norma. Da qui il passo 
accelera: dal contatto con il le- 
gale si va alla possibile vertenza 
giudiziaria. 

E° bene rilevare come in questa 
fase sia molto importante la pre- 
senza e l’etica professionale del- 
lo specialista in acustica. 

Lo specialista in acustica non 
deve essere colui il quale vede 
nell’opportunità della commes- 
sa, la possibilità di un facile 
guadagno per sé e per il proprio 
assistito, ma deve essere colui 
che, per primo, nel rispetto del 
ruolo assunto e di una propria 
coscienza professionale, nonché 
sulla base dell’esperienza acqui- 
sita sul campo, è in grado di va- 
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lutare con la giusta obbiettività 
1 risultati ottenuti dall’indagine 
e consigliare cosa è giusto fare. 
Ad esempio, sembra banale ma 
non lo è affatto, è necessario 
approfondire le concause, cioè 
capire se il problema lamentato 
è legato ad un comportamento 
non proprio educato e coscien- 
te della vita in condominio dei 
vicini che generano immissioni 
di rumore intollerabili, indi- 
pendentemente dalla regolarità 
o meno del requisito di isola- 
mento o, piuttosto, se la gravità 
del disturbo lamentato è logica 
conseguenza di una carenza di 
isolamento acustico. Tutto ciò 
consapevoli del fatto che il ri- 
spetto del requisito di isolamen- 
to, secondo gli attuali standard 
di legge, se da un lato non è 
certamente sufficiente ad isolare 
un nucleo famigliare dal nucleo 
famigliare vicino, dall’altro rap- 
presenta, quantomeno, la condi- 
zione minimale di partenza per 
approssimare una condizione di 
comfort acustico. 

Chiaramente, ogni decisione 
compete al proprietario dell’im- 
mobile, senza dimenticare che, 
in caso di azione legale, l’ultima 
parola spetta sempre al Giudice, 
che, salvo casi speciali, trattando 
di vertenza di carattere tecnico, 


opterà per avere una conferma 
da successiva CTU. 


Ultimamente sì sta assistendo 
ad una nuova modalità di ap- 
proccio alla materia della ver- 
tenza giudiziaria per vizi in 
acustica edilizia. 

Tale nuovo approccio, che si 
evidenzia dall’osservazione dei 
contenuti degli atti di citazione 
redatti dal procuratore dell’ac- 
quirente nei confronti del co- 
struttore/venditore, consiste 
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nel porre sullo stesso piano il 
rispetto dei requisiti acustici 
passivi degli edifici e il rispetto 
dei limiti di normale tollerabili- 
tà di immissioni di rumore che 
possono essere fonte di disturbo 
per effetto di un non adeguato 
isolamento acustico. 

Sotto un profilo meramente 
logico, e comunque all’interno 
di un contesto ben definito, il 
parallelismo, quest’ultimo inte- 
so come richiesta, tra requisiti 
acustici passivi e tollerabilità 
delle immissioni può avere una 
sua ragione d’essere ma è chia- 
ro che va gestito con molta at- 
tenzione. 

Non bisogna cadere nel tranel- 
lo secondo il quale “rispetto 
del requisito acustico passivo = 
tollerabilità delle immissioni” o 
viceversa. 

In una recente vertenza giudi- 
ziaria tra acquirente e costrut- 
tore/venditore, l’atto di citazio- 
ne segnalava sia la mancanza di 
conformità rispetto ai requisiti 
acustici passivi di cui al dPCM 
5/12/1997 sia la presenza di 
rumore intollerabile dovuto al 
funzionamento di tapparelle 
elettriche installate dal vicino 
dell’unità posta sopra l’unità 
della ricorrente. 

O ancora, sempre attingendo 
agli atti di citazione di un’al- 
tra vertenza giudiziaria, l’ac- 
quirente segnala e lamenta la 
presenza di immissioni di ru- 
more prodotte da passi, mo- 
vimentazione di arredi e altro 
provenienti dal piano di sopra e 
chiede sia la verifica del limite 
di normale tollerabilità di tali 
immissioni sia la verifica del ri- 
spetto dell’isolamento acustico 
al rumore da calpestio . 
Entrambe le situazioni sopra 
esposte contengono un distin- 
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guo che, se può sfuggire al re- 
dattore dell’atto di citazione o 
al tecnico di fiducia della par- 
te ricorrente, responsabile del 
supporto tecnico utile all’in- 
troduzione della vertenza, non 
deve sfuggire al CTU: il requi- 
sito acustico passivo non può e 
non deve essere confuso con il 
rumore da riferire a quello che 
può essere un normale com- 
portamento in ambito condo- 
miniale. 

Quando tale distinguo sfugge 
anche al CTTU allora al Giudice 
arriverà un’informazione sba- 
gliata e, conseguentemente, il 
provvedimento finale potrà es- 
sere un provvedimento non del 
tutto esaustivo. 

Su questi temi e soprattutto sul 
tema del parallelismo tra requi- 
sito acustico passivo e tollera- 
bilità delle immissioni sì ritor- 
nerà ancora, con l’obiettivo di 
fornire le giuste indicazioni per 
un corretto approccio tecnico e 
giuridico. 


1. UN APPROCCIO PRIVO 
DI BUON SENSO 

E’ sconfortante doverlo ricono- 
scere, ma sempre più spesso, ca- 
pita di imbattersi in situazioni 
nella quali i tecnici in acustica 
“approfittano” della situazione, e 
di conseguenza modulano il pro- 
prio supporto tecnico non già su 
canoni di obbicttività e di serietà 
professionale, quanto piuttosto 
sul proprio tornaconto che pog- 
gia sull’unico interesse di indur- 
re il proprio assistito alla causa, 
abbagliati dal miraggio di facili 
guadagni. 


I tecnici acustici chiamati alle 
prime verifiche della rispondenza 
della costruzione ai limiti di leg- 
ge, verifiche introduttive dell’e- 
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ventuale azione legale, anche se 
“tecnici di parte” sono tenuti a 
mantenere un minimo di “obbiet- 
tività” riferendo le valutazione 
alle considerazione del maggior 
numero possibile di condizioni al 
contorno che di fatto hanno origi- 
nariamente condizionato le scelte 
costruttive. 

Così, ad esempio, appare deci- 
samente poco obbiettivo e pro- 
fessionale il ‘Tecnico che spinge 
la considerazione della verifica 
del calpestio a solai di balconi o 
terrazzi, che non hanno la fun- 
zione di lastrici solari, per qua- 
li non è neppure ipotizzabile la 
permanenza di persone, senza 
considerare la presenza di finestre 
che possono condizionare il dato 
della verifica dell’isolamento al 
calpestio. 

Così, ad esempio, appare decisa- 
mente poco obbiettivo e profes- 
sionale il Tecnico che moltiplica 
la considerazione della verifica 
del calpestio nei confronti di solai 
di separazione tra ambienti per i 
quali, in fase autorizzativa, non è 
stata prevista la permanenza di 
persone, basandosi sulla presun- 
zione che qualche volta qualche 
persona vi possa semplicemente 
accedere. 

Incrementare a dismisura il nu- 
mero delle verifica ha palesemen- 
te la sola finalità di sostenere la 
gravità presunta più che effettiva 
del vizio. 

Purtroppo questi casi sono molto 
meno rari di quanto sì pensi. 
Non solo, e sempre con riferimen- 
to ai casi di cui sopra, a fronte di 
mancanza del rispetto del requi- 
sito di calpestio anche di pochi 
decibel, la richiesta della parte “ 
attrice” è univoca e riguarda: 

a) rifacimento dell’intero pac- 
chetto, a partire dal solaio nudo, 
di tutti i solai, anche quelli inter- 
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ni alla medesima unità abitativa 
con conseguente demolizione 
della pavimentazione, demoli- 
zione del massetto, demolizione 
e rifacimento degli impianti, sen- 
za curarsi della possibilità di ope- 
rare con demolizioni mirate e 
meno invasive possibili proprio 
per la presenza di elementi indi- 
catori dei livelli di demolizione 
effettivamente necessari . 

Il consulente non si poneva il 
problema della gravità del vizio, 
né tantomeno di capire quale 
fosse l’origine del vizio. L'unico 
obiettivo era “ingigantire il pro- 
blema” e fare lievitare i costi di 
ripristino; 

b) in alternativa, richiesta di in- 
dennizzo economico con cifre che 
possono raggiungere anche il 70 
— 80% del valore degli immobili, 
riferito all’importo rogitato, sen- 
za alcuna distinzione tra ciò che 
deve e ciò che non deve rispettare 
il requisito di isolamento, inclu- 
dendo nel calcolo percentuale di 
tali risarcimenti anche le aree cor- 
tive esterne e 1 locali accessori (ga- 
rage e cantine) non affetti da vizi. 
Situazioni queste che rappresen- 
tano casi limite che non possono e 
non devono diventare di normale 
routine. 

Chiaramente un approccio di 
questo tipo è, gioco forza, un ap- 
proccio il cui unico obbiettivo è 
“fare cassa”. 

Un atteggiamento vessatorio di 
questa portata, ha come unico 
obiettivo la lievitazione dei costi 
di ripristino per emendare il vizio 
per trascendere poi nella quantifi- 
cazione del minore valore dell’im- 
mobile e ottenere quindi un cospi- 
cuo risarcimento economico. 

E° necessario ritornare agli origi- 
nali principi di obbiettività , ricor- 
dare che siamo menti pensanti, e 
usare un po’ di buon senso. 
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Occorre fermare questa “degene- 
razione acustica” in nome di una 
malsana equazione “+ decibel 
fuori norma = + Euro”. 
Diversamente, una posizione col- 
laborativa e costruttiva basata sul 
buon senso, volta ad individuare 
le cause che hanno determinato 
la mancanza di requisito, porte- 
rebbe a individuare con migliore 
correttezza la natura degli inter- 
venti da porre in atto, la loro fat- 
tibilità e i reali costi necessari per 
il ripristino. 
Vediamo come. 
E° a tutti chiaro che in materia di 
calpestio la presenza del vizio può 
essere ricondotta, sostanzialmen- 
te, a 3 situazioni : 
- totale assenza di posa 
dell’anticalpestio 
- presenza dell’anticalpestio, 
seppure con posa non corretta 
- presenza dell’anticalpestio con 
errore di posa, ovvero con 
collegamento rigido tra 
pavimentazione e struttura 
perimetrale. 
E° opportuno rilevare che, noto 
lo scarto del dato ottenuto dalle 
prove in opera rispetto al dato 
di riferimento e note le modalità 
costruttive e i materiali impiegati, 
l'approccio di buon senso per la 
risoluzione del problema è di ben 
altra natura e porta a considerare 
e valutare i diversi aspetti che si 
presentano. 
Si pensi ad esempio al classico 
errore che viene fatto dal pavi- 
mentista, disattento, di tagliare 
la fascia perimetrale prima della 
posa del pavimento creando, di 
fatto, un collegamento rigido tra 
pavimentazione e muratura con 
conseguente pregiudizio del risul- 
tato finale. Dalle ricerche di alcu- 
ni autorevoli autori è emerso che 
la presenza di un breve collega- 
mento rigido tra pavimentazione 
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e muratura perimetrale, di lun- 
ghezza pari a 30 cm, può causare 
un incremento di 8 dB del valore 
di L'nW (figura 1). 

In questi casi, come è noto, è pos- 
sibile intervenire tagliando la fuga 
perimetrale. L'operazione non è 
invasiva e ha costi molto contenu- 
ti. Non è necessario rifare tutto il 
pacchetto del solaio a partire dal 
solaio nudo compreso gli impian- 
ti. E’ sufficiente sollevare il bat- 
tiscopa e verificare la presenza o 
meno della corretta posa dell’ele- 
mento anticalpestio tra pavimen- 
tazione e muratura. 

Questo è il buon senso. 

Inoltre, nei casi di impossibilità di 
ripristino della conformità delle 
partizioni rispetto al requisito di 
legge, è sempre bene riferirsi ad 
una simulazione di opere di ripri- 
stino, derivarne i costi, ed a que- 
sti rapportare, l’eventuale calcolo 
del minore valore dell’immobile, 
qualora questa sia l’ipotesi estre- 
ma e obbligata, dovendosi espri- 
me in valori percentuali, si deve: 

- escludere tutto ciò che non deve 
rispettare il requisito e che quindi 


non è affetto da vizio. Ci si rife- 
risce, ad esempio, alle aree perti- 
nenziali esterne, alle aree comuni, 
ai locali accessori, ecc.. In questa 
ipotesi diventa quindi necessario 
individuare correttamente quali 
sono gli elementi acusticamente 
misurabili ai quali è obbliga- 
torio e possibile applicare il valore 
di riferimento; 

- essere coerente con il valo- 
re dell'immobile che compare 
nell’atto di compravendita. 
Questo è il buon senso. 

Partendo da quanto fin qui 
espresso, nella trattazione che se- 
gue, nello spirito di affrontare il 
problema specifico del rumore di 
calpestio, si vogliono portare con- 
tributi di buon senso per quanto 
riguarda: 

* definire cosa e quali sono gli ele- 
menti misurabili (secondo norme 
vigenti UNI e altro) allo scopo di 
evitare indagini ridondanti e pre- 
testuose; 

* individuare i migliori interventi 
per la effettiva risoluzione del pro- 
blema, tenuto conto delle nuove 
tecnologie e dei nuovi materiali. 


2. ELEMENTI MISURABILI 
La disposizione regolamentare 
tecnica di riferimento minimo 
per la verifica dei requisiti acu- 
stici passivi è, ad oggi, il DPCM 
5/12/1997. 

Per l'esecuzione delle prove il de- 
creto rimanda ad alcune norme 
tecniche che già al tempo della sua 
emanazione (febbraio 1998) era- 
no superate. Per tale motivo, nella 
pratica quotidiana per le verifiche 
strumentali, si è sempre fatto rife- 
rimento alle disposizioni delle nor- 
me UNI EN ISO serie 140. Tali 
norme, attualmente, sono in fase 
di revisione e sostituzione (l’intero 
pacchetto di norme tecniche che 
sostituirà la serie UNI EN ISO 
140 non è ancora completo). 
Proprio sulla considerazione di 
quali norme tecniche di rilievo e 
verifiche utilizzare bisogna fare il 
primo esercizio di sfoggio di buon 
senso: a ben vedere stante l’attua- 
le situazione di pubblicazione del- 
le norme alcune verifiche non si 
potrebbero più eseguire. 

Un ambiente acusticamente veri- 
ficabile (tecnicamente misurabile) 


Perdite di isolamento acustico causate dalle connessioni nei pavimenti galleggianti 


(G. Semprini, L. Barbaresi, G. Menozzi) 
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differenza espressa in dB misurata rispetto al miglior L'nw ottenuto senza collegamenti 


mM % di collegamento rigido rispetto al perimetro totale pari a 16,88 m 


Em L'nw corrispondente misurato 





Fig. 1: Perdite di isolamento acustico causate da connessioni strutturali nei sistemi con pavimenti galleggianti 
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è un ambiente abitativo di dimen- 
sioni sufficienti a consentire l’alle- 
stimento delle misurazioni in con- 
formità alle normative delle UNI 
EN ISO serie 16283 . 

Dalla definizione sopra riportata 
è subito evidente come l'ambito 
di competenza sia solo ed esclu- 
sivamente quello relativo all’am- 
biente abitativo. Ricordiamo che 
con il termine “ambiente abitati- 
vo” si intende: 

- secondo la Legge n° 44/ del 
26/10/1995 “ogni ambiente in- 
terno ad un edificio destinato alla 
permanenza di persone o di co- 
munità ed utilizzato per le diverse 
attività umane” 

- secondo la norma UNI 11367 
del 2010 “porzione di unità immo- 
biliare completamente delimitata 
destinata al soggiorno e alla per- 
manenza di persone per lo svolgi- 
mento di attività e funzioni carat- 
terizzanti la destinazione d’uso”. 
Oltre a considerare l’applicazio- 
ne della regola tecnica minima 
di riferimento ad elementi tecnici 
di ambienti abitativi appartenen- 
ti a diverse unità immobiliari, è 
necessario inoltre verificare che 
l'elemento tecnico in esame sia 
acusticamente verificabile. 

Per quanto riguarda le misurazio- 
ni in opera dell’isolamento acu- 
stico per via aerea tra ambienti 
(riferimento UNI EN ISO 16283- 
1, già pubblicata), l’ambiente 
emittente e l’ambiente ricevente, 
devono avere dimensioni minime 
in grado di soddisfare i dettami 
della norma per quanto riguarda 
le posizioni del generatore e del 
microfono. In particolare: 

a) 0,7 m tra le postazioni micro- 
foniche 

b) 0,5 m tra microfono e pareti 

c) 1,0 m tra microfono e genera- 
tore di rumore 

Quindi un ambiente tecnicamen- 
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te misurabile deve avere dimen- 
sioni minime in grado di soddi- 
sfare le distanze minime richieste 
dalla norma in relazione alle veri- 
fiche in opera. 

Per le misurazioni in opera dell’i- 
solamento acustico per via aerea 
degli elementi di facciata e delle 
facciate (riferimento UNI EN ISO 
140-5 ), l’ambiente ricevente deve 
avere anch’esso dimensioni mini- 
me in grado di soddisfare i dettami 
della norma stessa, gli stessi ripor- 
tati precedentemente per le misure 
per via aerea tra ambienti. Inoltre, 
deve essere accessibile in esterno, 
lo spazio per il posizionamento 
del generatore di rumore (per il 
metodo globale con altoparlan- 
te) o deve essere presente traffico 
stradale in prossimità (misurazioni 
con traffico stradale). Se una delle 
due condizioni non è presente, la 
prova in opera non è tecnicamente 
eseguibile. 

Per le misurazioni in opera dell’i- 
solamento dal rumore di calpe- 
stio di solai (riferimento UNI EN 
ISO 140-7 ), l’ambiente ricevente 
deve avere anch'esso le dimensio- 
ni minime in grado di soddisfare i 
dettami della norma con riguardo 
alle posizioni del microfono. 

Le dimensioni minime dell’am- 
biente emittente, devono essere 
tali da consentire il posiziona- 
mento del generatore di calpestio 
in almeno quattro posizioni ad 
una distanza minima tra la mac- 
china ed il bordo del pavimento, 
di almeno 0,5 m. 

Quando sì devono effettuare mi- 
surazioni in ambienti di dimen- 
sioni molto grandi, ambienti lun- 
ghi e stretti, scalinate, ambienti 
accoppiati, ecc., le norme base 
non indicano alcuna guida (ex 
UNI EN ISO 140-4 e ex UNI EN 
ISO 140-7) e sì può far riferimen- 
to alla norma UNI EN ISO 140- 
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14 “Linee guida per situazioni 
particolari in opera”. Tale norma 
è applicabile principalmente alle 
misurazioni di ambienti in abita- 
zioni, scuole, alberghi, ecc. con 
volumi minori di 250 m3. 

In pratica, con l’ausilio di tali li- 
nee guida, è possibile individuare 
casi particolari di ambienti tecni- 
camente misurabili. 

E° opportuno considerare che la 
validità delle procedure indicate 
nelle varie norme della serie ex 
UNI EN ISO 140 e, da ora in poi 
serie UNI EN ISO 16283, preve- 
de la presenza campi sonori il più 
possibile diffusi sia nell'ambiente 
emittente sia nell'ambiente rice- 
vente. Si richiede che le posizioni 
dei microfoni, oltre a rispettare le 
indicazioni minime di posiziona- 
mento rispetto a superfici riflet- 
tenti, siano distribuite in modo 
uniforme all’interno dell’intero 
volume degli ambienti ma soprat- 
tutto vengano a trovarsi in posi- 
zioni tali da poter considerare la 
valutazione riferibile alla porzio- 
ne di campo diffuso . Ciò allo sco- 
po di evitare che siano considera- 
te posizioni (quindi livelli sonori) 
che possano causare problemi in 
grado di riverberare 1 propri effet- 
ti sulla valutazione finale. 
Migliorando la qualità delle ve- 
rifiche si può innescare un pro- 
cedimento virtuoso che porta 
ad avere maggiore certezza e 
maggiore affidabilità del dato 
misurato. 

Di conseguenza, la presenza di 
dati sperimentali certi apre la 
strada alla considerazione di so- 
luzioni tecnicamente avanzate, 
ma con campo applicativo spe- 
cifico, dimensionate in relazione 
al guadagno da ottenere. 
Spesso, quando il difetto è con- 
tenuto entro un certo scarto, si 
tratta di interventi che non ri- 


dicembre 2014 


chiedono opere demolitive im- 
portanti con conseguente ridu- 
zione dei costi di ripristino o di 
determinazione di minor valore 
la dove si sia in condizioni di 
vizi non emendabili. 

Se queste sono le necessarie con- 
dizioni affinché le rilevazioni stru- 
mentali fatte in campo abbiano 
una loro validità e importanza 
anche ai fini di individuare la mi- 
gliore soluzione tecnica di bonifi- 
ca, ci si chiede come possano esse- 
re accettate e sostenute situazioni 
in cui la logica che muove la cam- 
pagna di misure esce da schemi di 
correttezza tecnica per tracimare 
nella convulsa esasperazione di 
un mero opportunismo. 

Si ritiene che, pur in presenza di 
una norma che fissa limiti minimi 
di isolamento, la correttezza tec- 
nica e il buon senso debbano pre- 
valere per il raggiungimento di 
un risultato che non è e non può 
essere il guadagno quanto piutto- 
sto la ricerca e la risoluzione del 
problema. 


3. RISOLUZIONE DEI 
PROBLEMI DI CALPESTIO 
All’interno dell’insieme dei requi- 
siti acustici passivi di un edificio, 
dopo un’attenta analisi delle cau- 
se e degli effetti relativi alla non 
rispondenza con i limiti di legge 
imposti dal DPCM 5/12/97, è 
possibile procedere ad un ulte- 
riore distinzione relativamente 
al “peso” del danno procurato, 
sia agli occupanti gli alloggi, in 
termini di discomfort, che alla 
committenza, in termini econo- 
mici riferiti alle eventuali opere di 
ripristino e bonifica del problema 
acustico (a cui non sempre è pos- 
sibile accedere a causa delle diffi- 
coltà riscontrabili per certe opere 
di ripristino). 

Se infatti possiamo ritenere la bo- 
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nifica acustica di una parete divi- 
soria tra distinte unità immobilia- 
ri (R°’w < 50 dB), sia un’opera di 
bonifica, entro certi limiti, decisa- 
mente poco onerosa in termini di 
tempo, spessori richiesti e tipologia 
di materiali, non possiamo dire la 
stessa cosa per opere di bonifica 
relative alla non rispondenza dei 
requisiti legati al solaio (L'n,w > 
63 dB). 

Si consideri, ad esempio, la bonifi- 
ca acustica di una parete divisoria 
tra unità immobiliari tramite rea- 
lizzazione di controparete monta- 
ta in aderenza o, in alternativa, su 
orditura metallica. In questo caso 
saranno necessari spessori limita- 
ti, attorno a qualche centimetro, 
e costi finali non particolarmente 
elevati che si attestano su importi 
di circa 50 euro/m2 per contropa- 
reti incollate direttamente alla pa- 
rete esistente e circa 100 euro/ m2 
per contropareti montate su strut- 
tura metallica (guide e montanti). 
Al contrario, per opere di bonifica 
di solai che non hanno ottenuto il 
rispetto dei limiti imposti, i costi 
si aggirano su cifre decisamente 
più cospicue che arrivano anche 
a qualche centinaia di euro al me- 
tro quadrato. 

Si consideri inoltre che tali ope- 
re non possono essere eseguite in 
presenza degli inquilini e quindi 
non possono prescindere da fasi 
di completo svuotamento degli al- 
loggi da arredi e altro, rimozione e 
conferimento in discarica dei ma- 
teriali e successivo rifacimento. 
L'instaurarsi ed il ripetersi di cer- 
te modalità di risarcimento adot- 
tate dai Tribunali italiani, hanno 
portato negli anni ad una sorta di 
distorsione e strumentalizzazione 
del requisito di calpestio. 

Molto spesso, alla mancanza del 
requisito del rumore di calpestio è 
stata data un’importanza eccessiva 
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proprio per il fatto che trattasi di 
un requisito per il cui ripristino le 
cifre in gioco sono molto elevate. 
Da quanto sopra esposto, visto e 
considerato che il solaio ha una 
superficie decisamente superiore 
rispetto alla superficie di altri ele- 
menti strutturali, l’intervento di 
ripristino risulterà maggiormente 
oneroso in termini economici an- 
che tenuto conto della “gravità” 
del vizio. La seguente trattazione 
cercherà di concentrare i propri 
sforzi esclusivamente sulle opere 
di bonifica dell'elemento oriz- 
zontale di separazione che ha già 
“fatto piangere lacrime amare” a 
molti attori del processo di edifi- 
cazione, impresari edili in primis, 
progettisti e consulenti vari subito 
a seguire. Forti dell’esperienza ac- 
quisita a seguito di anni di attività 
professionale sul campo, vedia- 
mo com?’ è possibile affrontare, in 
modo corretto e con buon senso, 
il ripristino del vizio acustico le- 
gato al rumore di calpestio in fun- 
zione del superamento del valore 
riscontrato in opera rispetto al 
valore di riferimento indicato dal 
DPCM 5/12/1997. 
Nei casì di maggiore gravità, ov- 
vero nei casì in cui la differenza 
tra il valore di isolamento misu- 
rato e il valore di riferimento è di 
circa 15-20 dB e oltre, il difetto 
può essere individuato, nella to- 
tale stragrande maggioranza dei 
casi, nell’assenza dell’elemento 
anticalpestio 
In queste situazioni la previsione 
di impegno economico potrebbe 
riportare una serie di voci che il 
più delle volte non possono pre- 
scindere da quanto sotto elencato: 
- sistemazione degli inquilini 

per il tempo necessario 

all'esecuzione delle opere; 
- trasferimento del mobilio e 

deposito dello stesso per il 
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tempo necessario alle opere 
di ripristino; 

- demolizione e rimozione della 
pavimentazione esistente e del 
massetto di allettamento 
sottostante; 


smaltimento; 


fornitura e posa di opera a 
regola d’arte di idoneo strato 
resiliente anti-calpestio, con 
annessi eventuali risvolti o altri 


accessori; 


rifacimento del massetto di 
allettamento e sua stagionatura; 
- posa della pavimentazione e 
completa stagionatura; 


tinteggiatura 

- pulizia e nuovo trasferimento 
del mobilio; 

collaudo strumentale conclusivo. 


Tale susseguirsi di lavorazioni, 
considerati i tempi di stagionatu- 
ra di massetto e pavimento e tutte 
le altre opere accessorie, può pro- 
trarsi anche per 30/45 giorni per 
un appartamento adibito a civile 
abitazione di medie dimensioni, 
con conseguenti notevoli costi di 
affitto per gli inquilini (sistemati 
in hotel o residence) e per il depo- 
sito dei mobili. 

In definitiva, i costi complessivi 
per le opere di bonifica necessa- 
rie per il ripristino del requisito 
di calpestio con la tecnica del 
“massetto galleggiante” possono 
portare, per un appartamento di 
dimensioni medie con superficie 
di circa 100 metri quadrati senza 
finiture di particolare pregio, a 
importi complessivi anche supe- 
riori a 50.000 euro. 

Tornando alle possibili tecniche 
di bonifica del solaio ad esempio, 
negli ultimi anni i produttori di 
isolanti acustici si sono attrezzati e 
hanno prima testato e poi propo- 
sto al mercato tecniche e soluzioni 
in grado di ottenere risultati di otti- 
mo livello a fronte di spese decisa- 
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mente più contenute, in tutti i casì 
dove il requisito acustico L’n,W si 
discosti dal limite imposto di un 
massimo di circa 10+12 dB. 

Nei casi di minore gravità, quin- 
di, sono oggi disponibili sistemi 
d’intervento in grado di limitare 
di molto le opere di ripristino e il 
relativo disagio procurato 

Sì tratta di sistemi basati sull’inseri- 
mento di un sottile strato resiliente 
direttamente al di sotto della pavi- 
mentazione di finitura, sia essa in 
ceramica, legno o altro materiale. 
Questi nuovi sistemi di isolamen- 
to al calpestio devono essere pro- 
posti e progettati solo a seguito di 
un’attenta valutazione da parte di 
un esperto e devono essere pre- 
scelti a partire dalla tipologia di 
pavimentazione presente. 

Per il legno, ad esempio, potranno 
essere usati materiali resilienti con 
spessori variabili tra i 3 ed 16 mm 
aventi caratteristiche di deforma- 
bilità minori di quelli usati per la 
tecnica del “massetto galleggiante” 
ma ancora sufficientemente “soffi- 
ci” da far percepire la possibilità di 
deformazione sotto carico; non si 
deve dimenticare che tra la tecnica 
del “massetto galleggiante”, dove 
il carico a cui lo strato resiliente è 
sottoposto è distribuito dalla pre- 
senza del massetto di allettamento 
e la tecnica di posa direttamente al 
di sotto della pavimentazione, dove 
il carico è concentrato, ci sono no- 
tevoli differenze di sollecitazione e 
di conseguenza notevoli differenze 
nella scelta del materiale più ido- 
neo. Per pavimenti lapidei, al con- 
trario, lo strato resiliente dovrà 
essere di basso spessore, un paio 
di millimetri e dotato di una buo- 
na resistenza a compressione per 
evitare la fessurazione delle fughe 
o, nel peggiore dei casi, la rottura 
della pavimentazione stessa (per 
questo tipo di lavorazione si pre- 
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dilige inoltre un collante elastico 
con caratteristiche non inferiori a 
C2TE e con un fugante flessibile 
o additivato con lattice). 

Le tecniche d’intervento sopra de- 
scritte, fondate sull’inserimento di 
uno strato resiliente direttamente 
al di sotto della pavimentazione, 
potrebbero togliere molte delle 
lavorazioni prima elencate, diver- 
samente da quanto portato avanti 
fino ad oggi con enormi sprechi 
di tempo e denaro anche in casi 
dove il requisito era sfuggito solo 
per pochi dB. 


Volendo sinteticamente ripropor- 
re una sorta di capitolato d’inter- 
vento con la nuova metodologia 
potremmo ottenere: 
- Sistemazione degli inquilini 
per il tempo necessario alle 
seguenti opere; 
Trasferimento del mobilio e 


deposito dello stesso per il 
tempo necessario alle opere di 
ripristino; 


Fornitura e posa di opera a 
regola d’arte di idoneo strato 
resiliente anti-calpestio, con 
annessi eventuali risvolti o altri 
accessori; 


Posa della pavimentazione e 

completa stagionatura; 

- Pulizia e nuovo trasferimento 
del mobilio; 

- Collaudo strumentale conclusivo. 


Questa nuova proposta da cui 
sono state eliminate invasive ope- 
re di demolizione della pavimen- 
tazione e del massetto, porterà 
ad una drastica diminuzione dei 
tempi e dei costi di esecuzione e 
ad una notevole diminuzione dei 
costi di smaltimento e rifacimento 
avendo come unico “rovescio della 
medaglia” la necessità di operare 
dei tagli alle maestà delle porte e 
dovendo subire un piccolo “scali- 
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no” nell’eventualità in cui locali 
sottoposti ad intervento non siano 
tutti quelli facenti parte l'alloggio. 
Interventi con queste modalità, 
direttamente sulla pavimentazione 
esistente o in situazioni dove l’al- 
loggio veniva fornito “al grezzo” 
cioè senza pavimentazione, sono 
già stati sottoposti a collaudi con 
esiti assolutamente entusiasmanti. 


A tal titolo si vogliono riporta- 
re due esperienze effettuate con 
due diversi materiali forniti dalla 
società INDEX, la prima con lo 
strato resiliente specifico per le 
pavimentazioni in legno deno- 


minato FONOSTOPLegno e la 
seconda con il nuovo strato sotto 
pavimento della linea FONO- 
STOPTile, pensato solo per pavi- 
menti in materiale lapideo. 


3.1 Intervento di bonifica su 
solaio con pavimentazione 
in legno 

Lo scopo dell’indagine consisteva 
nella verifica del requisito acusti- 
co di isolamento al rumore di cal- 
pestio L’nw di un solaio campione 
finito in opera con pavimentazio- 
ne in legno, da porre a confronto 
con il valore limite di riferimento 


di cui al DPCM 5/12/1997. 


Descrizione 
Intonaco a base gesso 
Soletta in laterocemento 


Cemento alleggerito di livellamento (polistirolo + sabbia) 
Massetto in sabbia e cemento di finitura 
Pavimento (parquet di legno incollato su massetto) 
Totale solaio 





Condizione A 


Descrizione 
Intonaco a base gesso 
Soletta in laterocemento 
Cemento alleggerito di livellamento (polistirolo + sabbia) 
Massetto in sabbia e cemento di finitura 
Pannello FONOSTOPLegno incollato su massetto 

Pavimento (parquet di legno incollato su FONOSTOPLegno) 

Totale solaio 





Condizione B 


Descrizione 
Intonaco a base gesso 
Soletta in latero cemento 
Cemento alleggerito di livellamento (polistirolo + sabbia) 


Massetto in sabbia e cemento di finitura 
Pannello FONOSTOPLegno non incollato su massetto 
Pavimento (parquet di legno incollato su FONOSTOPLegno) 
Totale solaio 
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Condizione C 
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Al fine di accertare e valutare 
l’efficacia del materiale resiliente 
inserito, il solaio campione è stato 
testato in tre condizioni diverse: 


- condizione A (solaio originale) 

- condizione B (solaio originale + 
aggiunta di FONOSTOPlegno 
incollato) 

- condizione C (solaio originale 
+ aggiunta di FONOSTOPlegno 
non incollato) 

La stratigrafia del solaio oggetto 

di test è descritta come segue a 

partire dall’intradosso nelle tre 

diverse configurazioni oggetto 

di test. 


Spessore (cm) 
179 
20+4 
5,0 
3,5 
1,5 
35,5 circa 


Spessore (cm) 
1,5 
20+4 
5,0 
SÒ 
0,5 
1,5 
36,0 circa 


Spessore (cm) 
1,5 
20 + 4 
5,0 
d5 
0,5 
1,5 
36,0 circa 
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Si può osservare che la differenza 
sostanziale tra la condizione B e 
la condizione C, rispetto alla con- 
dizione A di solaio nella sua rea- 
lizzazione originale, consiste nel- 
la modalità di posa in opera del 
pannello “FONOSTOPLegno”: 


- nella condiziona B il pannello 
“FONOSTOPLegno” è stato in- 
collato al massetto e a sua volta il 
pavimento di legno è stato incol- 
lato al pannello. In sostanza quin- 
di il pannello “FONOSTOPLe- 
gno” sì trova stretto tra due strati 
di colla che, quando essiccata, 
indurisce il sistema di galleggia- 
mento; 

- nella condizione C il panel- 
lo “FONOSTOPLegno” non è 
stato incollato al massetto e solo 
il pavimento di legno è stato in- 


collato al “FONOSTOPLegno”. 
In questo caso la parte di tessuto 
non tessuto che aderisce al mas- 
setto non è stata incollata e quindi 
si trova nelle condizioni di potere 
svolgere al meglio l’azione di gal- 
leggiamento del pavimento. 
FONOSTOPLegno è un ma- 
teriale acustico specifico per le 
pavimentazioni in legno flottanti 
costituito da una lamina fonoresi- 
liente di 1 mm di spessore accop- 
piata da tessuto non tessuto elasti- 
co di polipropilene ad alta densità 
di spessore pari a 4 mm. 
Effettuati i test, i risultati ottenuti 
sono riportati nella tabella 1 che 
segue. 

Nella figura 1 a seguire sono ri- 
portati i livelli sonori rilevati per 
bande di 1/3 di ottava nelle 3 di- 


verse configurazioni di prova al 


Descrizione 


Condizione A - Solaio originale 


Condizione B - Solaio originale con FONOSTOPLegno 


Condizione C - Solaio originale con FONOSTOPLegno 
Tab. 1: risultati delle prove con FONOSTOPLegno sottopavimento 





fine di apprezzare le modalità di 
attenuazione offerte dal prodotto 
sotto pavimento. 

Attenuazione che inizia alla fre- 
quenza di circa 200 Hz e si mani- 
festa, in misura sempre maggio- 
re, verso le altre frequenze. 

I risultati dei test hanno dimo- 
strato che a fronte di un dato di 
partenza che eccedeva il valore di 
riferimento di 15 dB, la posa cor- 
retta di un elemento anticalpestio 
sotto pavimento, ha consentito di 
rientrare nel valore indicato dal 
DPCM 5/12/1997 limitando in 
modo significativo i costi di ese- 
cuzione. 


In una vertenza giudiziaria del 
2013, in cui si è affrontato il pro- 
blema del ripristino di un solaio 
non a norma con intervento sot- 


L'rw Valore sperimentale (dB) 


78,0 
65,0 
59,0 


Spettro sonoro delle condizioni A, B e C a confronto 


SPL dB(Lin) 


100 125 160 200 250 


=== Condizione A 


315 400 500 630 800 1000 1250 


Frequenza (Hz) 


— Condizione B 


1600 2000 2500 3150 


= Condizione C 





Fig. 1: spettri sonori a confronto prima e dopo l’intervento di bonifica 
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topavimento, i costi stimati per gli 
interventi di bonifica da eseguirsi 
sul solaio (avente superficie di cir- 
ca 100 mq), sono stati così indi- 
viduati: 


- Rimozione dei battiscopa, 
delle porte e dei telaio delle 
porte in legno a corpo 
euro 1.035,00 


- Taglio e adattamento 
portoncino d’ingresso blindato 
a corpo euro 400,00 


- Fornitura e posa in opera 
di strati resiliente sotto 
pavimentazione in legno 
FONOSTOPLegno a corpo 
euro 1.100,00 


- Fornitura pavimento in legno 
a corpo euro 3.120,00 


- Posa in opera del pavimento in 
legno a corpo euro 1.073,00 


- Fornitura e posa di copri soglie 
in alluminio, fascette e altro 
a corpo euro 525,00 


- Imprevisti a corpo 
euro 1.000,00 


TOTALE euro 8.253,00 


Come si evince da quanto sopra 
riportato, i costi per l’adeguamen- 
to del solaio oggetto di contenzio- 
so sono stati decisamente soste- 
nibili sotto l’aspetto economico e 
certamente inferiori rispetto alle 
possibili alternative d’intervento, 
solitamente imperniate sulla com- 
pleta demolizione e rifacimento 
del massetto galleggiante. 

Si può quindi ragionevolmente 
assumere, e questa è l’informa- 
zione pregnante, che un interven- 
to “acusticamente conservativo” 
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può far risparmiare circa il 70% 
dei costi rispetto all’intervento più 
drastico ed invasivo soventemente 
proposto in sede di contenzioso. 


3.2 Intervento di bonifica su 
solaio con pavimentazione 
lapidea 

Detto delle notevoli possibilità di 
riuscita d’intervento di bonifica 
acustica in caso di pavimentazio- 
ne lignea, si procede ad analizzare 
le soluzioni ad oggi disponibili in 
tutti quei casi in cui ci sì trovi in 
presenza di una pavimentazione 
in materiale lapideo. 

Già da un paio di anni è possibi- 
le reperire sul mercato una serie 
di materiali resilienti a bassissimo 
spessore (attorno ai 2-3 mm) in- 
dicati per interventi di bonifica su 
solai esistenti aventi pavimentazio- 
ne in ceramica, gres o altri mate- 
riali rigidi dotati di fughe. 

Tale condizione, vista e considera- 
ta la necessità di “ammortizzare” 
la superficie calpestabile in modo 


da limitarne la trasmissione delle 
vibrazioni attraverso l’assorbimen- 
to parziale dell'energia dovuta 
all'impatto, è stata decisamente la 
frontiera più difficile da oltrepassa- 
re a causa delle seguenti concomi- 
tanti problematiche che lo strato 
resiliente doveva risolvere: 


- Fornire un sufficiente livello di 
attenuazione al calpestio; 

- Mantenere uno spessore 
estremamente limitato; 

- Essere l’interfaccia per incollare 
la pavimentazione lapidea; 

- Garantire una corretta resistenza 
alla compressione per evitare la 
rottura delle sigillature cementizie 
del pavimento stesso. 


A tal proposito il laboratorio di 
ricerca di INDEX ha condotto 
alcuni test in cantiere. 

In un cantiere già ultimato, il li- 
vello di calpestio di un solaio nor- 
malizzato sottoposto a collaudo è 
stato di 79 dB (figura 2). 
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Livello di pressione sonora da impatto normalizzato (in sito) Ln, dg 





L'nw= 79,0 dB 























Rating in conformità a ISO 


L'nw (Ci) = 79(-10) de C1,50-2500 


2000 4000 
Frequenza f. Hz —— 


= N/A dB 


Valutazione basata sui risultati di misura in sito ottenuti in bande di un terzo d'ottava tramite un metodo tecnicb 








Fig. 2: curva isolamento calpestio solaio ante-operam 
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Il dato risulta essere in linea con 
quanto già rilevato in altre espe- 
rienze simili, tutte da riferire ad 
un solaio tradizionale avente la 
seguente stratigrafia: 


- Intonaco civile sp. cm 1,5; 
- Solaio in latero cemento a 
travetti e pignatte sp. 20+4 cm; 
- Massetto sabbia cemento 
sp. cm 9,5 
- Pavimentazione in quadrotti 
di ceramica. 


Vincolati dall’altezza minima dei 
locali, si è proceduto alla posa del 
materiale resiliente sotto piastrel- 
la FONOSTOPTile Monoadhe- 
sive previo consolidamento del 
massetto e adeguata formazione 
alle maestranze. 

Nelle figure 3 e 4 alcune fasi della 
posa dell’anticalpestio e della pa- 
vimentazione. 


Ultimati i lavori, sono state ripe- 
tute le prove per valutare l’effet- 
tivo contributo fornito dalla solu- 
zione di bonifica adottata. 

Il risultato ottenuto è stato di 
L’nw = 66,0 dB come da scheda 
ISO 717-2 di figura 5. 


Al termine dell’esperienza, si può 
quindi affermare che partendo da 
un dato iniziale di collaudo al cal- 
pestio con Indice di valutazione 
L’n,w = 79 dB, l'inserimento di 
FONOSTOPTile Monoadhesive 
(avente spessore di soli 2 mm) al 
di sotto della pavimentazione di 
finitura, ha portato ad un netto e 
apprezzabile miglioramento del 
rumore da calpestio con un’atte- 
nuazione di 13 dB. 

Si può osservare come la curva 
sperimentale nella prova post- 
operam abbia un andamento 
completamente diverso rispetto 
la curva ante-operam con una 
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Fig. 3: posa anticalpestio 





Fig. 4: posa pavimentazione 
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Livello di pressione sonora da impatto normalizzato (in sito) L'n, d—— 























L'nw= 66,0 dB 
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Rating in conformità a 6 


L'nw (Ci) = 68(-4) de Ci.sozsoo =N/A dB 


Valutazione basata sui risultati di misura in sito ottenuti in bande di un terzo d'ottav a tramite un metodo tecnicb 


Fig. 5: curva isolamento calpestio solaio post-operam 
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netta attenuazione della trasmis- 
sione di rumore alle frequenze 
medie a alte. 


Il dato ottenuto è quindi molto 
incoraggiante e merita di essere 
confermato non appena saranno 
disponibili un maggiore numero 
di test in opera. 

Certamente non è stato possibile 
rientrare nel limite massimo indi- 
cato dal DPCM 5/12/1997 ma 
indubbiamente il risultato è stato 
eccellente. 


Tralasciando il rammarico di non 
essere riusciti nel “miracolo” di 
far rientrare il valore all’interno 
dei limiti di legge, rimane la cer- 
tezza che anche in questo caso la 
soluzione proposta è risultata as- 
solutamente percorribile e può 
essere estesa a tutti quei casì in 
cul, a seguito di un collaudo stru- 
mentale in opera, i valori dell’In- 
dice di valutazione del rumore da 
calpestio abbia superato di una 
quantità non superiore di 10 dB 
il riferimento indicato dal DPCM 
5/12/1997. 


4. CONCLUSIONI 

La trattazione esposta e i risulta- 
ti delle indagini effettuate, porta 
alle seguenti conclusioni: 


1) molto spesso le vertenze giudi- 
ziarie per vizi acustici discendono 
dal miraggio di facili guadagni. In 
questa logica anche i consulen- 
ti tecnici giocano, in molti casi, 
al rialzo. Inutile dire che questo 
approccio non è assolutamente 
condivisibile in quanto si perde di 
vista il reale ed effettivo problema 
e le possibili soluzioni; 


2) è di fondamentale importanza 
la corretta esecuzione delle in- 
dagini strumentali allo scopo di 
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avere certezza dei dati ottenuti e 
avere altrettanta certezza, in caso 
di vizio, di quanto il dato fonome- 
trico rilevato in opera si scosta dal 
valore di riferimento; 


3) in via del tutto indicativa pos- 
siamo assumere che, per diffe- 
renze tra dato rilevato in opera 
e valore di riferimento non supe- 
riori a 10-15 dB, si possa parlare 
di situazione non grave dal punto 
di vista della bonifica acustica. Al 
contrario, quando la differenza 
tra dato sperimentale e valore di 
riferimento sì attesta su valori di 
15- 20 dB e oltre, si può parlare di 


situazione grave; 


4) nelle situazioni di minore gra- 
vità, il mercato oggi mette a di- 
sposizione dei tecnici soluzioni 
e prodotti che risultano essere di 
grande aiuto ed efficacia in tutti i 
casì in cui l’Indice di valutazione 
del rumore da calpestio L’nw si 
discosti dal riferimento normato 
del DPCM 5/12/1997 di quanti- 
tà non superiori a 10-12 dB; 


5) tali prodotti consentono, in 
molti casi, il ripristino del vizio da 
rumore di calpestio senza interve- 
nire in modo invasivo a fronte di 
costi sicuramente abbordabili; 


6) le soluzioni proposte da riferi- 
re a esperienze effettuate in can- 
tiere e non in laboratorio, hanno 
evidenziato l’efficacia di questi 
nuovi materiali sia nel caso sì pa- 
vimentazioni in legno sia nel caso 
di pavimentazione in ceramica 0 
simili; 


7) è stato solo accennato, ma si 
ritornerà sull’argomento, il pro- 
blema che molto spesso si presen- 
ta nelle vertenze giudiziarie tra 
mancanza del requisito passivo e 
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intollerabilità delle immissioni. 


Gli autori ritengono che la strada 
intrapresa con questa prima me- 
moria, finalizzata ad una “acu- 
stica di buon senso”, che deve in- 
vestire tutte le figure tecniche ed 
operative coinvolte nel percorso 
che parte dalla progettazione 
e termina con la realizzazione 
dell’edificio e al suo collaudo, 
debba proseguire anche in futuro 
con riferimento agli altri poten- 
ziali vizi acustici che si possono 
presentare all’interno di un fab- 
bricato. 


E° in programma infatti un do- 
cumento che comprenderà una 
rassegna tecnica delle possibili 
soluzioni di bonifica in grado di 
rimediare alla mancanza di pre- 
stazione acustica dell’edificio, 
con relativa analisi dei costi e in- 
dicazione della tipologia e delle 
caratteristiche dei materiali da 
impiegare. 


Ciò sia allo scopo di fornire ele- 
menti tecnici e concreti di riso- 
luzione dei vari problemi di can- 
tiere e sia per fornire, in ambito 
di vertenza giudiziaria, le giuste 
e corrette informazioni al Giudi- 


cante. 
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LAVORI IN CORSO: LA NUOVA LEGISLAZIONE 
SULL’EFFICIENZA ENERGETICA E 
L’ATTUAZIONE DELLA LEGGE 90 


di 


Daniela Petrone * 


Un anticipo di novità c’è stato 
già nell’ottobre scorso con la 
pubblicazione delle nuove UNI 
ES 1IS00, 

Il pacchetto normativo del 
2008 ha subito una revisione 
e aggiornamento delle parti 1 
e 2 riguardanti il calcolo del 
fabbisogno termico dell’invo- 
lucro e la valutazione del fab- 
bisogno di energia primaria 
per il riscaldamento e l’acqua 
calda sanitaria. Sono in corso 
i tavoli di lavoro al CTI per 
ampliare tale pacchetto con le 
parti 5 e 6. La UNI TS 11300-5 
ha come base l’attuale Racco- 
mandazione 14, si vuole quindi 
dare valore di norma al docu- 
mento nato con l’obiettivo di 
chiarire alcuni aspetti non an- 
cora del tutto definiti sul cal- 
colo dei fabbisogni energetici 
degli edifici, definendo in po- 
che pagine quello che manca 
per “chiudere del cerchio” su 
diversi argomenti come quello 
dell’energia primaria con par- 
ticolare riferimento all’uso di 
fonti rinnovabili (quali sono, 
come si trattano, quali sono i 
fattori di energia primaria ed 
altro). 
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La UNI TS 11300-6 nasce in- 
vece ex novo con l’obiettivo di 
definire i consumi energetici 
legati al ricorso e utilizzo negli 
edifici di scale mobili e ascen- 
sori. 


Le più importanti novità le 
avremo ora, nei primi mesi del 
2015 in quanto è in dirittura 
d’arrivo la pubblicazione del 
primo decreto attuativo della 
Legge 90 sui requisiti minimi 
per il calcolo delle prestazioni 
energetiche degli edifici e suc- 
cessivamente il nuovo decreto 
sulle linee guida nazionali per 
la certificazione energetica. 


Il nuovo DPR 59 

Il nuovo decreto attuativo va ad 
abrogare il DPR 59/09 per ri- 
spondere a parametri e requisi- 
ti sempre più restrittivi in vista 
dell’obiettivo 2021 degli edifici 


a energia quasi zero. 


La “nuova” direttiva sull’effi- 
cienza energetica la 2010/31/ 
CE ha di fatto promosso e spin- 
to l'efficienza energetica degli 
edifici introducendo il criterio 
dell’ottimo energetico in fun- 
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zione dei costi chiedendo agli 
stati membri di definire : 

* una nuova metodologia di cal- 
colo della prestazione energeti- 
ca degli edifici; 


* nuovi requisiti minimi di pre- 
stazione energetica che favori- 
scano livelli ottimali in funzio- 
ne dei costi. 


* l “edificio a energia quasi 
zero” e redazione di una strate- 
gia per il loro incremento. 


* aggiornamento del sistema di 
certificazione della prestazione 
energetica degli edifici (APE). 


* adozione delle misure neces- 
sarie per prescrivere ispezioni 
periodiche degli impianti di ri- 
scaldamento e climatizzazione 


degli edifici. 


Dalle prime indiscrezioni sul 
testo del decreto gli aspetti sa- 
lienti sono: 

1. la conformità alla normativa 
tecnica UNI e CTI, con i suoi 


aggiornamenti; 


2. fabbisogno energetico annua- 
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le globale ed energia rinnovabi- 
le calcolati per singolo servizio 
energetico, espressi in energia 
primaria, su base mensile; 


3. compensazione mensile tra i 
fabbisogni energetici e l’ener- 
gia rinnovabile prodotta all’in- 
terno del confine del sistema 
(anche esportata), per vettore 
energetico e fino a copertura 
totale del corrispondente vetto- 
re energetico consumato; 


4. i requisiti minimi rispetta- 
no le valutazioni del rapporto 
costi-benefici del ciclo di vita 
economico degli edifici; 


5. in caso di nuova costruzione 
e di ristrutturazione importan- 
te, i requisiti sono determina- 
ti con l’utilizzo dell’edificio di 
riferimento, in funzione della 
tipologia edilizia e delle fasce 
climatiche; 


6. per le verifiche sono previ- 
sti dei parametri specifici del 
fabbricato, in termini di indi- 
ci di prestazione termica e di 
trasmittanze, e parametri com- 
plessivi, in termini di indici di 


Ristrutturazioni 
importanti di primo livello 


prestazione energetica globale, 
espressi sia in energia primaria 
totale che in energia primaria 
non rinnovabile. 


Il professionista che dovrà pro- 
gettare nuovi edifici o ristrut- 
turare edifici esistenti dovrà 
confrontarsi con nuovi ambiti 
di intervento e nuove correla- 
zioni tra tipologia di intervento 
e obbligo. 

Il decreto infatti oltre alle nuo- 
ve costruzioni distingue le ri- 
strutturazioni importanti dalle 
riqualificazioni energetiche, 
inoltre le ristrutturazioni im- 
portanti sono poi suddivise ri- 
strutturazioni di primo livello e 
secondo livello. 


A quelle di primo livello corri- 
sponde la verifica della presta- 
zione energetica globale dell’e- 
dificio come per i nuovi edifici. 
Il valore limite EPgl,tot,limite 
non si basa più su classi e indici 
predefiniti in funzione dei Gra- 
di Giorno della zona climatica 
e del rapporto di forma S/V, 
ma su valori di volta in volta 
ricavati sulla stessa geometria 
dell’edificio che si sta proget- 


Ristrutturazioni importanti 
di secondo livello 


tando a cui sono state attribuite 
prestazioni di involucro e im- 
pianto di riferimento. 


Per le ristrutturazioni impor- 
tanti di secondo livello che ri- 
guardano più del 25% della 
superficie disperdente dell’in- 
volucro la verifica riguarda le 
prestazioni dell’involucro, il 
dato da verificare è lo scambio 
termico per trasmissione legato 
appunto al grado di isolamento 
delle strutture. 


Per tutti gli altri interventi mi- 
nori di riqualificazione energe- 
tica le verifiche riguarderan- 
no la prestazione specifica del 
componente su cui sì è agito. 

Queste definizioni hanno quin- 
di ridefinito gli ambiti di in- 
tervento del decreto per cui 
ad esempio nel caso di un am- 
pliamento volumetrico questo 
va inquadrato nell’ambito di 
ristrutturazione importante di 
primo livello o di secondo livel- 
lo (più prescrizioni aggiuntive) 
a seconda che la parte ampliata 
abbia un impianto nuovo o si 
agganci ad uno già esistente. 

Il decreto entra nel merito di 


Riqualificazioni 
energetiche 





Più del 50% dell’involucro 
edilizio (sup. disperdente) 
Ristrutturazione impianto 
termico dell’intero edificio 


Più del 25% 
dell’involucro edilizio 
(sup. disperdente) 


Gli altri interventi 
che hanno un impatto 
sulla prestazione energetica 


dell’edificio 





Verifica di tutti i parametri 


come per un nuovo edificio, 


tra cul: 
EPgl,tot < EPgl,tot,limite 
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Verifica del coefficiente 
globale di scambio termico per 
trasmissione (H”T) determinato 
per l’intera parete, comprensiva 

di tutti i componenti su cui 


si è intervenuti 


SJ 





Verifica dei requisiti dei soli 
componenti edilizi e sistemi 
tecnici oggetto di intervento 
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come dovranno essere proget- 
tati gli edifici a energia quasi 
zero : sono considerati NZEB 
tutti gli edifici per cui sono ri- 
spettati i requisiti al 2021 fissati 
per gli edifici nuovi o sottoposti 
a ristrutturazioni importanti di 
primo livello, nonché i requisiti 
riguardanti le FER ai sensi del 
Dlgs 28/2011. 


Altre novità: 

Vengono indicati i fattori di 
conversione in energia prima- 
ria rinnovabile e non rinnova- 
bile da utilizzare nel calcolo dei 
rispettivi indici. 

Sono introdotte nuove verifi- 
che sulla riflettenza solare del- 
le coperture e sull’area solare 
equivalente estiva, per limitare 
1 fabbisogni energetici per la 
climatizzazione estiva e conte- 
nere il surriscaldamento a scala 
urbana. 
L’obbligo di 
re solari richiede un fatto- 


schermatu- 


re di trasmissione totale del 
vetro+schermatura più basso 
dell’attuale 0,5. 

Le nuove linee guida nazionali 
per la certificazione energetica 
La legge 90 prevede anche un 
aggiornamento e adeguamento 
a questi nuovi standard delle 
linee guida per la certificazio- 
ne energetica con l’obiettivo di 
definire : 

* un format di APE che com- 
prenda tutti i dati relativi all’ef- 
ficienza energetica dell’edificio 
che consentano ai cittadini di 
valutare e confrontare edifici 
diversi. 


* uno schema di annuncio di 
vendita o locazione che renda 
uniformi le informazioni sulla 
qualità energetica degli edifici 
fornite ai cittadini; 
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* di un sistema informativo comu- 
ne per tutto il territorio naziona- 
le, di utilizzo obbligatorio per le 
regioni e le province autonome, 
che comprenda la gestione di un 
catasto degli edifici, degli APE e 
dei relativi controlli pubblici. 


Proprio il format dell’APE e i 
suoi contenuti costituiranno 
la più importante novità per i 
certificatori, la classe energe- 
tica dell’immobile verrà de- 
terminata in base all’indice di 
prestazione energetica globale 
dell’edificio per tutti i servizi 
presenti: climatizzazione  in- 
vernale, acqua calda sanitaria, 
climatizzazione estiva, ventila- 
zione ed illuminazione. La sca- 
la di classificazione sarà basata 
sull’edificio di riferimento. 


La prestazione energetica globa- 
le dell’edificio sarà espressa sia 
primaria totale che primaria non 
rinnovabile e la classe energetica 
determinata attraverso l’indice 
di prestazione energetica globa- 
le non rinnovabile dell’edificio; 
valutata sempre in kKWh/m2 di 
superficie climatizzata, sia per gli 
edifici residenziali che per i non 
residenziali. 

le raccomandazioni per il miglio- 
ramento dell’efficienza energetica 
dell’edificio con le proposte degli 
interventi più significativi ed eco- 
nomicamente convenienti avran- 
no più rilevanza e più spazi. 


Inoltre l'attestato avrà le pri- 
me due pagine con informa- 
zioni complete ma semplifica- 
te per un approccio più “user 
friendly” dedicate al cittadino, 
le Informazioni più approfon- 
dite dedicate principalmente ai 
tecnici sì troveranno nelle pagi- 


ne successive. 
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La classe minima per i nuo- 
vi edifici sarà la nuova B e la 
classe A non sarà più distinta 
in A e A+ ma sarà suddivisa 
in ulteriori 4 classi dalla Al 
alla A4 in termini di sempre 
maggior efficienza energetica, 
questo sicuramente porterà a 
un impossibile confronto tra 
l’attuale classe A e la futura e 
nel momento in cui ci si ritro- 
verà (dopo i 10 anni di validità 
dell’APE o a seguito di un in- 
tervento) a ridefinire la classe 
ci potrebbero essere effettivi 
indietreggiamenti nella scala 
dell'efficienza energetica. 


Conclusioni 

Condividiamo le conclusioni 
esposte dai referenti del MISE 
(Ministero dello Sviluppo Eco- 
nomico ) in un recente incon- 
tro “Il quadro normativo ne- 
gli ultimi anni si è orientato 
verso la possibilità di offrire 
una maggiore conoscenza del- 
le prestazioni energetiche del 
parco immobiliare ai cittadi- 
ni, agli operatori e alle ammi 
nistrazioni. Questo obiettivo, 
unitamente al concetto di otti- 
mo energetico in funzione dei 
costi, contribuirà, nel prossimo 
futuro, a far divenire la qualità 
energetica parte integrante del 
valore commerciale degli im- 


mobili.” 


* Daniela Petrone, 


Vice Presidente ANIT 
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Introduzione 

Il tema della diagnosi energeti- 
ca degli edifici, discusso e pre- 
sente nel dibattito nazionale 
da diverso tempo, è oggetto di 
approfondimento e riflessioni 
sulla base della spinta legislati- 
va e normativa derivante dalle 
indicazioni presenti nel Decre- 
to Legislativo numero 102 del 
2014. A livello normativo sono 
infatti attivi dei tavoli di lavoro 
al Comitato Termotecnico Ita- 
liano CTI che vedono la par- 


DIAGNOSI ENERGETICHE, 
NON CARTA MA SOSTANZA 


tecipazione dei diversi sogget- 
ti coinvolti implicitamente ed 
esplicitamente dal decreto. La 
diagnosi energetica degli edifi- 
ci è un tema da declinare nelle 
diverse forme che ha assunto 
nel corso degli anni. L’auspicio 
è che per i soggetti che realiz- 
zano le diagnosi, lo sviluppo 
delle valutazioni e l’obiettivo di 
esse sia la proposta operativa di 
interventi che possano effetti- 
vamente andare ad aumentare 
l'efficienza energetica e a ridur- 


1. Contatto preliminare 


2. Start UP meeting 


3. Raccolta dati 


di 


* Alessandro Panzeri 


re i consumi reali degli edifici. 
Il presente articolo vuole fare 
il punto della situazione della 
diagnosi energetica degli edifici 
affrontando alcuni aspetti tec- 
nici rilevanti derivanti anche 
dalle norme di recente pub- 
blicazione che descrivono gli 
aspetti procedurali e metodolo- 
gici delle diagnosi energetiche: 
UNI EN 12647-1 — Diagnosi 
energetiche, requisiti generali 
e UNI EN 12647-2 — Diagnosi 
energetiche, edifici. 


7.Meeting finale 


4. Lavoro in campo 


5. Analisi dei dati 





Immagine 1: il processo di diagnosi energetica di un edificio 
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Legislazione di riferimento 
Il corpo legislativo per l’effi- 
cienza energetica degli edifici 
è molto ampio e la diagnosi 
viene citata in diversi contesti 
e con differenti modalità ope- 
rative. Tra gli ambiti di appli- 
cazione riguardanti il rispetto 
di requisiti minimi di efficienza 
energetica su edifici esistenti 
(DLgs 192/05, DLgs 311/07 e 
DPR 59/09), all’atto di sostitu- 
ire generatori o di ristrutturare 
impianti di riscaldamento di 
potenza nominale al focolare 
superiore ai 100 kW è richiesta 
la produzione di una diagnosi 
energetica del sistema edificio- 
impianto che individui gli in- 
terventi di riduzione della spe- 
sa energetica, i relativi tempi 
di ritorno degli investimenti, i 
miglioramenti di classe energe- 
tica dell’edificio. L'obbligo è in- 
teressante, ma è probabile che 
diventi semplice produzione di 
carta ai fini dell'adempimento 
della prescrizione. La richiesta 
nazionale è generalmente pre- 
sente anche nei recepimenti 
regionali. Anche nell’APE, at- 
testato di prestazione energeti- 
ca, è necessario indicare racco- 
mandazioni di miglioramento 
dell'efficienza energetica. La 
produzione di una diagnosi 
energetica è quindi un’indica- 
zione implicita. 

Nel DLgs 115/08 è presente 
all’articolo 2 la definizione di 
diagnosi energetica che è una 
procedura sistematica volta a 
fornire un’adeguata conoscen- 
za del profilo di consumo ener- 
getico di un edificio o gruppo di 
edifici, di una attività o impian- 
to industriale o di servizi pub- 
blici o privati, e a individuare 
e quantificare le opportunità 
di risparmio energetico sotto il 
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profilo costi-benefici e riferire 
in merito ai risultati. Nell’arti- 
colo 13 viene introdotto l’obbli- 
go per la Pubblica Amministra- 
zione di realizzare le diagnosi 
energetiche degli edifici pub- 
blici o ad uso pubblico, in caso 
di interventi di ristrutturazione 
degli impianti termici, compre- 
sa la sostituzione dei generato- 
ri, o di ristrutturazioni edilizie 
che riguardino almeno il 15 per 
cento della superficie esterna 
dell’involucro edilizio che rac- 
chiude il volume lordo riscal- 
dato. All’interno del decreto è 
anche presente un articolo de- 
dicato alla qualificazione dei 
fornitori dei servizi energetici 
e alle metodologie di calcolo 
per l’esecuzione delle diagno- 
si energetiche ovvero il ricorso 
alla normativa di riferimento 
(UNI TS 11300) e a software 
commerciali sottoposti a vali- 
dazione da parte del CTI. 


Da ultimo il DLgs 102/14 defi- 
nisce la figura dell’auditor ener- 
getico (art. 2) come una perso- 
na fisica o giuridica che esegue 
diagnosi energetiche, e afferma 
la necessità di un miglioramen- 
to delle prestazioni energetiche 
del patrimonio edilizio della 
P.A. con la predisposizione an- 
nuale di un programma di in- 
terventi di miglioramento delle 
prestazioni degli immobili for- 
mulato sulla base di appropria- 
te diagnosi energetiche. Per il 
settore privato introduce invece 
l’obbligo per determinate cate- 
gorie di aziende di realizzare 
diagnosi energetiche entro il 5 
dicembre 2015 nei propri siti 
produttivi. Anche questi ob- 
blighi appaiono più legati alla 
produzione di carta che all’ef- 
fettivo ruolo della diagnosi 
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energetica: fornire alla commit- 
tenza uno strumento per opera- 
re scelte di efficientamento che 
riducano i propri consumi in 
un'ottica ragionevole di costi/ 
benefici. La panoramica della 
legislazione di riferimento ser- 
ve come inquadramento gene- 
rale del tema della diagnosi. Di 
seguito si approfondiscono al- 
cuni aspetti più legati al mondo 
della diagnosi energetica degli 
edifici per fornire alcuni spunti 
di riflessione su come realizzare 
una diagnosi (trascurando mol- 
ti aspetti già presenti in lettera- 
tura e pubblicati su neo Eubios 
come la parte riguardante la 
firma energetica). 


Competenze dell’auditor 
energetico 

Le norme di recente pubblica- 
zione, anticipate dal rapporto 
tecnico UNI CEI/TR 11428 
del 2011 — Diagnosi energe- 
tiche — requisiti generali del 
servizio di diagnosi energetica, 
definiscono molto chiaramente 
e in modo illuminante le qua- 
lità del soggetto incaricato per 
realizzare le diagnosi energe- 
tiche: competenze e strumenti 
commisurati al tipo di diagnosi, 
riservatezza delle informazioni 
raccolte, obiettività delle valu- 
tazioni (è preminente l’interes- 
se della committenza) e traspa- 
renza, ovvero il soggetto agisce 
nell’interesse della committen- 
za. L'insieme di queste qualità 
descrive un soggetto che appa- 
re molto vicino alle figure degli 
studi professionali e dei liberi 
professionisti. Centrale il tema 
della competenza: dal 2005 il 
tema dell’efficienza energetica 
del sistema edificio-impianto è 
stato ampiamente sviscerato nel 
mondo professionale e gli stru- 
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menti di calcolo attualmente in 
commercio sono estremamente 
avanzati e completi per quan- 
to riguarda la modellazione di 
un edificio. Ogni soggetto che 
realizza relazioni legge 10/91, 
che progetta edifici a basso 
consumo e che produce atte- 
stati di prestazione energetica 
(in modo professionale) è ad 
oggi nella condizione di potersi 
affacciare al mondo della dia- 
gnosi, pur con una criticità da 
risolvere: quali sono i limiti e le 
ipotesi del modello predittivo 
da approfondire ed eventual- 
mente modificare nel momento 
in cui si ricerca il valore di con- 
sumo? Oltre al tema della com- 
petenza e degli strumenti di 
valutazione, non è secondario 
quello della trasparenza e del- 
la obiettività. In questo senso 
il mondo professionale è effet- 
tivamente il consulente ideale 
e indipendente per gli interessi 
della committenza. Confonde- 
re il ruolo di fornitore di ser- 
vizi, prodotti o tecnologie con 
quello di consulente può porta- 
re alla realizzazione di diagno- 
si prima, e di scelte successive 
poi, poco obiettive alla luce di 
un approccio di costi/benefici. 


Requisiti del processo 

di diagnosi 

All’interno del pacchetto nor- 
mativo dedicato alla diagnosi 
sono presenti anche i requisi- 
ti del processo di diagnosi che 
deve essere: adatta allo scopo, 
completa, rappresentativa e 
attendibile, tracciabile, utile 
e verificabile. L’elenco dei re- 
quisiti è da leggersi in manie- 
ra costruttiva e non come un 
esercizio di applicazione di me- 
todo. Applicando i criteri so- 
pra descritti ad un caso di dia- 
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gnosi realmente realizzata per 
un condominio con impianto 
centralizzato di riscaldamen- 
to si vogliono fare emergere le 
positive conseguenze derivanti 
dall’applicazione ragionata dei 
requisiti. 

Criterio di completezza: il mo- 
dello di calcolo descritto dal- 
le norme UNI TS 11300 e da 
tutte le norme ad esse collegate 
per descrivere i consumi ener- 
getici di riscaldamento è com- 
pleto, ovvero tiene conto dei 
flussi energetici dispersi per 
trasmissione e per ventilazione 
aggiungendo gli apporti gra- 
tuiti solari, interni, e l’inerzia 
e l'efficienza dell’impianto. Il 
dato di kWh valutato è quin- 
di rappresentativo dell’energia 
impiegata per riscaldare l’edi- 
ficio. 

Criterio di rappresentatività e 
attendibilità: per rendere più 
rappresentativa la modellazio- 
ne del sistema edificio-impianto 
per quanto riguarda la raccolta 
dati in ingresso è stata impiega- 
ta della strumentazione di misu- 
ra per indagini in opera: inda- 
gini termografiche sui prospetti 
interni ed esterni per la valuta- 
zione qualitativa e quantitativa 


dei ponti termici (che hanno 
un peso energetico anche negli 
edifici esistenti sottostimato dai 
valori di maggiorazione % del 
metodo semplificato non più 
presente nelle UNI TS 11300 
del 2014), indagini termoflus- 
simetriche per la stima della 
trasmittanza delle strutture 
opache e trasparenti, indagini 
termo igrometriche per la valu- 
tazione dei coefficienti corretti- 
vi dei locali non riscaldati e per 
una stima media dei ricambi di 
aria orari. Per la parte dedicata 
invece alla valutazione dei dati 
in uscita, il modello realizzato 
per descrivere il comportamen- 
to dell’edificio prima e dopo 
l’intervento di efficientamento 
è stato confrontato con i dati di 
consumo resi disponibili dal ge- 
store di calore. Il dato di consu- 
mo è stato normalizzato quindi 
rispetto al fattore di aggiusta- 
mento “condizioni climatiche 
esterne” ovvero ai dati di tem- 
peratura dell’aria della stagione 
relativa al consumo (resi dispo- 
nibili da ARPA) e al fattore di 
aggiustamento legato al perio- 
do di accensione e spegnimento 
dell’impianto e alle temperatu- 
ra di set point. 


Tae [°C] Tae media mensile 


+3.6 +0.5 


MUNI10349 


-2.0 — +0.6 


+3.9 
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aprile ottobre novembre dicembre 


Arpa Mi 12/13 





Immagine 2: Dati climatici di temperatura dell’aria esterna media 
mensile in accordo con UNI 10549 e dai dati ARPA di Milano della 
stagione di riscaldamento 2012/2013 
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L’indice di prestazione energe- 
tica espresso in kKWh dato dal 
rapporto fabbisogno energeti- 
co/consumi rispetto ai gradi 
giorno della stagione analiz- 
zata ha come unità di misura i 
[kKWh/GG] ed è stato oggetto 
di confronto arrivando a deter- 
minare uno scostamento infe- 
riore al 10%. 


Criterio di tracciabilità: tut- 
ti 1 dati impiegati ai fini della 
diagnosi energetica sono stati 
catalogati e conservati ai fini 
di supporto alla modellazione 
realizzata e di eventuali future 
verifiche o richieste di chiari- 
mento. 

Nelle proposte di intervento 
sono state indicate le percen- 






tuali di riduzione dei consumi 
attese. Tali valori sono natural- 
mente legati ai parametri ipo- 
tizzati e rilevati in campo du- 
rante la diagnosi. 


La tracciabilità delle informa- 
zioni (e la loro trasparenza) è 
fondamentale per le fasi suc- 
cessive agli interventi di effi- 
cientamento. Se si propone una 
riduzione del 30% dei consumi, 
tale valutazione è spendibile in 
questa percentuale se ad esem- 
pio il clima è analogo e la con- 
duzione dell’immobile rimane 
la medesima. 

Criterio di utilità: gli interven- 
ti del piano di efficientamento 
sono descritti come ipotesi pro- 


gettuali preliminari e ad ogni 















intervento è associato la ridu- 
zione di fabbisogno energetico 
atteso. Non sono stati ipotizzati 
interventi che non risultino utili 
alla riduzione dei consumi. 


Criterio di Verificabilità: gli 
interventi ipotizzati comporte- 
ranno una riduzione dei con- 
sumi attesi con una percentua- 
le indicata e da relazionare ai 
costi per il combustibile e alle 
condizioni climatiche esterne. 
La verificabilità non è un cri- 
terio scontato nella gestione 
del riscaldamento degli edifici. 
L’accesso ai dati di consumo 
ante e post intervento è una 
condizione imprescindibile ai 
fini della realizzazione di una 
corretta diagnosi. 





fabbisogno energetico modello 
Con interventi di efficientamento 
DMFabbisogno dal consumi 


Mfabbisogno energetico edificio medio a Milano 


L'intervento ipotizzato comporta una riduzione del fabbisogno del 37%. 


| ___________________|Eslstente_|Pianodiefficientamento 
| Maggiorazione ponti termici | 17% | 4% 


Immagine 3: Esempio di presentazione dei risultati di una diagnosi con fabbisogno rapportato ai gradi giorno 
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Qualificazione: la diagnosi 
energetica è stata realizzata da 
personale qualificato sui temi 
del fabbisogno energetico del 
sistema edificio-impianto, del- 
le indagini strumentali, della 
tecnologia degli interventi di 
efficientamento proposti e delle 
valutazioni economiche ad essi 
correlati. 


Il processo di realizzazione 
della diagnosi 

Come fare quindi una diagnosi? 
Quali sono i punti del processo 
di realizzazione di una diagno- 
si? Le norme e l’esperienza ef- 
fettiva indicano sette punti: l. 
Contatto preliminare 2. Start up 
meeting 3. Raccolta dati 4. La- 
voro in campo 5. Analisi dei dati 
6. Report 7. Meeting finale. Di 
questi punti si sottolinea l’impor- 
tanza centrale della raccolta dati 
al punto 3 precedente il lavoro 
in campo. L'esperienza mostra 
come un edificio possa essere 
preliminarmente modellato pri- 
ma dell’indagine in campo. 





Il lavoro in campo consiste nel 
sopralluogo che permette di 
prendere visione dell’edificio 
analizzando in dettaglio le ca- 
ratteristiche del sistema edificio 
impianto. L'impiego di stru- 
mentazione di misura consente 
di rendere maggiormente rap- 
presentativi e attendibili i dati 
in ingresso riducendo il grado 
di imprecisione del modello pre- 
dittivo rispetto al comportamen- 
to reale. Nella modellazione del 
fabbisogno energetico della par- 
te involucro alcuni parametri 
possono essere valutati in modo 
più approfondito: seguono alcu- 
ni spunti di approfondimento 
sulle misure realizzabili. 


Misurare le trasmittanze 

e valutare i ponti termici 

Per la misura della trasmittanza 
in opera della strutture opache 
si rimanda a precedenti articoli 
pubblicati su Neo Eubios [10] 
[11] [12]e sul manualetto di- 
stribuito da Anit [6] disponibile 
gratuitamente dal sito anit.it in 


Conduttanza istantanea W/m?K 





Mm Conduttanza istantanea W/m°K 


formato pdf. Per quanto riguar- 
da la misura dei componen- 
ti trasparenti si segnala che la 
norma ISO 9869 non prevede 
questa possibilità, ma indagini 
sperimentali condotte in con- 
dizioni idonee hanno mostrato 
una buona corrispondenza tra i 
valori misurati in opera e quelli 
valutati con calcoli predittivi. 
Rispetto alla misura su com- 
ponenti opachi la differenza 
sostanziale riguarda l’assenza 
dell’inerzia della struttura ve- 
trata, l’influenza della resistenza 
termica della piastra termoflus- 
simetrica e il forte condizio- 
namento della misura rispetto 
all’irraggiamento solare. 
Tenendo presenti questi aspet- 
ti si possono effettuare misure 
molto rappresentative come 
mostrato nell’immagine 4. 


Per quanto riguarda i ponti 
termici e la valutazione quali- 
tativa e quantitativa dei coeffi- 
cienti lineici si rimanda a pre- 
cedenti articoli sulla rivista [9] 





Immagine 4: conduttanza istantanea misurata per quattro giorni su vetrata 4/12//4 senza rivestimenti basso emissivi 
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Correzione del pilastro con materiale isolante 
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Correzione del pilastro con materiale isolante 


Immagine 5: esempi di indagini qualitative e quantitative der ponti termici che mostrano la presenza di travi 


e pilastri in c.a. con davanti la correzione di materiale isolante, qual è il coefficiente lineico? 


e al volume IV [7] di Anit che 
affronta l’argomento in modo 
approfondito. 


Altri due aspetti possono essere 
valutati in modo quantitativo 
per migliorare i dati in ingresso 
del modello: i fattori di corre- 
zione dei coefficienti dispersivi 
legati ai locali non riscaldati e 
il valore del numero di ricambi 
orari di aria. 

Con misure nel tempo delle 
temperatura dell’aria e della 
umidità relativa (o assoluta) è 
possibile valutare tali coeffi- 
cienti spesso presenti all’inter- 
no delle norme di calcolo ma 
lontani dall’esperienza del pro- 
fessionista. 


Misurare i fattori correttivi 
dei locali non riscaldati 

Per quanto riguarda i coeffi- 
cienti LUNA è sufficiente monito- 
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rare nel tempo la temperatura 
dell’aria esterna, del locale non 
riscaldato e dell’aria interna. 
L'immagine 6 mostra un esem- 
pio di misura condotta per la 
valutazione di un vano scala 
non riscaldato per tre giorni: 
dal 17 al 20 febbraio 2014. 


Come si evince dai grafici delle 
medie progressive, la tempera- 
tura dell’aria interna all’am- 
biente è pari a T, = 20.7 °C, 
nel vano scala a T,, = 14°C e 
all’esterno a. T,_, = 1L9°C. Per 
la valutazione del coefficiente 
b,. St procede in accordo con 
l’equazioni presenti nella UNI 
TS 113001: 


Lai ) 


__(20.7-14) sa 
* Q0ISHSI 


tr,x 


_(,-7,) 
T,;- 


e quindi È, 


60 


Misurare i ricambi orari 

Per la valutazione dei ricambi 
orari si procede monitoran- 
do nel tempo l’umidità asso- 
luta dell'ambiente interno e 
l’ambiente esterno. Se i valori 
misurati hanno un comporta- 
mento medio progressivo nel 
tempo, l’ipotesi alla base della 
valutazione è che in condizio- 
ni stazionarie il vapore prodot- 
to all’interno sia pari a quello 
espulso per mezzo di aerazione 
e infiltrazione come mostrato 
nell'immagine 7. Vi sono due 
ipotesi rilevanti: non sono pre- 
senti altre forme di smaltimento 
di vapore la produzione interna 
di vapore viene stimata. La ver- 
sione di ottobre della UNI TS 
11300-1 propone infatti per un 
ambiente residenziale un valore 
medio di 250 g/h di produzio- 
ne di vapore. Sulla base di que- 
ste condizioni si può procede 
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17-20 febbraio - Milano 


ni 
bi EN'RETTENTE 


Immagine 6: esempio di valutazione quantitativa dei fattori correttivi 
dei coefficienti dispersivi di superfici verso locali non riscaldati 


Valore 
stazionario 
medio 
progressivo 


Vapore espulso 


Umidità 
esterna 


t= tempo 


Se il valore è stazionario significa che: 
1) Ambientesenza produzione e senza scambio di massa... 
2) Ambientein cui la produzione viene smaltita con scambio 
di massa (ricambi orari con esterno) 


Immagine 7: ipotesi per la valutazione in opera dei ricambi orari; 
in condizioni stazionare il vapore prodotto è il vapore espulso 
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nel seguente bilancio stimando 
il numero di ricambi orari sulla 
base dei dati misurati: 


1845 Pi spa Ax cu b.ideal 


Dove: 
n= numero di ricambi orari 
medi da stimare [1/h] 


pa = massa volumica dell’aria 


1,2 [kg/m3 ] 


V = volume di aria netta 
nell'ambiente interno [mf] 


Ay = differenza umidità assoluta 
interna - esterna [g/kg] 


Goa 7 Portata massica di 
vapore acqueo dovuta alla 
presenza di persone e 
apparecchiature [g/h] — per 


residenziale = 250 g/h 


Conclusioni 

La diagnosi energetica è un’oc- 
casione da non sprecare ridu- 
cendo il tutto a relazioni carta- 
cee corpose e sterili. 

La competenza da mettere in 
campo per realizzare diagnosi 
energetiche che siano complete, 
attendibili, utili e obiettive de- 
riva da una profonda conoscen- 
za del sistema edificio-impianto 
e da un approccio strumentale 
che porti a realizzare calcoli 
predittivi da validare sulla base 
dei consumi effettivi. 

Le norme di calcolo ci sono e 
così gli strumenti di indagine 
e le possibilità tecnologiche di 
intervento. 

La committenza è il lato più 
importante da valutare prima 
di fare una diagnosi. 

Deve esserci la volontà e la pos- 
sibilità di effettuare s interventi 
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effettivi di efficientamento, al- 
trimenti rimane un esercizio su 
carta. 

Da uno studio realizzato da 
Anit e dedicato ad interven- 
ti effettivamente realizzati nel 
2014 è emerso che i motori de- 
gli interventi di efficientamen- 
to energetico di edifici esistenti 
sono stati gli incentivi fiscali e 
contemporaneamente la neces- 
sità di manutenzione o ristrut- 
turazione: è su queste basi che 
si devono orientare le diagnosi 
energetiche su edifici esistenti; 
una diagnosi ben fatta è per 
utenti che abbiano già deci- 
so di intervenire, bisogna solo 
spiegare loro quali sono gli in- 
terventi possibili e che ricadute 
avranno nella consapevolezza 
che un intervento sull’involu- 
cro avrà una durata di più di 25 


anni. 


* Alessandro Panzeri, 
Ricerca e Sviluppo ANTT 
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Luoghi e culture. 


L’ARTE DELLA FELICITÀ [© © © © 
di Alessandro Rak - ITA, 2013 > 


een | 


L'Arte della Felicità è un film italiano d’animazione diretto da Alessandro Rak, al 

suo debutto in un lungometraggio. La trama parla di Sergio, tassista napoletano che, 
sotto una pioggia incessante, porta i suol clienti per la città, sempre più degradata. Sui 
sedili del suo taxi si avvicendano personaggi che portano alla luce ricordi, atmosfere, 
sentimenti dal passato nonché la musica, primo grande amore del protagonista. Il film 
è stato realizzato a Napoli da 40 autori e ha visto il riconoscimento di diversi Premi: 
alla 70° Mostra internazionale d’arte cinematografica di Venezia come Evento speciale 
fuori concorso - Settimana Internazionale della Critica, Premio FEDIC - Menzione 
speciale, Premio CinemaGiovani - Miglior film italiano, Premio Miglior opera prima 
al London Raindance Film Festival e Premio Miglior film d'animazione al European Film Awards. «Abbiamo 
battuto colossi realizzati con milioni di euro, la vittoria di Napoli e della sua passione, del suo talento della sua 
creatività, della sua musica» afferma il produttore Luciano Stella dopo la vittoria dell’Oscar Europeo (Efa). Fon- 
damentale nella riuscita del film la colonna sonora, anch'essa tutta made in Napoli, con contributi di Foja, Ilaria 
Forni e Francesco Graziani, Joe Barbieri e Gnut, tra gli altri, oltre alle musiche di originali di Antonio Fresa e Luigi 
Scialdone. Un nuovo miracolo per il cartoon per adulti nato nel centro storico di Napoli, dal lavoro di una factory 
dal nome già folle, MAD, che ha sede in piazza del Gesù, palazzo quello dove furono ambientati “Matrimonio 
all'italiana” e l’episodio dell’’Oro di Napoli” in cui De Sica giocava a carte con il figlio del portiere. Dal film è 
stata tratta anche una graphic novel edita da Rizzoli Lizard, già alla seconda ristampa, con prefazione di Roberto 
Saviano. E° al momento nelle sale, a breve sarà possibile vederlo anche in DVD. 


i 





WIM WENDERS. AMERICA 
WIM WENDERS dal 16 gennaio al 29 marzo 2015 - Villa Panza, Varese 
“I paesaggi danno forma alle nostre vite, fomano il nostro carattere, definiscono la 
nostra condizione umana e se sei attento acuisci la tua sensibilità nei loro confronti, 
scopri che hanno storie da raccontare e che sono molto più che semplici luoghi.” - 
Wim Wenders La mostra descrive l'approccio del grande regista attraverso l'utilizzo 
di una macchina fotografica panoramica che riproduce visioni capaci di scardinare la 
consueta percezione del paesaggio regalando l’essenza del luogo. Un’assoluta ricchez- 
za visiva che sì ritrova nelle 34 fotografie realizzate negli Stati Uniti tra la fine degli 
anni Settanta e il 2003 in mostra dal 16 gennaio al 29 marzo a Villa e Collezione 
Panza, splendida dimora del FAI nel cuore di Varese che inaugura così una program- 
mazione attenta al panorama attuale del mondo della fotografia. ‘Wim Wenders. America” racconta lo sguardo acu- 
to e profondo del noto regista e fotografo tedesco, teso alla contemplazione dell’immensità della natura e alla potenza 
della luce. Ambienti, paesaggi, architetture, strade: è occhio europeo che incontra, sente, vede e registra la cultura 
americana. Così come Giuseppe Panza di Biumo, a partire dagli anni Cinquanta, ha visitato, percepito e compreso lo 
spirito americano attraverso l’arte realizzando la sua collezione. L'allestimento segue un percorso cronologico e tema- 
tico sino alla scoperta della personale lettura dell’ America di Wim Wenders. L'intera mostra è un omaggio all'amico 
Dennis Hopper e a Edward Hopper (1882-1967), suo riferimento artistico. Il negozio vuoto di Las Vegas in Entire 
Family il Drive - in a Marfa, il supermarket di Safeway in Texas, l'architettura avveniristica del palazzo di Houston in 
Entrance, e tanti altri scatti cercano di immortalare un’umanità transitata altrove, sottraendola allo scorrere del tempo; 
mentre in Cowboy Bar, esposto per la prima volta, in Western World Development e in Near Four Corners, risulta 
evidente la funzione letteraria e narrativa dell’immagine. Il percorso si conclude nelle Scuderie di Villa Panza con 
Popera in cinque ‘atti’ New York, November 8, 2001 dedicata a Ground Zero: una preghiera forte e commovente che 
conduce lo spettatore alla riflessione sulla violenza e sul dramma collettivo. 


AMERICA 


VARESE VILLA PANZA 
Er 
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REWIND 
Arte a Napoli 1980-1990. 
Castel Sant'Elmo, Napoli - fino all’8 febbraio 2015 


La mostra a Castel Sant’Elmo presenterà circa cento opere e proporrà 
una riflessione per ricostruire, attraverso affondi tematici e focus 
specifici, la complessa e ampia storia artistica a Napoli negli anni 
Ottanta del Novecento. L'esposizione comprenderà artisti, opere e 
documenti che descrivono gli avvenimenti di quegli anni cruciali, 
delineando una vicenda di respiro complesso, che si è mossa su piani 
paralleli, in cui hanno convissuto aperture a linguaggi internazionali, 
sperimentazioni di giovani e l’attività dei maestri. 

Rewind. Arte a Napoli 1980-1990 è dedicata alla nuova generazione di 








Luoghi e culture. 


RiSINVI[aTo 


invito 


artisti napoletani attiva negli anni Ottanta e a coloro che in quel decennio testimoniano con il loro 
lavoro la svolta radicale del linguaggio figurativo che ha fatto parlare di “fine dell’avanguardia”. 


Tra gli artisti Luciano Fabro, Joseph Beuys, Luigi Ontani e Sol Le Witt. 





Letture consigliate. 


Dalle caverne del Paleolitico fino all’inizio del XIX secolo, si sono 
succedute poche innovazioni che hanno migliorato la qualità 
dell’abitare: le candele, che hanno rischiarato il buio, i vetri alle 
finestre, 1 camini e le stufe per riscaldare... 

Verso la fine dell'Ottocento, con l'avvento dell’elettricità, 

è cambiatotutto, e un diluvio di tecnologie ha trasformato la vita di 
quella parte della popolazione mondiale che vive nelle aree ricche 
dell’Occidente e dei paesi in via di sviluppo. Gli attuali livelli di 
comfort (e di spreco) si basano però su due assunti ormai superati: 
che l’energia a basso prezzo sia illimitata e che l’impiego dei 
combustibili fossili non provochi danni. 

È necessario correggere 

questa situazione, ripensando il modo in cui vengono progettate 
le nostre case e trasformando i sistemi di conversione e le reti di 
distribuzione dell’energia. Dalla caverna alla casa ecologica è il 
testo fondamentale sulla storia dell’abitare e del rapporto tra 


recensioni 


Storia del comfort e dell'energia 
TRA E "= 





DALLA CAVERNA ALLA CASA 
ECOLOGICA STORIA DEL 


In occasione della mostra dedicata all’arte degli anni Ottanta è stato creato un percorso virtuale 
attraverso postazioni multimediali - Costellazione ’80 - con la funzione di collegamento tra le collezioni, 
le mostre e le sezioni museali, di modello per un archivio dell’arte contemporanea a Napoli. 


BRAMANTE A MILANO 
fino al 22 marzo 2015 - Pinacoteca di Brera, Milano 


La mostra su Bramante alla Pinacoteca di Brera di Milano è 
un’occasione unica per scoprire una delle personalità più 

poliedriche e geniali del Rinascimento italiano. Donato Bramante 

si forma a Urbino, città tra le più moderne del Quattrocento, dove 
imparerà la grande arte del Rinascimento stando a contatto con 
artisti come Piero Dalla Francesca, Perugino e Pinturicchio. 

Giunto a Milano nel 1478, Bramante - insieme a Leonardo da Vinci 
- porterà nel capoluogo lombardo un’arte nuova, rinnovata, destinata a creare alcuni tra i 

maggiori capolavori architettonici della città e a influenzare l’arte lombarda dei tempi a venire. 

Tra i suoi capolavori milanesi si ricordano alcuni progetti per il tiburio del Duomo di Milano, 

la tribuna di Santa Maria delle Grazie, la chiesa di Santa Maria presso San Satiro, e 1 chiostri e la 
canonica della Basilica di Sant'Ambrogio. Bramante a Milano non fu solo architetto, ma anche grafico 
(si veda la famosa Incisione Prevedari) e pittore: la Mostra di Bramante a Brera infatti espone alcune 
tra le sue più alte realizzazioni, quali gli Uomini d’arme e il Cristo alla Colonna, proveniente 
dall’Abbazia di Chiaravalle. Accanto ai capolavori milanesi, la mostra su Bramante a Brera presenterà 
importanti opere di confronto ed opere bramantesche provenienti da altre città italiane, facendo luce 
su un artista che seppe letteralmente trasformare Milano in una città rinascimentale ed influenzando 
molti artisti milanesi. Bramante a Milano fu pittore, architetto, incisore, poeta, trattatista e apprezzato 
musicista, incarnando appieno quell’ideale tipicamente Rinascimentale dell’artista come 





“uomo universale”, cui la mostra della Pinacoteca di Brera rende un doveroso omaggio in occasione 
del cinquecentenario della morte dell’artista. 


Per segnalare una mostra scrivi a: eubios@anit.it 
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tecnologie “domestiche” e società. 

Un racconto che si conclude con l’indicazione di un percorso 
possibile verso case non solo più sostenibili, ma anche più 
efficienti, economiche e confortevoli. 


MINI Qznpianti @nergie IIITNIII 


Made 


Termoenergetica 
dell’edificio 


VOLUME I 





TERMOENERGETICA 
DELL’EDIFICIO. 
Condizioni di benessere, 
propagazione del vapore 
fabbisogno di potenza 
dell’edificio 

di Walter Grassi 

Maggioli Editore - I Edizione 
Pagine: 130 - settembre 2014 
Prezzo di copertina: 29,00 Euro 
Prezzo esclusivo (- 10%): 26,10 Euro 


COMFORT E DELL’ENERGIA 
di Federico M. Butera 

Nuova edizione 

con oltre 300 illustrazioni 


Il testo si prefigge lo scopo di fornire gli elementi di base per la 
comprensione delle problematiche connesse, come dice il sottotitolo, 

al comfort abitativo negli edifici e agli strumenti per ottenerlo. 

Le condizioni di benessere termoigrometrico devono essere mantenute 
indipendentemente dalla situazione climatica esterna. 

Questo implica la conoscenza di qualche aspetto di base del 
comportamento fisiologico dell’organismo umano, ma anche delle 
metodologie atte a valutare le corrette condizioni di temperatura e di 
ventilazione per mantenere condizioni igieniche adeguate con il rinnovo 
dell’aria negli ambienti. A tutto ciò si aggiunge la necessità di conoscere il 
comportamento del vapore, sia negli ambienti, sia nelle strutture, anche 
per evitare il deperimento delle loro proprietà. 

Infine una corretta valutazione della potenza termica da fornire è 
indispensabile per ottenere le condizioni suddette, evitando al massimo 
gli sprechi di energia. Bisogna anche ricordare che sarà un’appropriata 
progettazione in questo senso far sì che il nostro edificio possa essere 
classificato in una classe energetica alta. 

Pertanto, i contenuti di questo breve volume sono senz’altro propedeutici 
agli aspetti della certificazione e delle diagnosi energetiche. 
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LA FORMAZIONE PROFESSIONALE SECONDO ANIT 


ANIT, in collaborazione con la società di servizi TEP srl organizza corsi di formazione pensati per intercettare la richiesta 
da parte del mondo professionale riguardo iniziative ad alto contenuto tecnico/pratico specialmente su temi come l’analisi 
e certificazione energetica degli edifici, la corretta progettazione dell’involucro (ponti termici, muffa, condensa) l’analisi 
impiantistica e l'isolamento acustico. 


LA FORMAZIONE DEVE ESSERE UTILE 

La formazione è un’importate strumento di lavoro: il tempo dedicato all’aggiornamento professionale deve essere finaliz- 
zato a fornire maggiore consapevolezza e capacità critica nell’affrontare il lavoro quotidiano. Per questo ai corsi forniamo 
strumenti quali software, libri, linee guida, ecc. e diamo ampio spazio alle esercitazioni riscontrando un alto livello di 
gradimento dei partecipanti. 


ACCREDITAMENTO 

A livello nazionale i corsi ANIT sono stati riconosciuti dal Consiglio Nazionale degli Architetti (CNAPPC) e dal Consiglio 
Nazionale dei Periti Industriali, e sono in fase di accreditamento anche presso il Consiglio Nazionale degli Ingegneri (CNI) 
e il Consiglio Nazionale dei Geometri (CNG). L'iter di accreditamento può essere intrapreso anche direttamente dall’Or- 
dine o Collegio interessato a ospitare l’iniziativa. 


PERCORSO DIDATTICO 
Immaginando un ideale percorso didattico, le iniziative affrontano uno o più delle seguenti 3 fasi: 
1 - Inquadramento e regole 
È il primo passo per capire come si relaziona l'argomento rispetto al panorama legislativo 9%) 
e normativo nazionale e regionale. I contenuti sono proposti in riferimento ai regolamenti in vigore 
al momento dell’erogazione del corso con uno sguardo anche alle possibili novità in arrivo. 


2- Progetto e cantiere 

Una volta individuate le regole da rispettare, la normativa tecnica fornisce tutti gli strumenti 
operativi per dimostrare il raggiungimento di determinati livelli di prestazione. In base al tipo di 
argomento si affrontano assieme al nostri esperti gli aspetti pratici che portano ad osservare quanto 
previsto dalla legge sia in fase di progettazione che di direzione dei lavori. 





3- Controllo delle prestazioni 

Le prestazioni energetiche e acustiche possono essere misurate una volta realizzato l’edificio 

o l'intervento. Il corretto uso della strumentazione e la corretta interpretazione dei dati acquisiti 
fanno parte del bagaglio di informazioni che un professionista deve conoscere se vuole cimentarsi 
in questo tipo di analisi. 


IL PIANO FORMATIVO ANIT 2015 


Consulta i corsi in programma su www.anit.it 





Termica 

* Muffa, condensa e ponti termici (6 o 8 ore) 

e Simulazione dei ponti termici: la verifica agli clementi finiti (6 o 12 ore) 

* Corso di igrotermia avanzato: la migrazione del vapore in regime dinamico (16 ore) 
e Termografia in edilizia, corso di 1° e 2° livello secondo EN ISO 9712:2012 (40 ore) 
* Prestazioni estive degli edifici (6 ore) 


Acustica 

* Acustica in edilizia: dalle regole al progetto (6 o 8 ore) 

* Classificazione acustica delle unità immobiliari (6 o 8 ore) 

* Acustica in cantiere, soluzioni e corretta posa (6 o 8 ore) 

* Guida alle misure in campo secondo il DPCM 5/12/97 (4 ore) 

e Requisiti acustici passivi: come predisporre la relazione tecnica (12 ore) 

e TAE, Tecnico acustico edile: corso completo per la progettazione e la direzione lavori (64 ore) 
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Cc or Ss 


Sistema edificio 

e Come preparare la relazione tecnica Legge 10 (24 ore) 

* Corso per certificatori energetici degli edifici secondo le regole nazionali o regionali (72 0 80 ore) 
* Guida pratica alla certificazione energetici degli edifici: esercitazione (16 ore) 

* Diagnosi energetica del condominio (24 ore) 

* Simulazione dinamica degli edifici con EnergyPlus (72 ore) 


impianti 

* Capire gli impianti: pompe di calore e solare termico (8 ore) 

* Impianti: guida alla lettura degli schemi progettuali e concetti di funzionamento (8 ore) 
* Contabilizzazione e termoregolazione di un edificio esistente (8 ore) 

e Impianti e Cened+, come compilare il software senza errori (8 ore) 


ISCRIZIONI 

Per partecipare a un corso è necessario effettuare una pre-registrazione on-line dal sito 

www.anit.it selezionando dalla sezione CORSI l'evento desiderato. 

Raggiunto il numero minimo di partecipanti, i prenotati vengono contattati dalla segreteria 
dell’Associazione per confermare la partecipazione ed effettuare il pagamento. 

Al termine del corso viene rilasciato un attestato di partecipazione per gli usi consentiti dalla Legge. 
Per info: corsi@anit.it 


L'ESPERIENZA FA LA DIFFERENZA! 

L'Associazione organizza circa 80 corsi all'anno per una media di 1300 partecipanti all’anno riscontrando 
un alto livello di gradimento dei partecipanti ai corsi grazie a: 

* Alto profilo tecnico/scientifico dei relatori 

* Download di tutto il materiale didattico presentato a lezione 

* Download software e strumenti di calcolo in funzione del tema trattato 

* Libri, guide e pubblicazioni ANTT fornite in base alla tipologia del corso 

e Esperienza didattica su come affrontare le esercitazioni 
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Cor 1 


L'OBBLIGO ALLA FORMAZIONE CONTINUA! 


Col 2014 è entrato in vigore l'obbligo alla formazione continua per tutte le categorie professionali 
a cui sono rivolti gli eventi ANTI, ovvero Ingegneri, Architetti, Geometri e Periti. 

L’unità di misura della formazione professionale continua è il Credito Formativo Professionale 
(detto anche CFP). 


Di seguito il punto della situazione. 


° Ingegneri 

Da gennaio 2014 ogni iscritto all’albo deve essere in possesso di un minimo di 30 CFP. 

Si parte con l’attribuzione forfettaria di 60 CFP a tutti gli iscritti e ogni anno vengono scalati 30 CFP. 
Le attività che consentono l’ottenimento di CFP riguardano la partecipazione a corsi e convegni accre- 
ditati dal CNI, ma anche altre attività come l’aggiornamento legato alla propria professione (se dimo- 
strabile), le pubblicazioni qualificate, le docenze, i brevetti, ecc. 

I crediti sono riconosciuti dal CNI ai singoli Ordini o ai soggetti riconosciuti per la formazione. 
Eventi ANIT: abbiamo inviato domanda al CNI per il riconoscimento quale provider. In caso di ri- 
sposta positiva sarà possibile attribuire CFP agli eventi in calendario. Segnaliamo che alcune iniziative 
risultano già accreditate grazie alla collaborazione territoriale con gli Ordini provinciali. 


* Architetti 

I nuovi regolamenti sono entrati a regime a gennaio 2014 dopo un inizio sperimentale avviato nell’au- 
tunno 2013. Ad oggi ogni architetto deve ottenere 60 CFP nel triennio 2014-2016 con un minimo di 15 
CFP in ciascun anno di cui almeno 4 CFP all’anno sul tema della deontologia-compensi-ordinamento 
professionale. I crediti sono attribuiti dal CNAPPC assegnando circa 1 CFP per ogni ora di formazione. 
Eventi ANIT: ANIT è stata autorizzata dal CNAPPC a svolgere attività formativa (da luglio 2014), le 
iniziative in programma pertanto consento l’attribuzione di CFP a tutti gli architetti partecipanti. 


* Geometri 

Per i geometri la formazione continua obbligatoria è entrata in vigore dal gennaio 2010. Ogni iscritto 
deve maturare un certo numero di CFP nell’arco di un quinquennio (il primo va dal 2010 al 2015), col 
rispetto di un minimo di crediti annuali in funzione degli anni di anzianità di iscrizione all'Albo. L’at- 
tribuzione di crediti per le singole iniziative formative è subordinata ad un accreditamento delle stesse 
presso i Collegi territoriali competenti o presso il CNG. 

Eventi ANIT: abbiamo inviato domanda al CNG per il riconoscimento quale ente di formazione accre- 
ditati. In caso di risposta positiva sarà possibile attribuire CFP agli eventi in calendario. Segnaliamo che 
alcune iniziative risultano già accreditate grazie alla collaborazione territoriale con i Collegi provinciali. 


* Periti Industriali 

Il CNPI ha approvato il nuovo regolamento sulla formazione obbligatoria che prevede dal 1° gennaio 
2014 per ogni perito industriale l’impegno a ottenere nell’arco temporale di 5 anni 120 CFP con un 
minimo di 15 CFP all’anno di cui 3 CFP all’anno sui temi dell’etica, sulla deontologia e in materia 
previdenziale. 

Eventi ANIT: ANIT è stata autorizzata dal CNPI a svolgere attività formativa (da settembre 2014), le 
iniziative in programma pertanto consento l’attribuzione di CFP a tutti i periti industriali partecipanti. 
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VINCI 
L'ASSOCIAZIONE 2015! : 


Sanno ii] i i i] 


Vieni allo stand ANIT B06/08 e partecipa all'estrazione, 
in palio un'associazione 2015 al giorno! 


I SOCI ricevono: 
tutti gli strumenti ANIT per l'aggiornamento professionale 
(guide, chiarimenti, volumi, sconti) e la suite ANIT completa 
dei software PAN, ECHO, LETO e IRIS 
Maggiori informazioni su: www.anit.it 


Quota associativa 2015 € 95 
+ IVA 


neo-Eubios 50 69 dicembre 2014 





sh o p 


Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


NOVITÀ SOFTWARE 2015: LA SUITE ANIT 


ANIT sviluppa e distribuisce strumenti di supporto alla professione legati all’analisi energetica, igrotermica e 
acustica dell’edificio. La novità 2015 è la SUITE ANIT, ovvero la possibilità di ricevere i 4 software completi 
ECHO, PAN, IRIS e LETO con l’associazione ad ANIT a soli 95€+IVA. La SUITE ANIT è attiva per 365 
giorni dalla prima installazione e si riattiva con il rinnovo dell’associazione. In alternativa è possibile acqui- 
stare i singoli software senza limiti temporali al prezzo di 200€+IVA /cad. I software possono essere scaricati 
e testati con un versione DEMO per 30 giorni. 


software ECHO 7.1 

Progettazione e verifica delle caratteristiche acustiche 

degli edifici, secondo il DPCM 5.12.97. 

I calcoli sono eseguiti per indici di valutazione. 
Determinazione della classe acustica dell’unità immobiliare. 


Requisiti acustici passivi e classificazione acustica delle unità imi TELA 


Il software è incluso nella suite ANIT oppure è acquistabile 
separatamente al prezzo di 200€+IVA 
rt” versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 30 minuti. 


software PAN 6.1 

Calcolo dei parametri estivi ed invernali delle strutture 
opache e trasparenti (trasmittanza EN ISO 6946; 
Attenuazione e sfasamento la UNI EN ISO 13786; 
Verifica termo-igrometrica secondo UNI EN ISO 13788; 
Trasmittanza elem. trasparenti la UNI EN ISO 10077;) 





Il software è incluso nella suite ANIT oppure è acquistabile 
separatamente al prezzo di 200€+IVA 





t= versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 30 minuti. 


ERZXX software IRIS 3.0 
RR Sa 90 N Nuova versione aggiornata e ampliata 
: LX CX v del Software IRIS 2.1 per: 
ODA ei * Calcolo dei Ponti Termici agli clementi finiti 
* Calcolo del rischio di condensa e muffa 





Calcolo dei ponti termici agli elementi finiti validato secondo UNI EN 10211. 
Vi ît coni 


erifca del coefi risc sella Il software è incluso nella suite ANIT oppure è acquistabile 
Ai LA separatamente al prezzo di 200€+IVA 


t= versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 30 minuti. 





software LETO 3.1 


Sofware per il calcolo del fabbisogno energetico degli edifici secon- 
do UNI/TS 11300 parte 1,2,3 e 4 


La versione di Leto sarà validata dal C'TI e quindi impiegabile ai fini 
della certificazione energetica e della compilazione delle Legge 10/91. 
Il software avrà il consueto approccio di Anit: in accordo con la nor- 
mativa, trasparente nei passaggi e di intuitivo e semplice utilizzo. 





Il software è incluso nella suite ANIT oppure è acquistabile 
separatamente al prezzo di 200€+IVA 


t= versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 30 minuti. 
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Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


Volume 1 - I materiali isolanti | Volume 2 - Guida alla nuova Legge 10 


-I meccanismi di 
trasmissione del calore 

- Gli isolanti 

- La reazione al fuoco 

27 schede di materiali isolanti 
con le relative caratteristiche 
principali. 


Guida pratica per capire e 
rispettare la nuova legge 10: 
edifici di nuova costruzione, 

| certificazione energetica e 

| interventi sull’esistente in fase 
di revisione in base alle novità 
normative 2010. 


192 pp., Ed. TEP srl, 2013 
25 euro (IVA incl.) 


320 pp., Ed. TEP srl, 2013. 
18 euro (IVA incl.) 








Volume 3 - Acustica in edilizia | Volume 4 - Muffa, condensa e ponti termici 


Il manuale è stato 
sviluppato con l’intento di 
fornire informazioni 
specifiche, in maniera 
semplice e chiara, ai 
tecnici che decidono di 
approfondire il tema 
ell’acustica edilizia. 


La Guida completa all'analisi 
igrotermica degli edifici. 
Completamente rinnovato 
nei contenuti per offrire ai 
professionisti un valido 
strumento sull’importanza 
del controllo delle prestazioni 
igrotermiche delle strutture. 


192 pp., Ed. TEP srl, 2013 
25 euro (IVA incl.) 


176 pp. Ed. TEP srl, 2014 
25 euro (IVA incl.) 








Volume 5 - Prestazioni estive | Volume 6 - La classificazione acustica 
degli edifici | delle unità immobiliari 


- L’inquadramento legislativo. 
- L'influenza dei materiali 

e del colore. 

- Caratteristiche termiche 
dinamiche delle pareti. 

- Facciate e coperture ventilate. 
- La valutazione della 
temperatura interna. 


Vengono spiegati i contenuti 
della norma UNI 11367/2010 
che definisce per la prima 
volta in Italia le procedure per 
classificare acusticamente le 
unita’ immobiliari sulla base 
di misurazioni fonometriche 
eseguite sull’immobile. 


192 pp., Ed TEP s.rl, 2011. 
25 euro (IVA incl.) 


160 pp., Ed. TEP srl, 2013 
25 euro (IVA incl.) 








Come acquistare i prodotti dello shop: 

- bonifico bancario intestato a TEP s.r.l. Banca Popolare Commercio & Industria 

IBAN: IT 20B0504801693000000081886 indicando come causale il prodotto acquistato 

e inviando copia del pagamento via fax al n. 02/58104378 - on line con carta di credito dal sito www.anit.it 
I software vengono spediti via e-mail. 
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Campagna associativa 
ANIT 2015! 


Diventare Soci ANIT significa partecipare a una comunità di esperti intenzionati a diffondere, promuovere 
e sviluppare l'isolamento termico ed acustico nell'edilizia e nell'industria come mezzo per salvaguardare 
l'ambiente e il benessere delle persone. 

| soci sono costantemente aggiornati sull'evoluzione legislativa e normativa e ricevono strumenti quali 
software di calcolo e manuali tecnici. 


I Soci 2015 ricevono: 


La SUITE dei Software ANIT che comprende: 

e PAN 6.1: Caratteristiche igrotermiche e dinamiche delle strutture opache e trasparenti 
e ECHO 7.1: Requisiti acustici passivi degli edifici e classificazione acustica 

: ® LETO 3.1: Calcolo del fabbisogno energetico secondo UNI/TS 11300 

: e IRIS 3.0: Calcolo dei ponti termici agli elementi finiti secondo UNI EN 10211 


: La SUITE ANIT è attiva per 365 giorni dalla prima installazione e si riattiva con il rinnovo dell’associazione 


: Le Guide ANIT di chiarimento delle ultime novità legislative e normative 
: (in formato .pdf scaricabili dal sito www.anit.it). 


Un Volume tecnico della “Collana ANIT” a scelta tra: 

e Vol. 1-1 materiali isolanti, Ed. 2013 

e Vol. 2 — Guida alla nuova Legge 10, Novità - Ed. 2015 

e Vol. 3 — Manuale di acustica in edilizia, Ed. 2013 

* Vol. 4 —- Muffa, condensa e ponti termici, Ed. 2014 

* Vol. 5 — Prestazioni estive degli edifici, Ed. 2011 : 
e Vol. 6 — Classificazione acustica delle unità immobiliari, Ed. 2013 : 


Abbonamento cartaceo alla rivista tecnica Neo-Eubios 
(4 uscite in un anno: marzo, giugno, settembre e dicembre). 


Il Logo Socio ANIT 2015 da utilizzare sulla propria documentazione. 


I Soci inoltre possono contattare ANIT per avere chiarimenti sulle ultime novità legislative : 
ed hanno diritto a svariati sconti e convenzioni sulle attività formative ANIT e altri servizi 
: proposti dall’Associazione. 


® 0 0 e e 0 0 e 0 è 0 e e è 0 e e 0 0 0 e e 0 e e è 0 e 0 è 0 e e è e e e 0 e e e è e e e © 0 0 è 0 e e è e e e e è e e e e e e e e e e e 0 e e e e e e e 0 0 e 


Quota associativa 


La quota associativa è di € 95 + IVA. 


L'associazione scade il 31 dicembre. Maggiori info su: www.anit.it 
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Iscriviti ad ANIT® 


ANIT è l'Associazione Nazionale per l’Isolamento Termico e Acustico. 
Fondata nel 1984, essa fornisce i seguenti servizi: 


- stabilisce un centro comune di relazione tra gli associati; 

- promuove e diffonde |a normativa legislativa e tecnica; 

- assicura i collegamenti con le personalità e gli organismi italiani ed esteri interessati alle 
problematiche di energetica e acustica in edilizia; 

- effettua e promuove ricerche e studi di carattere tecnico, normativo, economico e di mercato; 
- fornisce informazioni, consulenze, servizi riguardanti l'isolamento termico ed acustico 

ed argomenti affini; 

- organizza gruppi di lavoro all’interno dei quali i soci hanno la possibilità di confrontare 

le proprie idee sui temi dell'isolamento termico e acustico; 

- diffonde la corretta informazione sull’isolamento termico e acustico; 

- realizza e sviluppa strumenti di lavoro per il mondo professionale quali software applicativi e manuali. 


I SOCI 

Sono soci ANIT individuali: professionisti, studi di progettazione e tecnici del settore. 

Ogni Socio può, a titolo gratuito, promuovere localmente la presenza e le attività dell’Associazione. 
Sono Soci Onorari: Enti pubblici e privati, Università, Ordini professionali, ecc. 

Sono Soci Azienda: produttori di materiali e sistemi del settore dell'isolamento termico e/o acustico. 
Tutti i soci ricevono comunicazione delle novità delle normative legislative e tecniche, delle attività 
dell’Associazione - in tema di risparmio energetico, acustica, e protezione dal fuoco - oltre che gli 
strumenti e i servizi forniti quali volumi, software, e sconti. L'Associazione è ad anno solare, con 
scadenza al 31 dicembre dell’anno di iscrizione. Per info: associazione@anit.it. 


LE PUBBLICAZIONI 

ANIT mette a disposizione volumi di approfondimento e di supporto alla professione, manuali divulgativi, 
sintesi di chiarimento della legislazione vigente per i requisiti acustici passivi degli edifici e per l'efficienza 
energetica degli edifici, scaricabili dal sito internet (per i soli Soci) e distribuite gratuitamente in occasione 
degli incontri e dei convegni ANIT. 


I CONVEGNI 

ANIT organizza convegni e incontri tecnici di aggiornamento GRATUITI per gli addetti del settore. 

Gli incontri vengono organizzati in tutta Italia presso gli Ordini professionali, le Provincie e i Comuni 
sensibili alle tematiche del risparmio energetico e dell’acustica in edilizia. 

Ad ogni incontro viene fornita documentazione tecnica e divulgativa fornita dalle Aziende associate ANIT. 


Maggiori inosu WFWW>.anit.it 
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